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%08t£ ferola.,, 



He gli huomini fauff cdn 
fccraflero Topere loro a 
perlòne illuftri.edicbia 
ro nome, quello fu pri- 
(ca vfanza, e nouo coftume è de mo - 
derni ancora Illuftriffimo Sig. mio , 
Cheperò tutti quelli, che con il fi- 
le della prudenza nel paflàto, e cor- 
rente tempo condirono i proprij pen 
fieri, diuenuti fcritcori > in qual fi vo 
glia materia, od arte fcriueflero, con- 
fecrarono gli ferirti loro ad huomini 
heroici ; e ciò non per altro crccTio, 
Ce non perche non paghi di le fteffi , 
dubitando di mancamento, ouc alpi- 
rauano honori > con il valor de’patro- 



Gì 



ni,a quali le confecrauano>diueniflè 
ro, &c rimanellèro chiare l’opere de* . 
feruirori. Quelli tali feguendo io, 
con (ano , epcfatopcnfiero,a V.S.II- 
luftriflima, Illuftriflìmo Sig. mio de | 
dico, ciacro quelle mie varie Rime, 
acciò che il bruno, e fpfeo del nero 
mio rimanga iHuftràtb da Taire , & 
heroichc virtù del Serenilfimo no- 
me filo , fi chiaro » e noto a tutta 1 1- 
talia, quanto che il Sole à tutte le , 
ftelle ; quali nel numero cedon d’afi 
fai a gli atti magn^imèr ci*v feiro- 
no. Se efeono di continuo dalle fuc 
mani * E molto tempo , ch’efTe bra- 
mando di farfi vedere al mondo , c 
di prender marito , &c io bramofo 
di leuarmele di cala > acciò che con 
qualche mia e loro vergogna non 
mi fianofurciuamenteinuolate,con- 
defeedo al prefente alle voglie loro, 
fpofandole ai nome di V. S. Illuftrif- 
fima. E perche iepouerelle brama- 
no molti honori , & non hanno la 

com- 
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commodità di comparire pompofe- 
menteinluce, io lafupplico a con- 
cederle per loro Curro , c foggio il 
carro inuicco de Fhonor luo , fi come 
per auriga io lor conlègno il valore 
di V. S. Illuftrifiìma, per dote l ani- 
ma mia , e per lor fregi , e monili 
tutti i raggi della chiariflìma Cala 
Gambarefca-, nella quale V. S. IHu- 
ftri fiìma quali che vn nouo Gioue 
rilplenderra mille Marti & altri Illu 
ftmfimi Heroi.. Lordifenforie cor 
teggiani poi fiano tutti quelli , che 
ammirandola lamano , Se riucrilco- 
no • Mi perdoni de Fardimento »lc 
troppo fon flato ardito nel fare que- 
llo fponfalicio tacendolo fen 2 a ricc- 
uerne prima il fuo conienfo : percho 
TAroore, Se l’InterclTe due potenti!* 
fimi Gucrreri , e tiranni hoggi del 
mondo m’hanno indotto a far que- 
llo. L’vno vuol ch’io Fami, Se am- 
miri, 1 altro^h’honorandola acquifti 
fama eterna a me lleflò . Se poi per- 

. donar 
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clonar non mi vuote, me ne porga 
qual più degno > efeuero caftigo,chc 
a lei pare, ch*io mene contento , pur 
che caftighi feueramente ancor co* 
fioro , fpronato da quali tanto e tut- 
to ho fattoio . Et perfine le prego dal 
Cielo quanto dal Cielo le può cflcre 
concedo . 

Di Padoa il di xv.Deccmb.itfi 8- 

i 


BiV. S.llluftriffima 


BiuotiG. Seru itore 


Vincente) Guidoni.. 



Digitized by Google 




LO STAMPATORE 

A* Lettori . 




Affomiglìan^e netto 
fcriuere de "Poeti f£ 
no credere tal njoU 
_____ ta al mondo y che gli 
ult imi a publicarlèjtano rubato- 
ti dc*concetti de primi ad impri- 
merli' nette fi ampe e tufi dì 

alcune uoci pojle ne fcrittì loro 
danno finente occasione difiando - 

lo a 


là a gli huomìni /empiici , che m 
altro fenfo le prendono di quello y 
nel quale da e {fi njfate fono . Per 
tanto protetta l 1 Auttore y ^ io . 
lo notifico a chi legge , che quanto 
a l ajfomiglianze egli prima , che 
legge (fe le Rime di quelita cui alle 
evolte saffomiglta , compofe le 
fue^e fu cafò quello e non rapina • 
Letto poi quel d'altrì> nelle compo> 
Jttioni fue po/è a bella pofia tal 
uolta qualche werfo non fuo ò il 
che fu fatto ancora dal Petrarca y 
e dal Tajfo , cofa che non e * vitto 
ma degna di loderà chi ben la fa 
fare . 

guanto poi alle 'poci : tutte 
quelle : Fortuna^ Cafò y Fato/De, 
ttmoy Sorte e fitmlida loro Jipen* 

denti 
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denti , fino prefi da lui per le fe- 
conde caufi 3 le quali figgìacendo 
alla diurna Prouidenzji poffono 
da effa e fino aggirate , e fi (fi e fi , 
*-vfate a fua ^voglia . 

Que fi* altre poi 3 Paradifi * 
felo e dipendenti fino tutte trafi 
portate 3 non colendo egli altro 
intendere per Paradifi 3 che ripo - 
fi 3 0 co fa dilett ernie • E non fi- 
lo da mondani s ma da fieri Scrii- 
tori ancora quejla. n/oce Par adì* 
fi eviene vfata per aggiunto y quan 
do da loro r vegono esplicatele lodi 
di <un belpaefi y come al contrae 
rio a terre odio fi al Cielo dano tì- 
tolo d' Inferno • 

Per rveT&o poi nifi fiuente 
queft altre : Mio bene y mio core 3 

mia 


mia Vita , che ciò esplicando egli 
tutto dice per abelhmento delle 
compofitioni , e non per ^verità , 
non conofiendo egli altro bene 3 ne 
altra *vita 9 ne altro ripofo , che 
Iddio benedetto > che scegli ferine 
come Poeta, crede pero come Chri - 
Stiano. 

Tutte poi le co fi amorofe fono 
finte y e composte per rnnfici com - 
pofitori amici fnoi > ad iSìanzjt de 
quali finente cantando di caprìc- 
cio compofi amori finti 3 e co fi al- 
quanto Ufiine y che tali da chi gle 
Uficer co porre furano de fi dorate* 
io di qneflo ne rendo fìdattfsi - 
moe faldo te Jhm orno , conofiendo 
faAnttore per lontanifsìmo dalle 
co fi amorofe e mondane y e tante 
r b0UQ- 
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* honorato di mitaycbe e cofa mera- 
tiìglìo/i y che co/e fimilì pano vfci- 
te dalla Jua pennate (tendo tanto 
callo di mano . £ quejìo njì ba- 
ffo à far fi y che non lo tenghiate 
per ladro y ne per lafciuo . *A Dio. 

i • , 
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VINCENZO GVIDONI 


M PADO A N O. 

■ 


A R G 0 M E N t Ò 

In queftd Tuo primo Madrigale confacral’- 
aurtore le Rime Aie, e fé Aedo ancorai l’I Jlu- 
ft ri (limo Signor Francefco Gambara Contedi 
Verola , toccando in parte le virtù heroiche di 
Au Signoria Illuftriffmia • 


M A D R. I. 

9 

• / % + \ • 

S ignor, eht di virtù reggi V impero , >- 

E di Parnn/oil Sole al mondo horfei : 
Lieto, efefiofo accogli i verfi miei , 

Ch' a te le rime, e il core 

Con/acro infieme in fu 1 aitar d'tìonort . 

Son 


< 


i 


i 


l 

I 
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S Oniio confumando * me/i, e gli anni 

Per trottar pace,& i momenti, e l'hore • 

■ hot' apro gli occhi > e chiaro vede il core 
Ch’ei non hapofa ouunque Spiega i vanni • 

Za vita, e'I ftcolnofltoevn mar & affanni % 

„ JE ilCiel fra le fitte fi elle afeonde Amore • 

Qual refrigerio il mondo al mio dolore 
Porge fefol fi pafee de' miei danni ? 

Alquanto di ri/lauro a le fitte pene 
Par eh* in Parnafo V animar ’ctroue ; 
i Mà fitti ella foggi crnailfenf o langue • - 
Così f cor go in meflefioal Spirto tl f angue 
Campione auuerfo, e so , che l'alma altroue 
Ch' in Dio non fonte mai compito bene • 

argomenti. 

11 principio di qnefto Sonetto^ che Terne per 
proemio de l’opera > fi legge ancora cosi . Va- 
go fol di ripofo , i mefi , e gli anni » fperando 
ho fpefi, e'I giouenil mio fiore» Hor vecchio 
inrendo &c. Fintini (guardi Tono il foggetto 
del Madrigale . 

* 

M A D R. l. 


I 

i 


A 


A Ufo Troia , ardi ancora 

Per rapita beltà fan ima mia > 

M à diuerfo il rapire , e il foco fia . 
Troia fe con la mane il furto ,0*10 
Sol con gli occhi inuolarla hoggi defio * 
Ella in fiamme di f degni arfe al dolore 
Et io fou ra la Pira ardo di Amore . v 


. I 


Voi, 
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Viccnzo Guidoni Padoano . j 
V °t cf »*re,enobn’almo . 

T -Affé dal Sol di gloria i voftri ardori ** 
Temprando andate a tombra de gli Atleti 
Corohdndouì il crindH edere, e Palme • ' 
Libero anch'io da le mondane Salme 
Lungi dal volgo i gloriofihonori 
T>a le Mufe disenfi a notti cori 
Bramo, e bramando , al Ciel n'ergo le palme . 

' Date vi prego aita al bel defio . 

Gradito a voi, non temi inuida sferZa 
Pargoletto nel canto il furormio . 

Cani i felice; efene l'hora terza 

Biafmal l'ammiri al veiprò il mondo rie ' 
Della fu* gloriai afoii /boralo sferra. 

A R G O MENTI 

, Nd Wtt© i au j,- b r a ma 3 & appiani! delia 
gli ftudioli delle colè poetiche : Nel Madri- 
galc ferme contraalcuni matti » che hauendo in 
odfo fc compofinoni dc’ Poeti le vorebbero Chi* 
dire dal mondo, quali cóle vane, 1 

M A D R. 3. 

Kyf Al gradite mie rime 

A ehi Stemprata hi V armonia de Valm* 
Itene, t gloria, e palma 

Acquea ate al mio nome, onta, e vergogna . 1 
A che fepolte rimirami agogna . 

F«^i« il mondeivèl de' vii rhortali, 

ChètU condurrei dlCiel Vhò dat' lodali . 


A % 


Amor 
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A Mor per raggio di beltà fi accende $ ' 

E da tai fiamme infertter.it a l'alma > 

Dalle bellezze accefa d'vna Salma 
Per la ficaia (T Amore al Cielo aficende 
Quitti vnita alf attor beata intende , 

Che fiol per dritte amar porge a la palma \ 
De fiuoi ben nati affetti e gloria , e palma < 

E nel lib ro del monde il vero apprende , 

Tifi a mortai bellezza humani figa ardi 
Sono i Padri d' Amor , mirando ei nafice } 

Ma la Balia del Cielo Ambrofia ilpafce * 
Quinci amorofio cor punto a [noi dardi 
Beltà noma [colpita in vn bel vifio , 

Perche lui lo raccorda vn Paradifo . 

ARGOMENTI. 

A le bellezze create fon dati quelli Aggiunti 
Paradifo, celdli,pure,diuine,e limili: perche fo 
no imagini de l’increate , che Hanno nel Cielo, 
di quello parla nel Sonetto. Nel Madrigale toc 
ca lo llelfo fcriuendolo fopra vna pittura de 1’ 
incendio di Sodoma . 


M A D R. 4. 

P Aradifio del mondo , an\j di Dio . . 

Chiamo ficriuendo il Capitano Hebre» 
Quefio, eh' arde infelice , empio paefie. 

Cielo ei nomo Ilo, & era vn vero Auerno • » 
Ahi quanto e chtufioil vero. . , , ^ , 

Sembraua vn Sole, efiù non finto inferno. * 
Arda l'infame horrqtdo efif empio à notti < v « 
JìerColi j & Ili , Ganimedi, e Gioiti . 

Vergine 
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Vincenzo Guidoni Padoane. jr 

V Ergine m‘a'rde , e ftrugge affai più bella 
Del bel candor de F argentai a Luna. ** 

Vergine a cui firn il non uide alcuna 
damai vifta mortai cafla Donzella 
He mai fi e ver , eh’ altra beltà aouella 

Più tl mondo adorni } il Cielo àSol que&vna 
Diè l'impero de i cor ; mà rea fortuna 
In quefiaparte lei , me Spinge in quella 
Pur fe le fialme fion,non fon diuife ' 

L'alme de nofiri ceri innamorati , - * 

Lei nel mio fieno Amor, me nel fiuo incifie* 

Siamo duo cari Spirti amanti amati , 

An\j vn anima fola in dópp io velo 
Mortale in terra, e due fiaterà nel Cielo • 

A R G O M E N T t. ~ : 

Qn^fi tutte !c compofitioni di quefto Aiuto- - 
re fono fìnte o fatte in perfoiià altrui , come è il 
Sonetto di (opra coni pollo per amante amato 
dalla perfona amata lontano. Il Madrigale e fiu- 
tole dice in c|Tb che l amare è il vero prezzod**» 
Amore,achi cerca dì elle r amato . 

' j * , 

M A D R. f. 

A Al a s' affiata brami effier o Ti Hi . 

Se fio lo amante tuo vuoi tu, ch'io fin , 

Ben tutta in guiderdono offendei mia . • * 

A che 'tante lufiìnghe ? 

Chi tónte parolettefe tanti /guardi} 

Speffo, e i vezffjt , e i fiorrifi fiori bugiardi 
Dia per Amor , chivà cercando Amore 
In pr exfio l'alma , e per capata il core . 

A } Alma 


s 
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A Moy per raggio di beltà fi accende , ■* 

£ da tai fiamme inferiorità l'alma > 

Da#* bellezze accefa d'vna Salma 
Per la ficaia cP Amore al Cielo aficende 
Quitti vnita al fattor beata intende , 

Chefiol per dritto amar porge a la palma « 

X 'te fimi ben nati affètti e gloria, e palma < 

£ nel lib ro del mondo il vero apprende , 

Fi//? 4 mortai bedexAa humanij t guardi 
Sono i Padri d' Amor, mirando ei nafice j 
Ma la Balia del Cielo Ambrofi a ilpafce . 
Quinci amoroffo cor punto a* fu oi dardi , » 

Beltà nomaficolpita in vn bel vifio , 

Perche lui lo raccorda vn Paradifio . 

ARGOMENTI. 

A le bellezze create fon dati quelli Aggiunti .* 
Paradifo,celefti,pure,diuine,e limili: perche fo- 
no imagini de l’increate , che Hanno nel Cielo, e 
di quello parla nel Sonetto. Nel Madrigale roc- 
ca lo HelTo fcriuendolo fopra vna pittura de l’- 
incendio di Sodoma • 

» * f 

M A D R. 4 . 

P Aradifio del mondo , an\j di Dio 

Chiamo fieri uendo il Capitano tìebreo 
Quefio, ch’arde infelice , empio paefie . 

Cielo ei nomollo,& era vn vero Auerno • 

Ahi quanto è chiufio il vero. , k 

Sembraua vn Sole , e fu non finto inferno. 

Arda l'infame borrendo eff empio à noni 
HerColi, & Ili, Ganimedi , e Gioiti . 

' Vergine.. 


' f 

Vincenzo Guidoni Padoan© . < 

e * 

V Ergine m'arde , e firugge affai più bella 
Del bel candor de V argentai a Luna. * 

- Vergine a cui firn il non uide alcuna 
damai vifta mortai e afta Donzella 
He mai fie ver, eh' altra beltà aouella 

Più tl mondo adomi j il Cielo àSol quefì'vna 
Dii l'impero de i cor\ marea fortuna 
In quefta parte lei , me Spinge in quella 
Pur fe le /alme fon, non fon diuife , 

Valme de noflri cori innamorati * 1 

Lei nel mio fono Amor, me nel fuo incife . 

Siamo duo cari Sf itti amanti amati , 

AnXj vn anima fola in doppio velo 
Mortale in terra, e due farenfnel Cielo • 

A IH 'G Ó’Ml N T t.~ 

Quali tutte le compofitioni di querto Aiuto- * 
re fono finte o fotte in per fona altrui , come è il 
Sonetto di lopra comporto per amante amato 
dalla perfona amata lontano. 11 Madrigale e fin- 
fÒ;e dìée iu e0o che 1 amare è il vero prezzod*- 
A m ore, a c hi cer ca d i e fl e r àm a r o . 

MADR. f. 

A Ma i amata brami ejfer o Filli. 

Se fole amante tuo vuoi tu, ch'io fi a T 
Ben tutta in guiderdono ejfer dei mia • ■ * 

A chetante lusinghe ? 

Che tante parolette , e tanti f guardi"*. 

Spe(fo, e i vezfì , e i foni fi fon bugiardi 
Dia per Amor , chi zà cercando Amore 
In pr exfo l'alma , e per eapara il core . 

A 3 Alt » 4 
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A lma beltà > che in virginale alette k " 

D>f *fa, ejparfa i pargoletti amori * , 

Hai per feudieri, e per campion gli H onori i 
Ter torre , e f campo adamantino tipetto • 

Per Capitano angelico intelletto 

Per tirali i guardi , e per ber faglio i cori: • ^ , 

Per Ho fi e auuerfa i mal concetti ardori » 
pper lacci , e catene il cria negletto . 

Trionfa pur, pompeggia, e quello core 

He 1‘ alte pompe tue vittima fi a' 

Perito , & arfo in fui aitar £ Amen • 

Per te dolce langtfifie,e dolce more: 

Bolce l’ardor, dolce la pena mia 
S’ardo, e pene per te Vietata, e ria 

argomenti. i 

Eflèndola bellezza creata figura de l’increa- 

ta,ncl Madrigale dando il nome del figurato al 
figurante, Paradifo la chiamai daolfi del velo, 
e de la mano che gli cuoprc qijcl volto, il quale 
mirando s’innalza a contemplare Iddio. Il Sonet 
to è chi*ro,c fi vede ancora conchiufo così:S’ar- 
<U>,c peno per te bella Maria • 

AI A D R. 6* > • a 

. l.'* 

• * 

V uoivi copriteti vifo , T . . , v 

E minutiate a torto il Paradifo • _ 

Spi egamirando in luH'ali il mio amore , 

E volando al f attor da vita al core» 

Cruda man,crudel velo ...... 

Voi mi rubateti Cielo • 

• ' * ‘ Pallide 
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P AttiAe /mie flette, ti» fui multine 

Rancida, e pallidett » tfct l'Aurora • •' -■ 

Notte d'vn belpallor la Luna indora 
E il Citi pallido ha il foco a lei vicino . 

Pallido ha Palla il frutto almo , e dittino , 

Onde i/inio Nettun fi lagna, e plora , 

E di pallide Sfoglie i l Prato ancora 
Ve flonoil mondo a Primauera, e il Pino • 
Pallida appar nel Cielo tri /colpita . 

Son 0 d'efliui ardor pallidi i Campi : 

Tinge t auro , e le gemme alto pallore • 

Spefio in pallido volto afiuto Amore 

Par . che fue forze piu fitperbo accampi , * 

Pallida tal fei tu dolce mia vita . 

argomenti. 

Pallida efler douea cortei, che nel Sonetto, lo- 
data viene. Per la quale forfè ancora compolè if 
Madrigale dando in erto nome di Paradif® alla 
beltà donnefea , in quanto che perfcfteflàe ra- 
prefentatiuadel fuo fattore Iddio , che nel Para- 
difo fi pofa. & è proprio de* veri amanti falite, 
perle bellezze.vifibili allcinuifibili * 

M A D R. yi . * 

* • - • •• - ' 

L Angue nel voflro vi/e, v : 

Donna per veffoAmore,, ' ■ . : 

E languidetto m'arde , efìrugge il tare . 

Poi con vn dolce ri/o . 

Mi. moflra net incendio il farad i/o • . 

A 4.- N**' 
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N On fiammeggian nel CUI tanto ledette 

Quanto de gli occhi vofiri il chiaro lume , 
Vergine bella , e mio celefie nume , 

Che vi fatte d'amor le anime ancella 
Ne fojftn credi io mai le due fonile 

Greche ,ch’in Tracia fi vefiir le piume 
De caldi attgei che fuggon nofire brume 
Come voi feto fi leggiadre > e belle 
Paride non po/ria l'aurato pomo 

Porger ad altra mano , in cui fu fcritte 
Dal Ciel: fia dato oue belletta è in colma 
Alta t e vera beltà qual vite ad’ olmo 

In voi fol poggia, ain voi l'ammira ognhuomo • 
Nonarfea più bel Sol Marca in Egitto • 

A Rr xro M X N T i . 

Alludendo al giudicio di Paride, & a gli amo- 
li d» Mare’Anconioe di Cleopatra applaude alle 
bellezze Ribella donna. Il Madrigale doueiia 
feruire per epitafio Torto ad vna morte in ftraue 
forme Top ra vn Tepolcro Tcolpita . 

M A D R. 8. 

A Che tanto mi guardi 

Sciocco mortai} non mi conofci ancora i 
Io fon colei, che tutto il mondo adegua • X 
Puggtmi, varca il mar , fà quanto fai , 

0 prefia, otarda, io non perdono mai . 

* .',i v • Poiché 
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P Oi che la lingua tota giunger al fegno , * 
Non può de voflri honori,ò mio bel Sole 
Meglio fora il tacer , che le parole 
Sparger indarno , od' in color men degno: 

Ma qual porria giammai facondo ingegno 
Salidtantaltoìalefubhmi , e Sole 
Vojlre virtù quatfie valori che vole , 

O fommo.ò colmo i ò di beltà foslegno ? 
Vidiantnfinfe mai,nonfinfe Apelle v - -• 
In tele , o in marmi, Orfeo non finfe in verfi ' 
Come , che il Cielo in voifodmeji belle 
Nora s' io per cantar le labraaperfi 

Nè so qual feto, altrui pingerui in carmi » 

Colpa d ‘ Amor non già , ma eccejlo par mi. 

A R G O M E' N TI. 

Si efeufà ne! Sonétto,, di non potere appieno 
lodare la perfona da lui in elio lodata. Dimlfi nel 
Madrigale di vederla da lui fuggire con la ma- 
fchcraal volto per nonedèr da lui miratale per 
vezzo fuo bene la chiama . 


M A D R. o. ' 

-* • ■ * 

C Oji laruàto Amore =■» . 

Dunque ne vai per via , ■ ' ■ • 

Chefembri vn ladro , e fei l'anima mia» 
Ber ma, deh non fuggir > fcuopri il bel vifo : 
Caro ben mio: moftramìl paratifo , 


I 


s 


Bene - 
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B Endetto quel vifo .» e quando mai 

Più bella in fui mattin nacque t Aurora 
Vtfo , c'Hefpero vinci, e il Sole ancora , 

E più dilor fammtgg'n e Splendi affai, 

S'arfì lungi da te, s io fofpirai < » 

Sullo il mio cor, eh' ancor fi lagna, e plora • 

E ingelofito ha mille morti l'hora 
Ch' a Itrui delle lue fiamme albergo fai . > 

Duoimi i e duolfemi affai della mta forte ; 

V òrrei feguir ti ouunque ajut te l'hore : 

Ma noi conj ente il mio tiranno Amore • 
li vuol, eh 'io ti ami » io ti amo: egli conforte . , 

Di mie fuenture altroue ogn hor m aggira ; . 
Quefie piatendo al cor parte>efospira. . 

AIRI G O M E N T. J.J 

In .per fona di amante fiefenfa nel Sonetto' 
con l’amica fua dolente per la da lei partita. Nel 
Madrigale ancora defenue dolorofà partenza. 

M A D R. uè). 

P Arto dolce ben mio,- parto , e partendo 
Parte la falma [olinoti parte il core , 

Teco ei riman , teco rimanfi Amore . . 

Teco l'alma rimani parte chi more • 

Parto , ma ferma il corvi vh ima rvf sita . 

Pera conditori, dura partita. 

Tuo refii il cor , tua l'alma, Amor Mafia • 

S ‘io moro, hor refi a in paee anima mia . • 


Nella» 
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N * Ella cafa, del pianto* e del dolor* \ } 

. Infelice Achemenidt {offrir o > ; 

E'I tiranne del alme ouunqueio miro > 

Ver din orarmi intento ja tutte l bore • 

V.archeggio il mar dèi mondo, e tl Sol d' Amore * 
Smarrito ho s i, che in tenebre m'aggiro . 

He so fe del del dégno il porto aspiro » 

Ó' pur fra Tonde habbia la tomba il coro % . 

V.n penfier mi Infinga > vn mi tormenta , ; 

V n di tema mi punge, vn di fidanza 
Di cor/efepietà. Tanima.molce . . 

Spero afai t molto temo: amara o dolco 
Vena, e perdo n, m'affida, orni fgomonta i-, 

Hofpe fon di fofpetù, e difperanx.a . 

A R G O M:E N T I- 

Gompofc it Sonetto > in tempi • di penitenza , e 
dfce in cilecche non sale fìa degno di perdóno « 
di dannationc . Fece il MadJigale, mirando ?na . 
ftatua.di Nerone.. 

MlA.D Ri. fti.. 

H -Ai rifa Tapina, anfj rubata thai 

-, Empio, Cerbero, eCan, mofirod! Autmo , . 
Che te la diede. il Cielo -. 

Verch'a lui te'n volaffi » o. tu fcùrtefi 
Vera furia infernale >. 

Dentro al foco infornai Spiega ffi Vaia . 

Ben dir di te poff' i» 

Morte il mortai ti tobfe, e il fempiterno , 
Quello firinfe uri Auel, quefto T inferno • 

A ; f> Ver 
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« 

V E rno finte campiere nemico al giorno, 

Che di nubi, e di nebbie armato vai ' 

E di tenebre il mondo albergo fai 
Velando il del di mille lumi adorno. 

Gelido gira pur ver fondo intorno 

Ghiacci Neue, tempefte ouunque , i rai 
Of curar del mio Sol tt* non potrai : 

Non può nembo annerir fi bel foggiorno . 

Ne men punto allentar può' l viuo ardore . | 

Dentro al mio feno a' fuoi fulgori apprefo 
Borea minifiro altier de' tuoi furori . 
foco amorofo in cor d'amante accefo 
Sfauilla ancor infra ineuofi algori. 

Non teme il freddo tuo, và ignudo Amore» 

ARGOMENTI. 

,11 Freddodel Verno non ammorza le fiam- 
me di Amore , ne l’ofcurità Tua nuuila Jebfllr 
lezze di bella Donna . Scriue nel Madrigale fo- 
pravna pittura di Sanca Maria Maddalena « 

M A D R.' il. 

Rem poff anta d' Amor, fu già coSiei' T ' 

J Dentro a' bofc’oidi Gnido t *. 

Ter a ferita, e ilferitor Cùpido . r 

JHor Cacciatrice in monte vccide al verno 

Ter l e fefie del del moti ri d'Auerno . ^ 

Son fitte reti i foSpir, Spiedo il dolore 
Mafiro di caccia e il fuo compagno Amore .. 

. . -s - • • • 

i 1 I 

v 0 Sole 
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O Sole occhio del Cielo , alma del giorno 
Pittor, che L‘ Alba , e l’Orieme indori 
Lume, che de le Jlelle il crin colori 
Caro di Dio d’ogni bellona adorno . 
fiamma, eh' infiammi Pvno,e l'altro corno 
Dell a triforme, e con vitai calori 
Porgi frutti a l'Autunno, al Maggio i fiori - 
£ fai d'alte ricchezze il mar foggiorno . 
fonte fei di beltà non perche allumi 
De l'Oceano i bei cerulei campi , 

Ne men fei bel perche rifehiari il mende . 
Bello feifol , perche nel volto accampi 
Della mia Donna i folgoranti lumi - 
fila e il primo Splendor, tu fe' il fecondo . 

ÀRGOMEN ti. 


.Lodando il Soleapplaude a la bellezza di bel- 
la Donna. Nel Madrigale parla fopra Santa Ma- 
ria Maddalena depinra al fepolcrodi Chiifto* 
da Sanc’lgnatio nomato il Crocififlò Amore. 

; ' ’ ' 

JM A D R* 1 } . 

•* ; *\ 

S Tanca già di feguir coilei Cupido 

Del morto bora a le fiamme in croce Amóre 
pittima fatto ha l'alma, e Pira il core . 

Nelle tombe d'Auerno ’ » 

Tu già fepolta, & bora * •* 

Alfipolcro d' Amor piange, eladorcU- 
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S * in terra Accolti refi Ano molti Anni 

La carne , e l'offa infieme, e quitta menti 
Spero cantar anch'io fi dolcemente , 

Ch'altri al mio canto Addolcirà gli affanni ». 
Da morte il Citimi guardi, e da' fuoi danni 
E più tranquillo Amor , non più cocente 
Il Sol mi mofiri, e il lucidò Oriente 
Ch'ai voi del canto mio prefiano i , vanni . . 
Vedranno ancora i miei bennati affètti 
Quafi frutto Spuntar da bianco fiorii 
La mia tiranna infieme, e il mio Signore • 
L'vno, e l’altra del Ciel lumi perfetti. 

M hanno dentro a due fiamme acctfv il cere > , 
Arde per lui d’Honor, per lei d' Amore . 

A R G O M E N T h 

Se morte torto non ]’vccide>opon Io combat- 
te con ic infermità} prometterli bel canzonierò . 
al mondo. Per ftio Signore intende l’Illuftrifs. 
Signor Franccfco Gambata» il rcfto «cola finta*. . 
Nel Madrigale fcriue «ella partita di .Vittoria ». 

M; A D R;. 14.. 

P Arri Vittori a , eoi tuo partir fi parte 

Quanto di beUo.il mondo , in fé.ragun*» , 
Tane il Sol di beltà, parte la Luna , . 

Che le tentare mie coriefe indora f 
Parti, efartendo ancora- 
T eco parie .il mi,o ben, la vitali core 5 , 

Che dirò più} parte la Dea X Amore . 

Par te la gioia mia, 1 etto, fi dolore .. • . 

WHola 1 
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F Auola fu giàtempe , che Medufa , 

F a c eff e in marmi trasformar la gente, 
Cheiviui raggi in leftte luci Spente 
Fi fatta, e ne SpiraffeV alma infu fa, 

Vefi'i del falfe ilvfro ancor la Mu/a ■ 

Quando canto , che Dafne albe f, torrente 
Perde, conuerfa in Lauro, il lapro e Udente ; 

Fu in mille carmi quell a età tpelufa : 

Ma, eh’ in rigida Pietra io mi Uras forme 
Hoggi, e il mio core ancor de hifloria vera 
Ben fallo Amor, che fabro\in lui martella . 

X più felice affai da quel , ch'io mieta 
Viuo in faffo conuerfo , imagi n bella 
Dal Cielo al mio bel Sol fatto conforme . 

A R G O ME NT 1 .. 

Parla nel Sonetto » e nel Madrigale ancora fo- 
pra le bellezze di Malipictra Martelli in perfòna t 
di chi l'amaua . Fii il nome di cjuefia Vergine. 
Malipictra ; mà da parenti Puoi progenitori f'ù ; 
Tempre nomata Pietra . . 

M A. D R. . i/. - 

- . , * i 

C Aro quel vifo, e benedetto fi a 
- Il bel guardo d' Amore , 

Che rn imprime nel fen gradito a rdore . . 
Benedetto quel petto , onde il mio core 
Prende dolctjfimUfca , • 

£ mirandol s’inuef ca- 
pra fi dolci penfìen che fi trasforma 

* n v n viuo fa ffo, e par, che dorma • • 

Lafcà > 
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L 

Di cui fi legge in le memorie Sante 
Ch'offerfie alfacrificio il proprio figlio 
£ ilpaftoreLche l'vho, el altro ciglio 
Tinfie di /angue al Filili eo Gigante 
Solo talhor ne vififie, efio spirante *\ 4 

Den tro al fitto regno in volont ario ejfi glio « 

In grotta alpina ancor pianfie Maria 
Giudea Inficiando ; e l'Egittìaca ancora 
Pian fie in Egitto, bebbe i natali a Roma » 

Coft cofitti, che fanto il mondo chiama 
Fuor delfino tetto ogni fina pompa ria 
Fuggendo il fitto fiat tor fioltngo adora • 

ARGOMENTI; 

Parla nel Sonetto fopra vna imagine di San 
Francefcodi Affili depimo folirario in grotta 
al pina- Dic« nel M ad rigale che chi ben ama fi con 
tenta d'vnforamore . 

* 

M A D R. i$. 

S I come al giorno vn Sole 
Balla, e lanette ancora 
Sol vna Luna indora , 

Coft contento fin 

D'vnjSel’ amor, chi ben amar defila • 

*V ^ * i* * » 

e**?? 

Odiai ' 


ufficiò laPatria , e fu diuirì confi glio 
De Cantica beltà Cantico amante > 
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O Diati e Mttfe Pargoletto , t i carmi , 

E humile albergo in fui Caluano ele.fl 
Di rime in rece, e in mé{p a l'alma imprefi 
Del Crocifijfo Amor le guerre, e Par mi » 
Sperato prima haurei veder difarmi \ 

D'arene i fiumi > che’ l mio cor vede fi 
Dal Cielo a pochi i Lauri hoggi concefi 
Soff ir ar valor ofo , e fogno hor partili > 

£ pur vago di Palma » e di Corona 
Sperai /off ir a affai j ma non $ ’auede , 

Che chi merca in Parnafo hor non ha fede* 
Qual dolcezza di vita in H elico» a 

Nafcer può grida il mondo, infra gli Adori f 
Damo i vert piacer le pompe , egli ori . 

A R G O. M E N T I , 

Riprende nel Sonetto il mondo, il qualeponc 
il Aio fine non ne gli Audi) , e virtù i ni) nelle 
pompe, e ricchezze, come cocca l’vltimo veilò, 
nel quale parla in vece del mondo . Nel Madri- 
gale per amore intende rigida paftorella^ & è 
finto . 

- * * 

M A D R. 17- 

H Abita. Ubo f co Amore, 

E in folti arie felue,e pellegrine 
ViaeSol di rapine • 

Qui ai con vn bel v/fo il far attere 
fa mille prede, a me rubato ha il core 


&t ' Rime Varie di 

E Ra la vita mia fatta triluttre » ’ 

E tome fogli» in etti Pittor non pinf » 

Era ancor l’alma quando in lei depinfe 
Amore o Donna,voJlra imago iìlufire 
E m'inuefco qua fi augellin pulluliti 

Ne’ voliti /guardi > e con bei crin mani nfe . 
JE giungendomi a voi d'Honor mi cinfe 
E mi feto d'huom vii faggio & indù fin 
te bellezze de l'alma » e del bel vif o 
V olirò. egli efferfe in cibo a le mie voglie 9 
Et io di voi contento altra non chiefi . 

Per voi Parnafo io vidi y e mi dtfefi 

Da quanto il Cielo a i cor fallace foglie » 
Salfi per voi dal mondo al Paradifo 

A R. G OMENTI. 


Pallido volto diede il (oggetto al Madrigale 
& vnaimagmcdi Pallade al Sonetto* nel quale 
tocca /I tempo, che fi diede a gli ftudij • 

. j 

M A D R. i». 


^ E tu miri il bel volto 
O Lofio mio cor de la tua bella Titti 
Sembra nido di doglie , e difolpiri » 

F languidettopar, che l'alma fpiri • 

E pur l'animo altrui 
Rapifce ,e ladro è il Sol de gli occhi fuoi • 
~ Miralo fe noi credi , e fuggi poi . 




<$5 
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T) Adott fedele et l Cielo al mondo cara \ J 
JL Figlia a caduti ,e Madre a vitti Regni , 1 
, Che già leggi formafii, bora l'infegni 
Di pace foly non piu d'imperi aitar a » 

Scola del vere a l'almo aperta, e chiara: 

Scala d'honori a i corfublimi, e degni , 

; Tempio di fama a i di morire indegni , 

Libro, doue ogni ben l 'anima impara • 

'iobil fattura oue il f attor fi Vede , > 

Maftra di fé, di Carità, di Speme . ' * » 

A chi ben Spera, a chi ben ama, e crede» 

Altre glorie fuperba alberghi inferno i a 

Mà guelfa: In te non regna. ognaltVa ottanta. 
La tiranna del mondo empia ignoranza • 

ARGOMENTI. 


Mirando da’ Mòti Euganei I’autto re la Cixtà 
i Padoa Patria Tua cantò il Sonetto. Nei Madri- 
ale applaufì porge a la Mirandola . ' 

; 

M A D R. 1*. 

Ve fi a iUuflre maggion cFinuitti Heroi, 

Che qual mirabtl cofa 
Mirandola ne Innondo hoggi s'appella 
Non fupero giqmai 

Dótta penna d’altrui , Spada orgoglio fa . 
Quanta Roma i Roman fero con l'armi 
j Tanta i fuoì Vichi horfan coni lor Carmi 


► ■ 

I m * 


C££ì;C£*2J 

CQfàC&fSè, 


Bella 
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B E lift UuiU.fi mi d degna d'impero . { T 

M ftr di bel Marte dì Amor , Reina * 

D'Honor Specchio del del pura, e diurna 
Norma di caft ita, fol vitto, e vero • • 

Tempio di fama eterna , inuitto, altero , 

Forma celeSìe al mondo hor pellegrina , 

Fior di Parnafo , A urora , e matutina 
Stella > ch'infiammi , e defi il mio penfero . 
Se dal fungile di Ti fbe coloriti > 

E del J, ho caro i frutti hai per infegna . 
Amante effarru dei , dì amor fei degna •• 

Fella dì alma y e di volto inferno vniti 
Sona ad amarti tl mondo ,e il Par adì fy • 

Il CioiVaìma innamorale tl mondo il vifo . 


ARGOMENTI. 


«V : ; - . • • } : • 

Nel j^òsietto ferine fopra le bellezze di Don 
na;Ià cn'i' imprefa èrano frutti di Celio in carri • 
po candido. lHoggecto del Madrigale fon pal- 
lide bellezze. 


# i* r * v . i f 1 . > 

« 

M A D R. io. 


“ \ 
r r 


R ldeìò piange ben mio 

Nel tuo bel vifo Amore ? ‘ ' ' 

Trionfa, e regna, o pur l'angùifce,e more . 
Ahi che piangendo ride 
Ahi chei Spirti dal'cor parte, e diùide 
Ahi che Palma innamora, ahi che l'vccide • 
Evn non fo che di giri a, e di dolore 
Mefce, e confonde in un Sol punto al cori . 

~ • •• . S'a ehi 
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S * à chi del canto mio girfen e altero 
Deurebbe inuido ffron perente il fianco 
E applaudar non mi vuol^non batti almanco 
De lamia gloria il pargoletto impero 
Ma d'altri applaufi difendere [il vero 
Valorofo campion fpedtro , e franco 
Ne le guerre d'honor non fu mai fianco 5 
Da menzogna ei mi guardia altro non chero • 
Che quante ha il Cielo alme pregiai e, e pure 
Lodan miei carmi , e de' maligni fpirti 
Non tem' io le querelle a lor nemiche . 

Come va il mondo ; io tento lauri , e Mirti 
A le mie chiome, e fola afpre punture 
Quafi ne colgo , e. di pungenti ? etiche . • I 


A R G O M E N T I. 

\ 

Parla nel Sonetto contra i detrattori delle Tue 
rime* Nel Madrigale cpntaraùgindiei inofl’eruaa 
ti del le leggi' nel giudicare • %A . ■■/>.; j ~ * 

. . ' } « ** » ' . i, * . * » x { • *4 J 

M A D R. xi. ' 

.. i :: i • I /. 2 * 

N On gelan più mia man carte vergando 
Ne fudar tu mio feh libri vogliendo • 

Taci mia lingua, e tu mio cor refpira. 

A che tanti configli ? 

A che tanti fudor la fronte verfa ? 

Bagtolo , e. Baldo il mondo haper ribaldi . 
Grida pur quanto fai , che T ignoranza 
Giudicar ferina, legge ha per v/an^/t . 
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B EH a leuiUa mia degna d'impero • . fi 

Mar di beltà, Marte d“ Amor, Reina * 

D'Honor Specchio del del pura, e diurna 
Norma di cafiità, fol viuo, e vero • ' 

Tempio di fama eterna , invitto, altero , 

Forma cele Sì e al mondo hor pellegrina , 

Fior di Parnafo, A urora , e ma tutina 
Stella > ch'infiammi , e defii il mio per» fi ero . 

Se dal fangue diTifbe coloriti . f 
E del J ho caro i frutti hai per infogna 
Amante efferra dei , d' amor feì degnai- \ 
Sella d'alma,- e di volto tnfieme vniti 
Sonora ad amarti tl mondo , e il Far adì fi* ' 

1 1 del; palma innamora ,e il mondo il vi/o • 

ARGOMENTI. 

’ » ' * ’J\ * ' - * • * ! f , . e 

'Neì fopra le.beT(ezze di Dog 

‘fia;là c in’ i rii p r eìiTe ri no fr'utti di Gelfo in cam- 
po candido. 11 {oggetto del Madrigale fonpaN 

Ii de bellezze, ... 

«vt i .i l li 

% 

M A D R. io» 

. “ 4 \ % *• * • , * * ' % *»*»’ < I 

’ f 

R idevo piange ben mio ", 

Nel tuo bel vi fo Amore ? 1 

Trionfa, e regna, o pur Tangàifce,e mere . , ; 

Ahi che pi angendo ride 
Ahi che i Spirti dal cor parte, e divide 
Ahi che Palma innamora, ahi che V Uccide . 
Evn nonfo che di giri a, e di dolore 
Mefce, e confonde in un Sol punto al core . 

• 7 • Sta chi 
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S " à chi del canto mio gir fon e altero 
Deurebbe inuido fpronpercoteil fianco 
E applaudir non mivuolpnón batti almanco 
De la mia gloria il pargoletta impero 
Ma d'altri applaufi difenfore [il vero 
Valoro/o campion fpedito , e franco 
Ne le guerre d'honor non fu mai fianco i 
Da menzogna ei mi guardi ;> altro non chero • 
Che quante hi il Cielo alme pregi aie, e pure 
Lodan miei carmi > e de' maligni fpirti 
Non tem io le querelle a lor nemiche . v 
Come va il mondo ; io tento lauri , e Mirti 
A le mie chiome* e fola afpre punture 
Quafi ne colgo , e. di pungenti? ni che . • I 

ARGO M E N T I. 

Parla nel Sonetto contra i detrattori delle fuc 
rime. Nel Madrigale contra ^giudici iuoflèruaa 
ti delle leggi' nel giudicare . 7 ' -j- - • 

. • Ol- : 'Ai 

M A D R. li- 

• ri » li 

N On geian più mia man carte vergando 
Ne fudar tu mio fon libri vogliendo . 

Taci mia lingua , e tu mio cor respira. 

A che tanti configli ? ■ -, 

A che tanti fudor la fronte verfa ? 

Bartolo , t, Baldo il mondo ha per ribaldi» 
Grida pur quanto fai , che l'ignoranza 
Giudicar fenZjo legge ha per vfan\a , 
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D Egne non fon di Palma , ne di Lauro 

Quefte mie mani ancor, ne quitte chiome % 
Ni fui carro d! Apollo ho ggi si mio nome 
Gir a fatto immortai dà lindo al Mauro V 
Amo ben io più fa ma afi ai ,c he làuro ; i . 
Seruo a Palla fedeli òsa non so corno' * 'j 
Serti hanorati , efempiterno nome 
Acquiti armi, e di gloria il bel tefauro , 

D‘ Helicona i trionfi , e i fuoi Poeti 

Ha il mondo a vile > e quai fuoi Numi adora 
La Gola, il Sonno, ,e l'otiofe piume • \ . 

Odia il Sol di Parnafo , adombra il lume ' 

D ogni virtute, onde conuien, ch'io mieti- 
Lacrime in lui,ch'ei Sol B aiducco honora. . 


A R G O ME N T I 

Nel Sonetto riTponde di uon evèrtale, quale 
in vno a Ini Scritto era predicato . Il Madrigale 
compone in lode del* Angelo fuo cuftode^confeT- 
iaudofi bifognofò del fan or Tuo , 


M A D R. ii* 

• •• . ' *■ J 


C Aro fpirto del Cielo Augel di Dio 
Che cuttode da lui fatto fei mio 
Da te t anima mia 
Hoggi guardata , e cufto dita fia 
Tu informa i detti miei , l’opro, idefiri , 

E dd m invecchio crror fà , ch'io fifipèri • ~> 

i *. ; \*\ <■ . .*■' . i S ‘. i* . j 




Afxe ■- * * ( ‘ 


i-Jr 


Quoti* 
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Q Petto Sunto P after, eheptfa,e libra 

i Le colpe, e i morti, e giu fio altrui comparti 
Le pene et premi, e infume accolti parte 
1 Capri , e gli Agni, e i Lupi ardito sfibra 
Il grano accoglie , e fuor ZjXjmnia cribra 
Guarda ilfuo campati e con mirabil arte 
L’alme richiama al del nel mondo Spartii 
E rai di vero Amorda gli occhi vibra 
Uà per prato la fé, Speme per verga , 

- Per Greggia 1‘ alme, e per ouile il Cielo , 

Uonor per dardo, e per nemico Inferno . 

Quinci del mondo i fatti humil s'atterga , 

Del Cielo apre i fentieri , e fuor di Deio 
Guida i cori Yl ^ t *1 Chi, fofpira Auerno . . 

ARGOMENTI 

Nel Sonetto applaude al ficuro ad vu Prelato 
di Santa Chiefa,c forfè che fu vn fornirlo Ponte- 
fice- Defcriue poi nel Madrigale Donna che vc- 
lamentc nel mondo è catta • 

M A D R. 15. 

V Era Donna d'Honor, ch e (tHonor vaga. 
Ama feJola,e di fe fola é paga. 
Opurfetteffafugge 

Il Cielo amando , e folper Dio fi ftr ugge . 

£ fe pur fegue Amore , ama con legge * 

£ vn Sol marito, e non amanti elegge . . 

Quefto 
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14 


a Ve fio e tempie di Dio, qui dentro af colti 
, D'alme fetente a luifacri concenti . 
Quefia è cafa d'Honor , qui fi unno intenti 
Ad bonorare il Citi fpirti rete colti . 

Quello e il Liceo mio core , oue riuolti 

Fanno vn mar di faper fiumi, t torrenti . 
Quefio e il Mufeo di Apollo , e qui contenti 
Rcfian di Palla i defir chiari , e molti . 
Quinci quattro al gran Pietro fuccejfori 
Supremi vfeiro a dar le leggi al mondo 
E cento , e mille a trionfar nel Cielo . 

E qui l Ordine Santo a niun fecondo 
D'opre, Minor di nome, in burnii velo 
Rifplende al Sol de' Serafini Amori • 

argomenti 


La Religione Illuftriflìma de Minori per fati 
tira di vira e vanità di dottrine fermo,e catrolic.o 
foftegno di Vaticano loda l’Autror nei Sonetto 
da lui comporto nella Chielà del gran Santo di 
Padoa. Il Madrigale limile al paflaro nel fog- 
getto. • ' ' • ’ 


» ■ ■- M A D R. 14, 

\ - 

, 1 . • 

D Onna, che d'Honefià fra noi s' appaga 
Solinga viue,e dtfe fola è vaga . • . ' * 

Ogni pgmp* mortai nel mondo fuggt 
Odia gii Amanti , e fai' in DiofifUrugge ù 
Cai ca i ve\fi d' Amore 
Sfpira in vita , e poi ridendo more, 

*» 

Ho» 
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N O n tante flette il So/ nel Cielo indora ■' i 
Ni tante arene hi mar fondavo inietto v 
Ne a tante fronde Aprii die mai ricetto ' 

Ne tanti frutti Auttun finge ,e colera '• '• 

Ni tanti prati a Primauera infiora 
Tepido il fol f otto a benigno affetto 
Quante hoggi il mondo in vn dtutn /oggetto 
Che il Gambarefco Heroe virtuti honora . 

Ma per dar gloria dlui dotte hora o quali 
Laudi ,& applauft ritrouar poff' io ì 
Applauder non gltpon detti mortali • 

Gli applaudì il Ciel , eh ajfomigliando a Dio ‘ 
Sempre y edouunque al ben difpiegaei Tali i 
Tanto non può > ne deue il canto mio -, 

A R 'G "O M E N T I. 

. J \ »« 1 A • . ; . ' . i ' . ' 

Nel Sonetto ammira il valore de rilluftri Ili- 
fino Signor FrancefcoGambara . Finge nel Ma - 
d rigale, che nella partitale ritorno d'ifabella fife 
jenalte il Cielo . 

M A D R. if. 

S ole dir te vorrei 

Bellijftmalfabett* '• 4 ' ! . 

Mafie del Sole affai più bella fei ' ‘ ‘ , 

Onta fol ti nomando io ti farei ' 

Notte era il mondò attuo partirei il Solè 
Di tue bellezze amante adujfe il giorno . ' 
Hota nel tuo ritornò *_ 

Sol per mirarti il Solfi mbflra a noi 
Si caro hà il Sole t il Sol de gli occhi tuoi • 

b n} 
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D I Patri ciò Cornali ouunque il grido , 

Popti ilmio canto al /non di quefte rimi • 
Chiaro, cidi nomo, t di virtù fublime 
Pofa foura le {ielle burnii fuo nido > 

Campion di Dio nel mondo al del fol fido 
L’otio , la Gola . il fo nno.il Jenf o opprime • 

£ di gefti immortai felice imprime \ v 
Al Mar di gloria ogni deferto Lido • . . V 
Callo cCopre . di guardi , e di penfieri v 1 

Cafto ha il cor » cafii gli occhi » e c afta palma 
Porge a la c afta man .Gigli a le chiome • 

Otte il Sol prende il carro, otte gl imperi 
- Lafcia del giorno , e le dorate Some 
Non e f non fu. nonfie piùnobil alma 

ARGO M JE N T I 
Seri (Tc il Sonettoal M. R. P- D.Patncio Cor- 
nali Tuo cariamo amico . Compofe il Madrigale 
mirando vna imagine di uoftra Ponoa , Maria 
Vergine e Madre di Dio ooftro Siguorc > p R.C* 
deiuore. : 

M A D (R. tt- 

V orrei cantar benio-.md non fo come 
Vergine burnii formar di te pareli • 

Sola fei come il Sole 

Bella tome la Luna > t \. ,« 

£ qual candida Aurora . ' ; ; t . . 4 . 

Chef ce dal mare . e il Cielo., e il monde indora 
Altrui ti mojlri > e il mondo», e il Citi ti aidira» 
Qua fi Campo fra noi d'armati Dei 
A le fchiere infernal t erri biluci • 

Se (a 
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S E la Mu/a in Parnafo hoggi cortefe ' 

Degna # r hauermi , & al /oggetto i carmi ' 
Vguagliafìe Signor di bronzi, e marmi 
Digmjfimo , e di Palme in alte imprefe : 

Direi cofe di voi , che mai fintefe 
D'ahrat mortale vdito\a confolarmi . 
Pebononfcende, e fon pr ini, e difarmi 
Del focoi fpirtiy ond'ei raro gli accefe . 

Alma d Honor non che voi non ami 
Nè campien di virtù, che non v'adori 
Nè lodato valor, che non Zinchine 
Per voi fuda Vulcan nelle fucine 
Di Mongi bello, e fulmini f onori 
Fabrica,e Gioue altrui fa ch'io vi brami V' 

*A RG OMENTI. 

Scriue il Sonetto al M. R. P. Don Alfonfo 
Bauofi defiderando vederlo Generale come lo 
vide della Congregatione de Canonici Regolari 
del Sai nato re. Di Santa Maddalena /aliante i pie 
di a ChriftoparJa il Madrigale. r 

M A D R. zj, 

Q VeJla mafira di guerra 

Superato già il mondo [col bel vìfb 
Con la belialma affale il Par adifo . 

E Duce a'fuoi fofpir fatto il Dolore 
Mouea Ì affatto, e fon de fuoi furori ~ 

Archi le ciglia, i guardi accefe faci 
La bocca Arciera , e le quadretta i baci . 

Di pianto il vaia , efe donar fi ei nega 
Con gli occhi il batte, e con le chiome il lega . 

Si 11 
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L E belleffj del Cielo , e di Natura . 1 

Vo contemplando in vn bel colle ajfifo » 

E fouente dal mondo al Paradifo | 

Mi fa falir del Cielo alma fattura 
Quin ci pago il mio core altro non cura , 

Al del Sol viueouunque ei volge ilvifo 
Kel mondo il fogge, e burnii da lui diuifi» 

Amar al trinche Iddio non fi ajficura • 

E dice: S'ei formo cofefi belle : t ‘ « 

Se il giorno , e U Sol delle fue man fon opre 
Alerò qual fie gtamai , che m innamori ? , 

Splendido il manto e vii , che l'Alba cuopret i 

E il mar ceruleo , e le dorate felle ] 

Ombre ofcure appo lui fono , & hotrori • 


argomenti. , 

* . 1 

: Comporci! Sonetto, & il Madrigale ancora | 
mentre egli foliraria vita viueua nel Tuo Colle , 
di San Daniele cinto da* Monti Euganei . 

M A D R. t«. 

. 

S Olingo io viuo , e in f olitane feltti 

Frd le piante, eie belue \ é 

Cinto da fierpi, e [affi ‘ jj 

Ho fi contento il core » * 

Che fol del Cielo amante ardo S Amore . ( 

Beata vita folitaria > e dono 
Tù piu contento ilfauolofo Gioue ! 




\ 
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\ 

V itto fuor di fofpiri , e fi contento. 

Che fi contento in del non fu muti Gioite • 

E gioia tal nel' anima mi pione 
Che gioia fot feti ce al tro non fento . : 

Lieto, in pace, e fecur, fuor di fofpe tto « ‘ 

Stato fintile al mio non miro altroue • 

E mirabil dolcette altere, e none s _ 

Tanno dentro al mio cor dolce concento • '* {i ^ 
Tafco la fronte di fi no hi / vi fi a , k i • ; 

Che le fue Stelle non inuidio al Cielo 
Ne al mar ceruleo il fuo ceruleo velo • 

Ride lofi irto mio, ne mai e' attrita, 

Efpettator d'vn bel Vergineo vife 
M ’al(o per lui dal moneto al P aradi fo . & 


ARGOMENTI. 


Mirando da’monci Euganei morire il Sole fc 
celi Madrigale.Nei fine del Sonetto allude ad’- 
vna Santa Imagiuedi Maria Vergine aiiauti la 
quale (oliente oraua . 


M A D R. 19 , 

\ ' Ivi' • V “ r ' 

H Or , che fi par te il giorno v • - •• 

Langue j ragli Orti il Sole , 

An{i non langue , more . 

Quinci di' ofeuro velo ■.* • „ , . - 

L'aria fi vefie , e luminofo e il Cielo * * A t. 

Danno a Veflequie del fuo caro pondo '♦ 

Tomba il mar, lumi il del, tenebre il mondo . 

* ’ Sj ' f Jt. ->.*ì 


V 
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D * 1 fa bella fi bella altri il bel crine 

Contento mirii altri la fronte honeri . 

Altri del petto fuo lefrefche brine 
Tinga y e de gli o$chii lucidi fulgori* 

Altri cantando in rimealte, e diuine - V 

Scuopri de la fuaboccaibei teforb , ^ 

Del volto altri le rofe fen(a /pine 
Tarmi, e de £ alma ivirginal candori . 

Ogn'vn l'ammiri , ognvnla lodi, al Cielo 
Le rime accolte prefentando Amore 
Supplichi a G ione, che T bonari ogn alma • 

S'ei tanto impetra , iole confa ero il core . 

Themiin Parnafo , e non Ciprigna in Deio 
Rumil i 4 inchino, e' le dò fcettro,e Palma . 

A R G O M E N T :I • 1 


Rime varie di rari) raccolte infieme doueano 
eflcrinticolatc.il tempio d’ifabclla , della quale 
è, nel Madrigale ancora parla nel Sonetto . I 


M A D R. jo. * 


S E tutta bella fete 

Perche fiuolo d'amanti 
Sdegnate o Bella , che vi ammiri > » enfiti f 
Volete per mintflro vn folo Amore ì 
Ahi, che tanto non può for{a d'vn core • 
Altri a l'alma gentile , altri al bel volto 
Wefiro dia laude, ouì ogni bello accette» 


fà&ft fàtui) 

*• 


Scefe 
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S Ctfo nume dal Cielo al fuo fplendore • ' { ' 

Nauti* i raggi i oda' mortali vn tempio * 

Sacrato vanii* Amor forma I esempio ■ 

B a fi fon iàyirfl nH'ahtd&e Honore - v 

labri gli Amamà\.)é^ Architetto Amore . l ì 
ti e la bell' oprAxà^t io efunlpojfo adempio > 

D' Amor gl' imperi , eglorsofo f compie n ùn . * 
Tatto del pettinivi ne^pokgo il core . 5 ■:«<>. 

Ei d'if abella in hiptà imago me fa, ' ' . i 

Sott o vi feria et ón l'aurato dardo 
Al Sol qui di .boltafiandati honori 
In mt\p al t empio in Alabaftri affi fa . 

la bella .imago nitriti col gnu rdo :■ 

Qual d Honefi a regina ègrivnm' honori . r . 

A.R CJOM'ENTI. 


Sctiue il Sonetto a petitiorc altrui in lode di 
Donna qual mai non vide. Accoglienze e repul- 
se di Donna fono il {oggetto del Madrigale. 

■ w.- ; - u i: • • u-.-.,. I 

M A D R. 51. 

. . ■ .M ' V 

D olci fono i tuoi fdegni 0 bella Filli » 

T fon dolci gli Amork» - ' 

Dolci fon h tepulfe ~ *•.». * ., v . . 

Dolci fon le par tenuti •• *> v 7. • . 

Af<» dolciume poi fon V accoglienze »•* .iv 
Sempre s'accogli , 0 fughi accendi Arme* ; * k 
Ne l’orgoglio nel tsfii enei furore . . ' . .* , n i 
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P 'Ercbe voftre bellici o Donna in rime ' * 1 
Vna folptna altrui pinger non vai* , ' v . ' 

Quafi a Nume diurno , (^immortale N * * 
Molti vergono vn tempia àlùr,t*fublim* „ 

Ter fondamenti corVedtfiiò^Vtmr m* »•'- * 

Par/# fondan di luiM nobakfule - • ' 

Mail ri fanno £ H onori V aurato firale^ : ■ - 

Amor per verga adopra,til ■netto opprime, 

E fe dura e l’imprefa,-egli cUùrrpera 
Nel magifiero i gran foSpiri alleggia 
Con promejfe dolciume , . j’ì 

Altrui l'alte fintfirt > altrui le chiaui 

Promette in guiderdon de l'alta reggia • 1 
pam a il mio cor da fi bell'opra Spera * ; , - 

argomenti./ 

Nel Sonetto fcriue come che nel paffete. Nel 
Madrigale fi finge amante non gradito, & è co r a 
fìnta compofia per mufica compofitione. P cr 
Idolo mio intendi oggetto de mici pcnficri . 

■■ KÌ ' V 

M |A D R. 31. 

.. ‘ < 

C Radei Leu iUa mia» fe pur fei mia , 

Crudel Leuilla mia , crudele aj colta , 

Marti r fon' io £ Amore, -, 

Che per amari* fola^hò morto il core • 

Anjfrubel & Amor fatto fon io • >• 

Ztt , thè m'odij ho fatto Idolo mio ' * ' ’ 



f 
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C olmo di doglie , » da vii alme offefo '• . ‘ 

Mufa conuien, ch'io canti ,e qualpoff io 
Cantati fe tu cortefe il furor mio . 1 

Non defii, e del mio duol rallenti il pefo ì ■ « 

Non può te Angel diuin fra noi difcefo w* - 

Lodar con defli fuoi mortai defio 
Hor tu fiamma del del, lingua di Dio 
Canta ne l' amor fuo lo Spirto accefo • . 

Rogo fatto et d'Honor , Pira d’ Amore \ ■>.. 

Quafi fenice al Soli eh' dr fa germoglio - 

Offre in vittima l 'alma al fuo Signore 
Jlmorofo d’ affetto , amor nel core v 

Chiude, e del Cielo amante a l del raccoglie \ 
Gli occhiti? alma, i foSpir,l' opre, le voglie . 

argomenti. 

Angelo è il nome di chi nel Sonetto lodato 
Tiene, fingendoli nel Madrigale difp e rato aman- 
te, per mufico com polito re lo forma . 

M A D R. 33. 

✓ 

N Obil foggio £ Amore 

Fu già tempo il mio core , 

Hor a* Spirti d’ Auerno 

Patto al ber gho, e al timor fembra l'inferno • ? 

Cuerrer punite infume, e punitore 
Cor bere , e furia } fatto il mio Dolore • 

S S a* ani do 


l 


Digitized by Google 





Rime Varia di 


S * auido il mio penfer giunger potejfe 
Al bel principio il fospiratofine , 

X le rime celeJU Mime, e ducine 
A lui quale l'ogetto il Citi porgere : 

Vorrei , che Brenta il fuo Poeta hauejfe, 

X fra l alme più degne» e pellegrine » 

Che virtute , & Bonor han per confine 
Il mondo vn viuo marmo mi vtdefie : 

J Ma fegno, e fcopo a le fortune auuerfe 'V 
Fatto,e bérfaglio.che cantar pojfio l 
Infelice amator piango a tutthore . 

X>uo granguerreri han l'armi in me cenuerfe, 
L'vno iti Sospetto rie , l'altro il Dolore ; 

Cade a lo* colpi, e manca ilici defio . 

ARGOMENTI. 

li dolore de’ pattati & Io (olpettode noui ac- 
cidenti auuerfì impedirono la tefturadi qualche 
bell’opra a l’auttore. Mirado vna Oiouanc, che 
infegnauaa venerare la Beata Vergine Maria in 
vna Tua imaginc ad vn fanciullo compofc il M*-. 
d rigale • 

M A D R. 34. 

B Acia cor mio la Santa 

Bacia la Santa imago di Maria . 

Baciala vita mia . 

Mira cornicila è bella 
Mira quant'ella è pia : 

Chinala dunque , e dilli: Atte Maria • 


fero 
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F Ero dolor, ché l’anima torménti _T 

E in fiamme auuerft a i'aniorofe fardi ‘ v 
E con veri fembianti, e con bugiardi 
Spejfo m' affali , e il cor turbi è {punenti l • 

E enfi tu forfè con f nifi portenti 
Smurarlo sì, eh' a gli. amorofi dardi. 

Volga et le piante ?. 0 con turbati /guardi 
Trarlo dalcorfo, ond'ha i fuoi lumi intenti ? 
Ahi finto, ahi crudo., ed empio Ardi, c£* infiamma: 
Fare fine india tuo lo fptr.to mio 
Del mio feruit non ramperai lo fiume * 
multila, of cura, i turba iniquo, e rio » w 

Ogni mia gioia, al finfalfo , & infame . 
Arderai forfè ancor' ne le tue fiamme 

A R G Q M E. N- T I. 

Seminacor di fdegni. arde fon ente nelle I»r 
fiamme tanto dice nel Sonetto . Loda nel Madri* 
gale la Beata. Vergine Maria chiamandola più 
bella del Sole. , il quale nafeendo rauiuà il gior- 
no^ gli da morte morendo, lo compoftf&iraBdo 
vna Uu Santa Imaginc . 

M A D R.. 3 j. 

< N * 

A Ma eor mio eofiei , ch'ella è colei » 

Che Regina nel Cielo ì degli Dei * 

Sta nel fitto grembo ajftfo, 

Chi feee il mondo, * regi il Paradifa 
Di belleffia maggior non miri adorna 
Chi da la morte » e b ramita al giorno . 

B e Tra 
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F Rà mille fiamme di cocente ardore •* . f 

Tentò ferirmi Amore , e in mille guife 
Tarmi amando mot ir, nè mai m'vcoife. 

Che di ragie» fu fempre armato il core : ■ 

M* f degna fofi al fin del mio valore 

DiJP egli:Hora il mio lìmi , eh' a Gioueincife 
Il petto, e l'alma , in vn mortai recife 
Trotta, e chiufe le vie da farmi honoreì 
Kaurà dunque cottui di me la palma ? • 

Cafiigherol quefi'empto \ e set non volfe ■ - 

Seruir mirando , in cecità fie fchiauo. 

Tofcia con vn belvifoil fenfo , e l'alma r i 
M'arfe qual n arde affoco arido traue 
tei per vendetta [ubito me'l tolfe . 

A R G O MENTI, 

Huomo vecchio già cafto e (àggio, fra le gio- 
ire e danze amorofe di carnenale moftrandofì 
amante fù canfa, che per fcherz® l'autore ordif- ! 
fc il Sonetto & il Madrigale e co fi fempre in per- 
foro fua canta gli amori altrui • 

. * • * » - i ' 

M A D R. ji. 

'A ty rA nemica mia fe pur volete, 

/TL Che difar muto il core \ 

FrÀ lefpade di Marte hoggi, e d’ Amore > -• v 
Con voi ne venga a [ingoiar tenzone : 

*tto il vinte al vineitor prigione » 

Cojt vinca mia forno vinta fia 
Volito tuttofare , voi tutta mia . 

’ > » Ha 
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D A qual parti d'Auèrno 0 di Coche 

A tormentarmi vfcifii 0 fpirto immóndo) ’ 
A qual furia infernale hai tu rapito 
L'empio veleno , onde veleni il mondo ? . 

Torna deb torna Angue maligno al fonde 
Lfca a gli '/degni , epunitor punito . 

Tuggi loft elle, e il Sole y e donde vfeito 
Verfal'ire , e i furor dentro al profonde • 

Tofco amaro de T alme, Arpia d Amore 
Vanne a T inferno, e mifero, e dolente 
Ta di te fieffo vittima al Dolore . 

2 ife non puoi fra la tartarea gente 
Softener de tuoi mali il dritto ardore 
Orca infame nel mar vela repente . ' 4 * 

ARGO M E N T-l. 

J, O'fdcgno d’Amata,ò Gelofia d’amante ò l’vna 
e l’altra paffione infieme ha per fine il Sonetto.; 
Nel Madrigale dice , che gradito A mante non 
può tacere amando , e Io fece (èuza applicationc 
particolarejdi capriccio • 

M A D R. 37. 

E * cieco stima noni muto Amore • 

Dunque fe voi m'ardete 
Donna perche volete i 
Ch' in l'amore/ a traccia 
irido amante ie vi fegua , e amando taccia ì 
Ahi che non tacerò » de' miei lamenti 
Il gride empirà' l Ciclo ,e gli elementi . 


14 tra 
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M ira afedel quante cotone »r Palma > n v • 
Ornano il /acro tempio di Maria • < * 

jE cifrando da lor quant' oliai pi* . \ . r - 

Chinala humil giungendo amie le palme » ... , \ 
S'egro ò ferito fei cura le J alme . ' , >VVj V» - w „ * 

Preda e fatto di mòrte acerba» e ria * , , 

Al fuon de fuoi dejir ritorna in via ' 

Il del fupphce lei partite Palme. 

Del Mare acquei al' ire, $ le tempelìe , 

Prona al foco gli ardor, pon legge a i venti , * * 

Di duol Spoglia il penfier » di gioia il velie ■* 
Mira il cieco, ode il f or do, il muta hàfciolta 
La lingua a' voti fuoi, d’Auerno intenti 
Stanno i Spirti a fuggir fua glori* molta . 

A R G O M E N T I. 

A' Pellegrini vietanti la Chiefa di Santa Ma* 
ria maggiore di Trcuifì fcriflcil Sonetto Parla 
nel Madrigale (opra vna ftatuadi vn Iòniino Von. 
teficc . 

1 M A D R. 3 

E Cco ilPaJior del Citi, che ilmodo bain tura*. 
Per l'impero de l'alma 
Suprema al benedire ala* la palma- .. 
Huomo in vece di Dio reggendo il monda. 

Stende al bacio de reggi ilfti profondo • 
Sprezzai or de l'inferno in mortai velo , 

Tien le chiaui a la cinta], & apro il Ctelp \ 

« • . > 

Vino 
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V ino morto immortal, che immortalmente 
Vitti nel Cielo, e Marte , e Morti atterri , 

JE curando le piaghe a i cor rifferri 
Sciolta dal fuo mortai l' immortai mente . 

S'vn fol fet fatto a la Praneefca gente 
1 degni i marmi, non ehei Pini, e i Cerri 
Sono d' hauerti inctfo alfuon de' ferri » 

E Sol può figurarti il Sol lucente . 

Hors "io baffo fcultor tefinfi in carte , 

Perdona a V errar mio, fouenie ancora 
Il mondo il fuo f attor fui legno adora. 

Poi fe de l'opro tue la minor parte 
In quello foglio miri, aprimi il petto , 

Chi in lui tu ti vedrai feolpito appieno • 

ARGO M E N T I*' 

Senne nel Sonetto (opra vna imaginc di S. An 
tonio di Padoain perfona di chi rimpreflfe in car 
ra . Nel Madrigale difeorre {opra Papa Paola 
Quinto Pontefice Romano . 

M A D R. 3?. 

I L Domator d'Auemo, e di Cecità 

C'hà nel mondo in balia del Ciel le chiatti , 

E a Pietro fucceffor Paolo fi noma 
Perche trino ha l'impero , 

Di tre giufie corone orna fue chiome . 

E perche tien di Chrifio il gran gouerno 
Apre il Citi, parti il mondo, ejfioglia Auern\ 


nf> 
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e lejfigr an tempo, e mai nonvifii 
Tur da me fra gli Heroi più chiari fatti 
Vino de £efìi tuoifamoji, e caffi. 

Nè più chiari d'Honor lodati acqui ffi . 
litfti fhggon da te confufi , e trifii 

I guerreri d’ Attorno a' tuoi contrajii . 

Con Pali de la mente humil t'al{aJH, 

Con le chiaui de lopre il del t'apri fi i • 

Spirti vitali a morta falma incfli 
E i falfi Amori in cor terreno afcojfi 
Snelli felice, e con il pie calpeffi * 

/ furor therefia fulmine fofh 

Hot caro al mondo infume ,& ai celefit 

II Cielo f il mondo han qui tuoi fan i efpom, 

ARGOMENTI.- 

Viflùc Ieggei, Se riu e foprail fepolcrodi Sant’. 
Antonio di Padoa dandoa guefto Santo vere lau 
di. Compofc il Madrigale in morte di Antonia 
rioramomi « 


M A D. R. 40* 

P Arti dal mondo, enolconofci ancora 

Leggiadra Antonia , e languidetta Aurora 
Morta rafembri, e ben l' Aurora fei * 

Che digiuniti a il Sole a i defir miei 
Dolce rammenti, e fra fuoi raggi immerfa 
Lafci la fronte mia di pianto afperfa 
Efci dal mare, e dentro al mar me lafci 
io piango m terra , e tu nel del rinafei . \ 

'A voi 
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A Voi pace,* noi vita o fili ài alare, / ‘ i 
Cht le mortali foglie in qttefle tombe *' 

Lafcidfie » e alfuon delle ditiine trombe . 
Aspettate immolai corone 1$ palme? s ? v 

Pria',, che [ergano al (fi fé voJlre t Salme lV V''' 

De V eftremó furor, fri*, che' rimbombo 1 ‘ ‘ ’ 

Il giudicio final diuihe , & alme 
P de ciani il Citi del deipare colombe , 

£ tu pane inuifibile immortai e 

Che di fi il mondo) il Citi di gloria pafet 
Cortefe a voti miei {cerna U formale» 

Pietà pi etofo lor rider ti lafei» ' n ‘ 

Ahi mira queJHauèl Signor taluoltai 7 
Pretti {onci piacer, la pena ì molta « 


a n fc ó mWt i 

Entrando in San G ioti anni Vangelifta (fi Bre- 
ccia per adorariji il Sanciffimo Sacramento com 
pofe il Sonetto ratittore. Il Madrigale parla fo- 4 
pra vna pittura di Santa Maddalena lattante i ‘ 
piedia Chrifto. 


M A. D R, 4x. . 

•* ..ì? 1 t yt'h \ ‘ - 

A * foeo difofyir lacrime ardenti 

Porta coliti he l'vrne " 1 * • . v ,. ;.i 

De' fuoi begli occhi $ e con le mànieburnt 
Patto de iakre crine aurato velo \ ** 

laua & afeiuga al fuo Fattore il piede- 
Anz.ì lacci del Crine 
Patti fà del fuo Dio /ÀI derapine 

O del 
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O ' Delfilentio amici, a loti» auuerfi » 

Libri, a Reggt del mondo. Acati veri J x 
Padri di vera fama,, alti guarnii . 

Bif angue nò-, ma ben d inchiofiri alpetfi» 
Difensori deì vero a Traci a forfè. , . >-' t ^ 

Inimici mortali} e 4ifpènfietf tX { ^ v: 

T>e le gioie di Palla , e de mifìerk 
Secret ari del Ciel muti a’fierufrfi *, » •. 

Grati figli , eh' a Padri eternamente . nr , ;i , 
Fate vini refi andò e terno il nome , ,/ . , '■ 

Domatore del tempOj e de la morte» . „ . 

Schermo delle Città , maftri a {agente : v - , u » . 
Bianche feruendo a voi fate ho le chiome 
Date al mie tanto voi perpetua forti» « ■ 

A * M E N T a 


Nel Soletto- paria a* Tuoi libri. Comppfe il 
Madrigale a tempi cftiui mentre che ftaudo fo« 
prà l’herba riccuea nel -volto frefchetu fiati di 

Zc ?$?\.i.d uhMìI-M . * ; 

. r,;.. i ■ \ 

M A D R. 4t. 


.... Al »T A 'a 

Z £j?ro «ri* gentil, che per le felue 
Vai folpir andò, e fibillar le ftondi 
Fai dolcemente al fuon di tuoi {ospiti : 
Tu, che non villo altrui baciando miri 
Jdoncio di qutfto core H or t enfia mia 4 y. , 
Bacia volando., e. dilli: Anima mia . • * 


’ ! !.* 
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V incenio G uidoni Padoano * 4 $ 

O ' de Padri mortai parti immortali 
Libri ladri del ver , J aldo foflegno 
Del fuperbo Helicona, eterno regno 
Agli opprejft da morte egri mortali . 

O del mondo a tiranni acuti Sitali , 

Ch'altrui fcopriteil lor tiranno ingegno . 

O del ' almo ripofo illufire , e degno 
Alto i e folorefugio à nofiri mali. 

Sicuri alberghi a fempiterne hiSìorie 
Trombe fardo di fama , ornate lingue 
Al cui grido , al cui fuon Cocchio distinguo 
Di virtù > di valor eterne glorie . 

Viuer morto bramando eterno anch*ié 
Ti do tl mio nome a voi fedeltà Dio . ■ 

A R GQ M E Ttf nr T: _ 

Nel Sonato fcuoprc il fuodefideriocjiTal è, clic 
le fuc rime villino cternefra gli anttori ca colici. 
Goropofcil Madr. per pafl'a tempo «ne è come 
il paflàto . • • v . ~ . 

madr* 45 . 

S offio di Amor » che refrigerio dai 

Con tuoi f espiri a miei cocenti ardori : 

Tu, che inuifìbil vai,. 

jE ben conofci , e fai 

L'alt a honeSlà della nemica mia > 

Per me baciala arduo, e fuggi via • 

Dal 
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D AI chia rifilino regno dHelicona 
A le flange infernali ite /banditi 
Togli figli a Megera, a lei graditi 
Hate e di fiamme a chi voi fe corona • 

Qual fertto a Palla ò qual d’Honor perfiona 
In voi cofa ritroua onde s'aiti ? 

Hermi d'ombre fallaci, oue fmarriti ■ 

- Codio aj colta, e Belzebù ragiona , 

F al fi, e finti campion difcordi , e rei 

Mali ri del ver non già , Mofìri d' Alterna 
Sinagòghe d'infamia , e d’Herefia 
1 defiri, ipenfieri , i verfi miei 
Lungi porti da voi la Mufa mia 
Ella pofi nel Citi , voi n» l'inferno » . i 

A A C ft M E N T li 

Nel Sonetto fcriue contro gli fcritti heretica- 
H defiderando di non dir mai cofa hcreticalc:Pa r 
la nel Madrigale nel fine di vn Reggimento de 
niliiftri/Iìmo Signo* Marco Marcello nobile 
Venctiauo . 

. , f i e ' y n. 

M A D R* 44a 

I Llufirifiimo Marco voi partite , 

E partendo, dal fieno i cor rapite • 

Rapite i cori , e Palme, 

E qual nouo Marcello 
Di trionfo dignijfimo, e di Palme 
Hate ete per minisiri a tanti honori 
Carro le menti , e Spoglie opime i cori • 


Scia 
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S E la far»*, l'honore, il pregio, e' l grido 
Cotanto al nome tuo fioipiri, e brami 
Conuien, che la virtù te honori,& ami , 

Z nel tuo cor le prefii albergo , e ni/lo . 

In Parnafio le Mufie, r non in Gnido 
Sua Dea feguir tu deifie i verdi rami 
lnfieme attorti con aurati il am i . 

Brami del Lauro a le tue chiome, 0 Gnido 
Orma defio d'Honor vago non Rampa ilSrviap ! 1 ,- ^ì 

Nella via del piacer', conf ufi, e miRi \ 

Non fi anno Otto, e valor, Ripofi e Palma . 

Gela , fuda, fiojpira, ardi, Ó** uampa v ' 

Palla feguendoi agloriofi acquiRi 
Sia feruo il f enfio, Epamin onda l 'alma . 

ARGOMENTI. 

Iononsò chi folte qucfto Gnido a cui fcriffe 
il Sonetto. Parla nel Madrigale (òpra pallida 
Donna di nero veftira, adòmigliandolaal mezo 
giorno cftiuo coperto d’ofcuri nembi . 

M A D R< 4;. 

C Ome fiouente a caldi tempi , t Ritti 

Sul melo giorno ombròfi h umidi hot rari 
Ombrano il mondo , & kan nel fieno ardori 
Cosi coRei, che di belle\fijt il Cielo 
Supera , e vince adombra vn fiofico velo • 

Pallido mofira ha il volto 
Mongibcllo ha d Amor nel fieno accolto . 


Miro 
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4 * 

M iro pure il tuo Sole : il CHI li guardi r 

Da fuoi /degnile furori ì Brefcia luti*, - 
Hobil ipofa df Marte, aperta cella 
A' valorofi cor , chiufaà codardi • 

'Tempio di Gianno, ondefeon lanose, e dardi. 

Che guerre, e paci in quejlaparte, e in quella 
„ Portan del mondo, e fulmini, e quadretta , 

Che terror danno a i vii » morte a i gagliardi: 
Tarmi di riirouarehor, ch'io ti miro 
Vita dopo il morir , fento nel core 
Inufitata a lui gioia d'amore • 

Godo nel grembo tuo, fuor a foSpir-o . 

Ricca d armi,d'honor,di Caualieri 
Sdegni a Marco fedel d altrui gl'imperi . 

argoment l. 

Nel Sonetto comporto da lui nei fuo arriuo 
alla Città Illuftrirtima di Brefcia le da laudi . 
Nel Madrigale parla di lei e del fuo Territorio, 
e cauta di capricio crcd’io • 

M A D R* 46. 

1 

G Ran cofe, e molte in ampio Tpatio chiudi . ■ 

Brefcta, ma ladri ancor nelfeno alberghi \ 
Pofa Vergine in te.chejpoglia il Sole 
Di fue beUeffe-, efe ne adorna,t vefie » 

£ in quelle parti , e in quejle 
Va pompeggiando , e qual degna d’ bonetto 
Mille ferui ha d' Amore . 

£ pure è ladra, a me rrubato ha il coro • 

Dio 
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Vincenzo Guidoni fidoan* . 47 

D irti Salui 0 iti Citi dinota ancèlla 1 , 
Brefeia Spada del mondo inuittaUlterk r 
No til campo de farmi» ornata Jper a x: ' r -\ 

Otte Marte t splende, e la fanti e Ha. 

In qual parte rtpofe ha i le quadrtUa 
Aurate , onde conuien, ch’amando io pera ? 

Cafa già di Vulcano bora gU errerà 
D’ Amor mi fai languir tanto fei bella 
Altrui maflr a di guerra» à me di ardore 
Tabra fei fattale al foco di fofpiri 
L'alma martelli, e incude hai fattoti core 
fucina e il petto mio , Vulcano Amore 
Mar fé hai per Bronte , e Mantici i defiri 
Spruija il pianto» far dotigli al{a il Dolore» 

A K G O MEN t ì. 

- . Lodando Brefeia nel 5 onerto parche (I moftri 
amante e nel Madrigale poi allude forfè alla per- 
lina amara :mì ?p credo che fi finga tale qual fi 
dimoftra al fuo ordinario . 


MAOL 47. 

a Velfa ladra de l'alme atpra gutrrera 
Cara, e leggiadra arciera 
Dolce Maga d Amore 
Ruba, inebria, faetta , e uccide il tortj » 

Se ti taira, fe par lafo ridevo canta 
O* t' uccide » b t' inani a 
E pur l'amo» e t'adoro, e pure ( hai lajfo) 
M’arde > mifitugge, e mi trasforma in faffo . 


Ritta 
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R ottala Pietra onde le fiamme Ardenti' 
Forfè a i $o$ d'Amor l’efca de Palm a 
M anca l’ardore, onde Coronate Palma /. 
Donan le Mufe al fuon de' bei concenti • ^ 
Colma già di piaceri , hor di tormenti 

Rejla la nane mia for bita, e Spalma » .. v. 

E /otto di foSpiri a grane (alma 
Solcbeggia il mar di lacrime dolenti * . *1 

Mejlo in meM di lei giace il defio - ‘ \ t 

§lu_al bramando morir per chi foSpiro 
Vice almorto fino benfdeh fà, ch'io Spira, \ 
Morrifii tu, morrò contente anch'io - . » *_ 

Di te priuo il mio cor , non può quetarfi , 

Ti vidi Solano n ti conobbi, & affi • • / 

A R <3 O M E N TJ. 

Comincia nel Sonctcoa richieda altrui a com- 
porre in morte di Malinictra Martelli, quale co- 
me al troue fi è detto fu lem preda* Tuoi Genito- 
ri nomata Pietra-Nei Madrigale fi fìnge amarne 
di bella edilità* 

M A D R. 4*. 

T V mori o bella Pilli „ ^ 

E morendo, il ben mio . . . 

Teco mor, la mia vita, e il mio defio * . 
V'amorofi defiri 

R iman priuo il mio cor, viete a' foSpirl » 

ledei 
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Vincenzo Guidoni Padoano • fa 

•' • ^ ^ r • * • 

F Edel confort e d miei defiri il Cielo 
Largo concefi e ,e compagnia d’ Amori . 

Seco gioiua, e foSpiraua il core , 

Commun furo i foSpir, le gioie , èl fjlo 
Prigioni eran duo spirti in vn fol velo 

Regge a due corpi vn'alma-, vn fol Signori 
Strinfe i nojlri defìr, fu quelli tìonore 
Padre del vero Amor nemico a Deio 
Ahi sfortunato Amor ? ma dotte ahilaffo 
M'hai tu condotto ? ella di gioia piena 
Per foggio ha il Sole io nel' tuo foco auampi 
Trionfa ella nel Cielo, io refio al campo . 

Lei a gioire , a fofpirarmi mena 
Morte, e mi chtude di fegùirla il puffo . 

ARGOMENTI. 

. ' ' s * T 

Scriue nel Sonetto in Averne della fteflà * che 
ilei pàflàtò : c nei Madrigale ha per (oggetto la 
bella eftinta,che ne l’antecedente fingendoli ne 1*- 
vnoe ne l/alcro amante già felice: e poi dolente, 

e sfortunato . , 

"i *••• 

M A D R. 4j. 

* 

F lUide e morta, e foco è morto ancora 
Amor , beUtz.x.x infume ,c l eggiadria » 

Morta t la vira mia . 

E' mòrto d vollro Sole, o fidi amanti 
itine filtranti, 

' C ’ Mari 


fo Rime varie di 

1 v 

M Ari Amorofi , Amor , Amo , o Maria 

llfuon de' voftri nomi vniti abbraccia . 
Mortali ohimè il cognome a i cor minaccia , 
L'Oro vi fente ancor l anima mia 
Aria nomina il Nome , * Marte in pria , 

Il fin d'Occafo, e il fuo principio allaccia 
L'alto cognome , e /* Oriente ha in faccia : 

Roma firingono infieme, t Monarchia. 

Marte (C Amor , Monarca , e Mar voi fete , 

E fe d'or ali flr al l' alme piagate 
Di fofpirofit ohimè , l'Aria accendete • 

L'Aurora d Oriente , Hefpero battete 
D'Occafo nel bel volte , Amor fpirate 
lutta degna d' Amorei lo vi Amo, amate • 

A R G O M E NT I. 

* / , * 

Per la Città di Treuifi fcrifleil Sonetto ritro j 
uandofì in lei : èargumentofo aliai ; mà non so 
fa perfonà celebrata qual folle Nel Madrigale il 
{oggetto è: Giulio amante di GiuAiua . 

M A D R. jo. ^ 

N On fu mai ver , che di gì ufi iti a il brande 
Alcun giallo vccidefic , 

Ne mai Giuflitia ilfalfo al mondo elejfe * 

Hor sto fon Ciufte, e tu Giufiina fei • 
ter che del mio languir vantar tt dei ? 

G neh 
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G irano gli Orbi , e il variabil pondo 

Della terra i mortai ftórrendo vanno • 
Verdi le piante in lei non fempre Hanno =• 
Cangia fi ancor l’alma Venite al mondo. 1 
Cira fuperno ilforo , il mar profondo fr v;: 
Mobile ondeggia , è l'Aria, e i Ventile l’Anno 
Volanti il thmpo il ben difìingue,e il danno. 
Ruota il primo Splendor , gira il fecondo 
Vofa immoto vn Motor beante in Cielo : 

Ma immobil fempre il tutto moue,e gira , 

E i fiori i e i frutti ale campagne alterna % 
Temprati caldo , e'Palgor : farfure,el gèlo 
Libra , e comparie , onde fi fadà,e vernai'. 

Co fi vana il mio cor: rìde,] ofpira . ’ ; ' " 

A R G Ó M È N T i. 


Scrinendoquafì fempre per altri riefeevario; 
e perche fcriue in perfòna propria, nel Sonetto 
efcufala varietà fua. Nel Madrigale fcherza ha- 

uciido per fine Gafparo amante di Gafpuia. 

^ • * 

M A D R. yi. 

_ * 

A Ma o Donna il tuo amante 

Ch'egli folo per te languifce, e fieni a 
Si lagna , e fi tormenta 
Amalo o cruda, e ben amar lo dei , 

Gafparo ha nome , » tu Gajpara fei* 


<i¥5ì<r< 
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fi 

jT\ 7 viti* Pietra, in bianca vaf&i fiori 
m j JLf In giar din d'honeftà ripe Ri banca 
Onde in ui di* ammortali il Ciil prende a ' 
Vergine degna de' fuptrni chori l ' 

' 4 forte fempre nemica a' noRri Amori , 

Che con guardo maligno i fior vede a 
Tran/e la Pietra , e il Solycbe chiaro ardea ' 

Arji a la pianta al del trofie gli odori* . 

, ' ‘ Jfc la pianta , e foRi tu mio core 
Ihedi fronde immortai teff or folci 
a Ghirlande a le mie thiome > odi viole • 

'a Vergine fé i t fùChriReil Sole , u • 

J?e ti fece J olir nel Citi fra i Dei > 
u foRi il Qiardin» la Pietra , il fiore ♦ •- 

ARGOMENTI., y 

* 

Màa&a in mÒTtedi Pietra fenza eflcr pun- 
amor Tuo parla c finge aliai bene. Il Sonct 
funebre . Diede il foggctroal Madri*' 
editrice di fiori, che dille a chi 1’amaua: » 
. ^p- ^ 1 core fc volere, ch’io vi ami . ’ : .n- 



vy 



yi t . RimeVaricdi .... -p 

* 

G ià da i campi del Citi, dal Paradif o 

Scefe in fui Maggio a Pnmaueravn fiori 
Qua giù nel mondo ,e fi foaue odore 
Spiro, eh' a fue frugante eifù conquifo , 

I tn bianco vafo in viua Pietra incifo 
Da luifupofio , e di cele fi e humore 
Toco dal del non mai nocente ardore 
L’ arj e del Sol, nè fù da man re cifo . 

Tra il fin d' Autunno, e’I cominciar del gelo 
Morte il bel vafoinfidiofaf ranfie-, 

Ma che ìpiù vago il fior torno nel Cielo . 

Stoffe il terreno Sol, fuelfe, non arfe 

La nobil pianta , e non mori/nà fparfie i 
Rife il mio core , e fofpironne,epianfe ♦ 

ARGOMENTI. 

Senne in morte di Malipietra toccando il tem 
po del Tuo Natale che fu Tanno 1/87. a 16; di 
Maggi°j& morì Tanno 1608. al li i. Nouembre. 
Rifponde nel Madrigale a dii dille: Scrua YQftra* 
ad vn Caualiero ■ 

M A D R. 5*. 

: 1 1 

S ituati’ Amor non fei, fetta Reina 
De l* amorofo impero : 

Ma ben fet uo fon' io tuo Caualiero 

Seruo fiorì io fi Amore 

Tu la regina fei,feruo è il mio core • 

Di 
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V iccnzo G uidoni Padoano * jj 

D I viu4 Pietra, in bianco vafoi fiori 
In giar din d'honefià tipetti batte* 

Onde in ut dia a mortali il Citi prende* ' : 
Vergine degna dt* fuptrni chori . ' ^ 

Morte fempre nemica a nottri Amori , 

Che con guardo maligno i fior vede a 
Tran/e la Pietra , e il Solchi chiare arde* * 
Arfa la pianta al del trofie gli odori • ■ 

Arfe la pianta , e fìtti tu mio core 
Che di fronde immortai téffer folci 
Ghirlande a le mie chiome > e di viole • 

Tu la Verginefti ,fìt Chritte il Sole , ■ ■ ; . : 

Che ti fece falit nel Citi frai Dei » 

£ tu fotti il Qiardin » la Pietra, il Fiore « 

A R G O M E N T I . 

Scriuendo in morte di Pietra fenza eflcr putì* 
to de ] amor Tuo paria e finge aliai bene. li Sonet 
to è per lei funebre . Diede il foggcttoal Madri* ’ 
gale* Venditrice di fiori, che dille a chi 1 araaua: . 
Datemi il core fc volere, ch’io vi ami * ’ > 

r a 

M A D R, gff 

D Vnque per offerteli* • =•■ •*. ‘ ' * W * *■ v 'T* 
Donna fi cara fotti '■> ■ 

Che mere andò vii merci i cer volete . » -v.' 

Ahi lacrime ahi dolete 

Roggi fi vende amore r ■ A 
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Rime Vàrie 4* 


f» 

f 


L 


S Aggio Signor , diqutflefielue ombrofie 1 / 
l ’ antique piante, f i fiof pirati Allori *\ 

Se già fu fcritto il ver de priji.hi Amori 
Son vaghe Ninfei» verdi rami afe afe ». . 

E quefii fiparfi in l' herbe rugiadoft 

ter fi, Gialli, vermigli e bianchi fiori . 

Tur fidi amanti* che in foaui odori , ; 

"E in verdi fipoglit il Citi benigno afico fa> . * 

Quel RuJfignuoU ehe fi foaue piango ;t\. 

Vergine vifie, o fu Vergine d’alma ; v > 

D ’ human veli ita » hot fieno crucialo* angoli 
Vergini humwÀ» e non bebtina Salma >•-.*« . > * X 
Vefìi Progne nel mondo humani figuardi i 
Strani caffeucci ; ma bugiardi . * ' * . 

A R G Q M E N T I. 


Compofc?forfcil Sonetto ritrouandolìegliin 
Villa con rilluftrilfimo Signor Franccfco Garo 
bara. Prendendo altroché (Mattare da bella, Fan 
dulia fronde di Cedro fentlrapir£Ulcore,di ciò 
parla il Madrigale . 1 • Cl “ 


M A D R* 54* 


T V giochi, efeherù Amori ' f 

E ben fiche r^ar tu dei »\ * 

Ch e Pargolétto fiei v ‘ ^ 

Ma non fichtr\ar , chi doglia 

Perche minuoli il corco n vna foglia I, - 


'i 
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Vincenzo Guidoni Padoano. 


SS 


M Ancaua hor qutfto al colmo de miei mali 
Ben troppo ahi làfio sfortunato amantef- 
Me fio nacque il mio A moie, e fofpìrante * 
Muore hor la Madre al fin de' fusi Natali . 

K e.puo feguir al Ciel, che non ha lati • K 
Pennute ancora il pargoletto infante . 

Sofpira infafeie, e pallido , e tremante 
Tratta lefrez(e, e gli amor oli frali. 

V edouo io fono , e va cercando al figlio • * \ 

Sfidato albergo , e bella Balia ìnfieme 
Che l accarezzi ^ e da periglio il guardi : 1 - 
Ma dotte ivety, le Infingiti \ e i /guardi 
Amor of et ti trono ì a cui ri? appigliò f' K n 
Morta il barn bin la Madre* ógni altra temei 

argomenti. 

; Arte per lei l’amante di Pietra in tempo di 
Giubileo, c qilindeci giorni dopo ella perde la vi- 
ra. cjueftoacenna nel Sonetro.Nel Madrigale par 
la lopra le bellezze di Tikodora ftandoda lei 
diuifo* 

„ » * r » * l 

- *• - „ m _ 

M A D R. jj. 

‘ ... . ^ 

V Ift vn tempo felice, e fui beato 
V A l chiarde gli occhi tuoi bella Thiodom . 
Fofiitu dei mio del t Alba, e l'Aurora, ^ 

E fu il mio Sole il Sol degli occhi tuoi - 
Hor, che di te fon priuo ' - * 

Non mero nói màfofpir and ovine. 


C 4 Ermo 
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• .1 . 

E R 4 » già le faville al cere apprefe „ • 

Di quel bel guardo, onde l'incendio forfè , 
Che poi l'anima ardendo al Ciel mi f cor fé , » 
Zfummi vn Sprone ad honorate imprefe* 
Morte, che con mortai fempre centeft 
L'inutda falce infdiofa torfe , 

£ Jparfo il foco fubito trafeorft 
Qua fi vittri cernia', ma non l'intefe . 

Viucndo il foco arfi ad vn folo ardore } 

Spenta la fiamma in mille faci ardenti 
Arfe felice, e fu beate il core 

Sparto l’ incendio a foSpirofi venti ' 

In vece di morir cref ce l Amore 
■* Sol per mirar que' fuoi bei lumi Spenti ■ ■ - 

! argomenti. 


t . Xc rime del Sonetto fono funebri per la mor- 
te di Pietra il Madrigale è amorofo prendendo 
in etto il foggetto da vn foldaco , che lodaua la 
lingua de Tarn ica fua.. 

M A D R. J6. 

% « * 

A Hi cruda infume, e dolce, e cara lingua 
Dardo acute d Amore 
Brande , che dclcem ente ve cidi i Icore • 

’B'ogni guerra d' Amor, ài ogni fuo ardori 
Sei tu miniera,, e fon de tuoi furori 
Arco le labra, e baci i f rombatoti * 

Ber] agito ognhor d egni tua pompa ria ■> • 
Beffe la bocca mia* 




Pochi 


3glc 


V incenso 6 aicfoni Padoan» jj 

P ochi V ama/o à\faoi trionfi hor chiara* '‘T 
E degno e Sol col ni, quale hor voi feto » - 1 

Di po/ar d'tìel icona ài' alte mete , 

Che nel carro d' Ho n or guida la fama - 
'D’amorofo Delfin V humida /quanta . \\f. 

Ben voi nono A rio » premer, potete » • \ 

Che cantando dal Ciel mafìro tr abete 
Mufa, che voi/ol chiedemmo non ama .* 

Non d, me, beri à voi /ettaro appieno .5 . * i-j 

Solcar permejfo boggi pojfibilfora - i 
O del Santo Hippocrene almo decoro . . ' J 

Solo per vofira ma» , che ne l'Aurora 'A 

Sete de gli anni, e in fiore. Apollo al fona , 

Prefa pofa la Cetra, orna U cri» ri oro . 

ARGOMENTI 


11 Sonetto è jifponfiuo ad vn’altro fatto in 
laude deTauttorc.NcI Madrigale dice,che l’huo 
movna volta fpetuopiù non riuiu€,cccctcuan<l® 
il giudicio Hnale . 

Z A K U L 

M A D R. J 7 . 


\ / f v N ' ’ * 1 1 * « 

/^V Rnan daziami il Cielo ». « » 1 ; * ^ »* 

V/,.I del carro del giorno ha tv» l'impero, 
L'altro il notturno horrore ,, v. 

Vorif chiavando, 0 L'vno, e V altro more , : 
Par rinafeono ancora y .\. . ; v. 

He Aperti grtdafvn » l 'altro- Paterna : 

Ma fe morte avn mortai nuuilai rai 
Lo chiade iti tomba, e più non l’apre mai • 
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R ottala Pietri onde le fiamme ardenti- 
-■ Forfè a i Solfi & Amor l'efcA de Palm a . ! 
Mane a [ Ardore, onde Corona^ Palma v. 
Vonan le Mufe al fuori de’ bei concenti • '* 
Colma già di piaceri , hor di tormenti 

Refi a la nane mia forbita , e Spalma » „ v 

E fatto di fospiri a grane [alma 
Solcheggia il mar di lacrime dolenti • . 

M efto in mez.o di lei già ce il defio - ■ ' u 

Qual bramando morir per chi fo Spiro 
Vice al morto fuo beni deh fà.ch'io Spira . l 
Morrifli tu, morrò contento anch'io . „ N •. v 
Di te priuo il mio cor , non può quetarfi , 

T i vidi Sofnon ti conobbi & ter fi . - c 

ti KG O M E N T I. 

Comincia nel Sonctroa richieda altrui a com- 
porre in morte di Mali|>ie ; tra Martelli, quale co* 
me alerone fi è detto fu lem preda’ Tuoi Genito- 
ri nomata Pietra* Nel Madrigale fi finge amante 
di bella edilità* 

M A D R. 48. 

T V mori o bella Fidi 

E morendo , il ben mio , ‘ 

Teco mor, la mia vita , e il mio defio . , 
V'amorofi defiri 

Riman priuo il mio cor , viete a'foSpiri ♦ 

ledei 
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Vincenzo Guidoni Padoano . " 

< 

• « • * , r «4 f 

F Edel conforte a miei defiri il Cielo ^ 

Largo conce fi e, e compagnia £ Amori . 

Sèco gioiua, efolpiraua il core , 

Commun furo i fofyir,le gioie > «7 ^jp/o 
Prigioni eran duo Ipirti in vn fol velo 

Reggea due corpi vnalmay vn fol Signore 
Strinfe i nofiri defìr , fu quelli Honort 
Padre del vero Amor nemico a Deio 
Ahi sfortunato Amor ? ma doue ahila(fo 
M’hai tu condotto ì ella di gioia piena 
Per foggio ha il Sole io nel tuo foco auampe 
Trionfa ella nel Cielo, io refio al campo . 

Lei a gioire , a fofpirarmi mena 
Morte, e mi chtude di fegùirla il p affo . 

ARGOMENTI. 

. • r N • ? 

Scriue nel Sonetto in Avente della fteflà , che 
hei pallàio : e nel Madrigale ha per {oggetto la 
bella eftinta,che ne l’antecedente fìngendoli ne 1’- 
vnoc nel’altro amante già felice: c poi dolente, 

e sfortunato . , 

’• < * - ■ » • * * 

M A D R. 4?. 

F lUide è morta,e feco e morto ancora 
Amor , bellex.x,a infume, e leggiadria • 

Morta ì la vira mia . 

E' mòrto il voflroSole , o fidi amanti 
Itene filtranti * , 

C > Man 


Digitized by Google 



fo Rime varie di 

* • r\ 

M Ari Amoroft, Amor , Amo , o Mari* 

Il fuon de' voflri nomi vniti abbracci * . 
Mori Ali ohimè il cognome a i cor minacci* > 
L'Oro vi /ente ancor l anima mia 
Aria nomina il Nome , e Marte in pria , 

Il fin d'Occafo, e il fuo principio allaccia 
L'alto cognome , e /* Oriente ha in faccia : 

Roma firingono infiemc y t Monarchia . 

Marte (CAmor, Monarca , e Mar voi fete , 

Mfe d'oratiflral l' alme piagate 
Di fofpirofi, ohimè , l'Aria accendete • 

V Aurora d' Oriente* Hefp ero hauete 
D'Occafo nel bel volto , Amor fpirate 

Tutta degna d' Amorei Io vi Amo t amate • 

, • ' , * » 

A R G O M E N T I. . 

* e „ 1 

Per la Città di Tremi! fende il Sonetto ritro 
uandólì in lei : èargumentofo aliai ; mà non sò 
fa perfoua celebrata qual folle. Nel Madrigale il 
(oggetto è: Giulio amante di Giuftiua . 

M A D R. jo. ■ 

N Onfù mai ver , che di giuflitia il brand # 
Alcun giallo vecidefie , 

Ne mai Giuflitia il f alfa al mondo eleffe • 

Hor s io fon Ciuflo, e tu Giufiina fei * 
forche del mio languir vantar tt dei ? 


G ir*' 
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Vincenzo Guidoni Padoano. / 

G irano gli Orbi , e il vari ab il pondo 

Della terra i mortai [correndo vanno . 

V erdi le piante in lei non fempre Ranno y 4 
Cangi ufi ancor l’alma fenice al mondo . 

Gira fupernVilforo , il mar profondo ‘ * 

Mobile ondeggia , è /’ Aria, e r Venti, e l’Anno 
Volanti il tempo il ben diRingue,e il danno. 
Ruota il primo Splendor , gira il fecondo 
Rofa immoto vn Motor beante in Cielo : 

Ma immobil fempre il tutto mone, e gira , 

E i fiori , e i frutti a le campagne alterna . 
Temprati caldo , e'Yàlgor : farfare, e l gèlo ‘ ! ' 

Libra , e comparie , onde fi fuda, e verna % 

Co fi vana il mio cor: ridefofpira . ’ ; 

A R G Ò M '"£ N T I. 

ScTinendo quali fempre per alrri riefee vario; 
e pèrche ferine in perfòna propria , nel Sonetto 
efcufala varietà fua. Nel Madrigale fcherza ha- 
ocndo perfine Gafparo amante di Gafpaia. 

M A D R. fi* 

T s 

A Ma o Donna il tuo amante 

Ch'egli foto per te languifce, e [lenta 
Si lagna , e fi tormenta 
Amalo o cruda, e ben amar lo dei > 

Gafparo ha nome , « tu Gafpara fei • 

cg*ì?<wa? 
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G ià da i campi del Citi , dal Paradifio 

Scefie in fai Maggio a Pnmaueravn fiori 
Qu/e giù nel mondo, e fi fioaue odori ì . , ■ 

Spiro, eh' a fine frugante eifù conquifo , 

2 <» bianco vafo in viua Pietra incjfio . , ( 
I>4 luifùpofio, e di telette humore , ; 

X * co dal Ciel n on mai nocente ardore. 

L'arfie del Sol , #*/« ^4 W4» re cifio • - 

Tr4 il fin d' Autunno, el cominciar del gelo 
Morte il bel vafo infi diof a f ranfie ; 

MÀ che ìpiù vago il fior tornò nel Cielo • , } 
Scùffie il terreno Sol, fiuelfie , non arfie 

La no b il pianta, e non morìynà fparfe \ 

"Rafie il mio core , t fiofipironne,epianfie . 

ARGOMENTI. 


Senile in morte di Malipietra toccando il tem 
po del Tuo Natale che fu 1 anno 1/87. a itf. di 
Maggio,&: morì 1 anno 1*08. alti 2. Nouembre. 
Rifponde nel Madrigale a chi difl*e:Scrua roftra: 
ad vn Caualiero • 


M A D R. pi, 

S Ir uà d 3 Am or non fiei,fieitu Reina 
De V amorofio impero : 

Ma ben fiet ho fon' io tuo Caualiero 

Struo fiore io (C A more 

T* la regina fiti, fieruo è il mio core • 




Di 
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N ^ 

D I viu4 Pietra in Bianco va fòt fiori 
In giar din d'honejid ripolli bantu 
Onde in ni di a ammortali il Cielprendea ' 
Vergine degna de fuperni chori . 

' Morte fempre nemica a noflri Amori , 

Che con guardo maligno i fior vedea 
Tran/e la Pietra , e il Sei, che chiaro arde a • 
Arfa la pianta al Ciel trafiegli odori * 

Arfe la pianta , e folli tu mio core ’ i 

Che di fronde immortai teffer folti 
Ghirlande a lentie chiome , odi viole • 

Tu la Vergine fei , fu Chetilo il Sole > - t . ; : 'f 
Che ti fece f alitati Citi fra i Dei > 

£ tu folli il Qiardin» la Pietra , il Piare * 

A R G O M E N T I, 

Scriucndo in mortedi Pietra fenza eflcr pun- 
to de lamor Tuo parla c finge aliai bene. Il Sonet 
to è per lei funebre . Diede il foggcttoal Madri* ! 
gale Venditrice di fiori, che diliba chi I araaua: « 
Datemi il core fc volere, ch’io vi ami . ' 

M A D R • jj. 

D Vnque per ejfer bella • 'T 1 

Donna fi cara feto» x ■ 

Che mercando vii merci i cer volete , . s.‘ 

Ahi lacrime ahi dolora 

Hoggi fi vende amore § , 

C I */»x- 
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S Aggio Signor , di quelle film ombrofie r i , *' 
l 'antique piante , « » fofipirati Attori , , * . X 
Se già fu frutto il ver de prifc fa Amori 
Son vaghe Ninfe in verdi rami afrofi . 

E quefti Jparfi in l’ herbe rugiadofe 

Ber fi. Gialli, vermigli e bianchi fiori . 

Tur fidi amanti, che in fioaui odori , I 

E in verdi fpoglie il Ciel benigno afro fi> , . 

Quel Rujftgnuol , fi fioaue piange • v ì -, 

Vergine vifie, e fu Vergine d’alma -a / j 
D ’ human veli ita , hot fine crucia,& ange-.^ 
Vergine human Ai e nonbeluina Salma, «/< .ù 
IVW Progne nel mondo Immani /guardi i 
Strani cafi fitteti ; ma bugiardi » 

A R G Q M E N T I. 

- Corri pofeforfc il Solirtro ritrouandoliegliin 
Villa con riliuftrillìmo Signor Francefco Gam- 
bata. Prendendo altri,che l’Anttore da bella fan 
dulia fronde di Cedro Tenti rapirli il core, di ciò 
parla il Madrigale . < . * -ti* v. -j 

M A D R» 

T V giochi , e fcherx.i Amóre - ■ . ' <*-. ? * ” t 

E ben fiche rfar tu dei - - * 

Che Pargolétto fri 1 \ • *•. . v 

Ma non ficher\qr , chi doglia • ! -v 

Perche m’inuoli il cor con vna foglia I . « ■ , - - . 


- ’•/ t 
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Man- 
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Vincenzo G tiidoni Padoano . SS 

M Ancaua hor qutfto al colmo de miei male 
Ben troppo ahi lafio sfortunato aman te . * - 
Metto nacque tl mio Amore, efofpirante 1 
Muore hor la M aire al fin de' fusi Natali » 

He. pub fegttir al del, che non hà tali 
Bennate ancora il pargoletto infante . 

Sofpira in fafeie , e pallido , e tremante - / 
Tratta le frette, e gli amor ofi frali» 

Vedono io fono , e ve cercando al figlio 
fidato albergo , e biBa Balia infteme 
Che t accarezzi , e àa periglio il guardi: - 1 
Ma doue ivefx.i, lelufingkè ,e i [guardi 
Amor oj et ti trono ? a cui hf appiglio f ' ’ L 

Morta il b ambia la Madre ’ ogn altra temei 

argomenti. 


Arie per lei l’amante di Pietra iti tempo di 
Giubileo, e qtiindeci giorni dopo élla perde la vi- 
ra. quello accnna nel Sonetto-Nel Madrigale par 
la (opra le bellezze di Tbeodora dando da lei 
dittilo. 


M A D R. SS» 

• « *\ 


V ljft vn tempo felice, e fui beato 

A l chi arde gli occhi tuoi bella T hi odor» » 
Fofiitu del mio Ciel t Alba, e l'Aurora » * 

E fu il mio Sole il Sol de gli occhi tuoi. 

Hor , che di te fon priuo ' 

Non mero nò} mà fofpirando vino» 


C 4 Sr/m 
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E Ra» già le fauille ÀI cere app refe' 

Di quel belguardo, onde /’ incendio forfè , 
Che poi 1* anima ardendo si del mi feorfe ,, 
Efummi vn Sprone ad honorate imprefe . 
Morte, che cop mortai fempre centefe 
iPinuida falce infidiofa torfe 3 
E fparfo il foco fubito trafeorfe 
Quajt vittriee miasma non l’intefe , 

Viuendo il foco arfi ad vnfolo ardore 
Spenta la fiamma in mille faci ardenti 
Arfe felice, e fu beate il core . 

Sparto l'incendio a foipiro/i venti ^ , , . r 

In vece di morir cref cì l'Amore 
Sol per mirar que fuoi bei lumi Spenti 

ARGOMENTI. 

? 3 le rime del Sonetto fono funebri per la mor- 
te di Pietra il Madrigale è amorofo prendendo 
in eflòil /oggetto da vn foldato > che lodaua U 
lingua de Tarn ica fua . ! . 

M A D R. j*. 

A Hi cruda inferno , e dolce, e cara lingua 
Dardo acuto d' Amore 
Brande , thè dclcem ente vccidi i Icore • 

D' ogni guerra d' Amor, d ogni frn ardori 
Sei tu minifira,, e fon de tuoi furori 
Arco lelabra, e baci i frombatori . 

Ber faglio ogn *, hor degni tua pompa ria 
Beffe la bocca mia* 

«. ,-a , Bechi 
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V incendo G aidpni Padoana jf ■> 

P Oebi Parnafì à\fuoi trionfi hor chiama " ? 
JE degno e Sol colui, quale hot voi feto » _ 1 

Di pofar d’Hel icona d l'alt e mete , 

Che nel carro d'Honor guida la fama • 
D’amorofo Delfin V humida fquama . \\f. 

Ben voi nono. Ario » premer potete » • v 

Che cantando’ dal del m alito tr abete ; 
Mufa, che voi fol chiederemo non ama ... • = 
Non a me, beri a voi federo appieno ,1 . . * j 
Solcar permeffo hoggi pojftbil fora i 

O del Santo Hippocrene almo decoro » ; 

Solo per voftra man , che ne l'Aurora > ^ 

Sete de gl i anni, e in fiore. Apollo al feno 
Prefa pofa La Cetra, orna U crin d'oro . 

ARGOMENTI. 


? Il Sonetto è rifpanfiuoadi vn’altrofatto in 
laude de l’au tt»re. Nel Madrigale dice,che l’huo 
tnovna volta fpeutopiù non rm me, eccettuando 
il giudicio finale . 


i\ K A K li 

M A D R. jj. 


Q Rnan duo lumi il Cielo ».«.**■ j ,* 
.^•1 del carro de l giamo hdCvn l'impero, 
L'altro il notturno horrore * , v*. 

Vb rif chiavando, e L’vno, $ l'altro moro*. 
Pur rinaf cono ancora v \ v 

He {pero grida * l’HtroTourfira ■ 

Ma fe morte avn mortai nuuilai rat 
Lo chiude itiiomba, e più non Capre mai • 

f ■ j : '.jV 
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E Ra-di nette, tifmit efori ìlGido * - f* f 

Scoprirne si mondo , e di rugiada èfori * 

Imper latta la Luna ,ei furi fulgori 
Dor nuano de V ombre il fof co velo . 
lift#* furti d'Amernel mar di Del* 

Psrtian gli amanti , edifojfiri s icori 
Rallentauan le Salme, e i loro ardori * ' 

Juan temprando, e di lor fiamme Uff lo* 

Già tiranno d' ognun fatt'era il forme , 

£ d'tmaginifalfe , e infogni armate 
Vario gioia , e terror porgeua a l'almo • 

Quando il mooSol, c'bora mirar non penne 
QujtfU occhi fparue, e sii nel Ckl beate 
Lieto refulfe infra corone epaime ^ * * 

iUGOMRI^TL 


* Nel Sonetto deferire la nòtte parche fa it 
tempo nel quale morì Malipiefia*Nel Madriga- 
le fi finge amante non gradito • 

* • 1 : - r> “ - 1 

M A D R. f8. 

.r, a: ci a U 

' v. 


C He fehtrfo ì quefle Amore? 

§fueft’ offra e dolce infìèfàt foca guétrfa % 
Vmlinvno, ch'io Fami, e vitti, ch'io pera'. * 
Col bel guardo mi chiama,efoi mi fogge 
Con il tifo m’ alletta t e pei Htiftrugge . ^ 
Zaffo, e che far degg ie\ s 1 _y - * 

Se m'arrefiafo mfrtga arie ti cor mio ì 

*, : v --W. ì J. ,V ?■« * A "i . Vi* 


t » ‘i* 

* k 
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P Allida morte giujfofetma il piede 

In vii capanne ,e in porporati alberghi ' -* 

E il mifero mortale ouumjue alberghi 
Da lei non può fuggir, che il tutto fede . 
Solcheggia il mar , in gioghi alpini fede /• 

Torri fonti, ò Città, ch'ella s* atterghi " <* 
Non kaue il mondò, edouènon cofperghi. 4 
Del fuo veleni per cui fa tante prede • 1 

In fui mattino , alvejfiro, e’n fu la fera 
Quejla crudele il Sol di noflra vitti 
Onda afconde in V. ombre ofcurefue .. 

Beliate al fuop aliar l angue fmarrita 
Beltà , ch'aita regina al mondo impera* 

©‘ ffietata.ò crudel tre volte e due .. - 

ARGOMENTI. 

Dice nel Sonetto che la morte a ninn perdona,. 
Se c funebre. Il Madrigale è finto come il parta* 
to comporto per mufici concenti . 

M A D R. * j*,. 

S U ma bb racciai ò mi J caccia , * 

Que/la bella gttcrrera 
Sempre mvccide maifempre m’atterra* 

S 'to la fegtto, ò la f uggo. 

Sempre nardo, e mi firuggo . 

Se s 'afconde fo fi mofira al guardo mio 
M’arde il cor > n'arde l’alma.ardc il delia 

Eegb 
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e*» # nodo Amor due coro 
Himeneo li congiurile, alma natura , 

He formi vn ter{o , & à fimil fattura . 

Beniino il Sol ne infondi almi calori • 
il fabro eterno da cele ìli e bori 

Mandilo fyirto , e V Angliche riha cura . 

X dal primiero errar» che al Cielo il fura 
Pia mano il laui con /aerati bumori • 

Ve\xj>fa Donna mentre il communniale 
Lo sferra in fafeie lo lufinghi , e poi 
L'ornin d'alto fapere huomini illuflri . 

Al fin proprio valor fua fama illufiri 

Lo Sproni a grandi imprefe ,e fra gli Heroi 
ìion babbi altri maggior, non altri eguali • 

A RG O M E N T L. . 

Annoncia il Sonetto felice parto al Matiitpo- 
niodi due I il u (Iridimi amanti.il Madrigaleliaf ; 
&mìglia a* partati. . • 

M A D R- tp, 

F illi tu fei pur bella v i ; 

Tu fei pur bella o Filli, ma crudele 
Taf ci injieme , e confumi il tuo fedele, 

S'io ti miro mi bei , \ 

Ardo Je ti nafeondi a gli occhi miei , 

E pur fempre mi fuggi » 

Empier fempre mi ìlruggi 
D tre > di /degni, e di rtpulfe armata * 

£ chef ara ? M’vcciderai f /pittata . 


Digitized by Google 



Vincenzo Guidoni Padoano. 6 1 . 

* - V 

C Ari/olinghi , 4 fo Spirati horror i 

Figli do l' ombre» e Padri de' penferi « 

Frefchi manti de l'Aria, e diSpenfieri 
Delle grafie furtive de gli Amori . 

Theforieri , che in del ti pompe,e gli eri 
Di lui /coprite] al Seti amici veri 
Che per l'ejfequti fue taciti, e neri 
Tenebre al mondo date al Ciei fulgori . 

Cedino à laure voflre humide ombrofe [ \ >. , 

De ti fiamme del Ai l'oratc Spoglie , . •' • > * 
V inta e dal vofiro brun l'Aurora fia . 

In voi tutte fue gioie Amor ripofe , 

E in vn Sol punto in voi per lui fi cogiti 
Quel, ch'atutt'horeil diti l’alma defin . 

ARGOMENTI. 

« 4 « 

iì Dipinge nel Sonetto la. notte lenza applicati© 
ne alcuna reale. Il limile iimilmcnte fa nel Ma- 
drigale. 

< o 

M A D R. 6 {. * 1 : ° 

■ T « ■ , 

N Otte diletta , e cara , 

Notte folinga, tacita, e romita ■ - 

V ita della mia vita 

Vita de l'alma mia, vita del care \ '* - 

Secretarla d‘ Amore 
E d' ogni gioia fua, poncia fedele : 

Vieni deh viene, e il pianto, e le querele 
Scaccia del giorno* ahi non tardar. che fa'ti 
Sgombra con l’ ombre tue mie pene, e guai . 




Digitized by Google 





4% i Rime Varietà ' y T 

R Atto del del , che Muf a il mondo appetta 
Non m'arde il cor già più qual prima arde* 
E l'alma, che d'amor cantar folea 
Giace fi otto al filentio humile ancella . 

Spenta e la fiamma mia fi vaga , e bella. 

Che di bellezza il Cield" affai vince* • ' 

Efe viua vn Sol viuo altrui pare* * 

Morta hor raffembra matutinaììell* » 

Qual fatto sa cofiei diedi il mie core ? 

Vinfe ogn altri m amar , vinfe di Amori 
D'amor celefie ogni terreno amante , 

Vafofù d‘ Honefiàyd'Honore Atlante » 

Beltà più cafia il mondo mai non vi de» 

Contea i mofiri d'Amor fu vero Alcide ». * 

ARGOMENTI. 

' In pérfona dVn filo caro amico fermando il 
Sonetto l’efcufa s’arfè d’Amorc di carta è bella 
cftinra-In perfona di paftorello amante non ama 
to fedite il Mairigaie « 

M A D R» <?!»_ 

». - • * * . \ . é 

4 

V Al per le felke folitarie Amore > 

E con larue inganneuoli , e bugiarde 
Vanirne fempìiceite abrufeia , & arde • 

Con vn vifo véffofo, e vn bel pallore 
Efca mostrando agli, occhi muoia il core». 
Mài a nemica mia 
Non punge ancor, , ne fa ferir tra via». 

x \ *. i *• ; i . ^ j ’ 

Vanir 


S\ 

\ 
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L 'Hnima dif eSpiri , é di fingulti, ' ^ V" 
E di lacrimi Sol lajfo nudnfce 
E piangendo mi Struggo, e impallidi (co 
Tra il pianto iti méfp , e gli amorofi in/ulti * 
Ter le /due, $ ne' bof ehi infra i virgulti i 
Di viuer, bramo , « nel bramar l angui f co * 
Colmo di doglie a d dimandar e ardi fce » 

Al Ciel, ch'ei mi fcfnngà infra i fepulii v. * 
Tra lor già ce quel Sol , che del mio pianto 
Morte ft tomba il mare i e i miei lamenti 
" hor l'ejfeqttie, e ne fofpiran tanto > 

Col dardo Amor nel libro delle menti ' • > * '* > ' 
Aurato imprime il fu» bel nomeSanto * - 

Danno al fepolcrofuo le Mufe iì canto 'i 


A KG a W EN *14 

i • 

Scriuendo al Polito- per le -voglie amerò (è al- 
trui par che fpa/iroi d’Amor nel Sonettoforman, 
dolo funebre cornei! paflàtó. Il Mad rigale e cbia 

io, «Sciè finto . .. -.•■srl s iuui/;,.o?Sù f cu 


i ..;ii „p: i 

mad k. <y». 

• %n -’i CI A I* 


I 


0\no ti amo? ahi bugiarteli finta, ahi cruda* 
BmfaSwebe'bmio còrt '’ ‘ ■ • V s ~ v 5 ? t 
Arde Sol dal tuo Amore ‘ ' t-ì ; -> 

M istruì tu me chiami - * - v» 

E mislealfei tu, tuniènon ami . ^ - 
Vimmi^lpii-di it fifrì,',, ì tram, -^ 
m’iomrirt filli rt,ntn:ti»m<L. """■ 

• V v?*-. ’ * r > -■ W , * 


i*t 


O bene.*- 
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O ' benedetta Salma, che viuendf • 

Vergine ftmprefofti , e m /# l'Aprile > 

Be gli anni quafi Agnel tolto *l' ovile 
T ojjfrifìi in / neri fi ciò al del morendo * 
Superba Amante a Sol di fede ardendo . 

Qualjìor cadente il mondo hauefii a vile - l 
Alta di cot» magnanima Je virile > 

Fa gatti Auemo\ Iddi o per fpofio battendo • 
Sortito Attel , che fi b eate membra t> >' v ‘ 
Nel fieno alberghi , albergo quel raggio. 

Che [oura il Sole vn Sole hoggi rafiembra 
Piangono per pittate horquefli marmi 
Ó~ fiacre pondo il tuo pallido maggio ». 

JE/ ioputrfio dal: cor. Adenti carmi •: 

AIR G'QrMrB; N T ;U 


Vibrando i] fepolc rodi S. Agnefe Vergine Mar 
tire Romana coni polo il Sonetto lodando lei, c le 
fuc Sante reliquie. NclMadrigale dice a l’anima 
Tua , che ~ volgendoli a Iddio lafci l.’amaredcllc 
creatale* 


.A CI A r 

ÀI A D R. ^4* 

-r \ • t ìf i; r -V a'-J V<T V f 

G Kan tempo hai confiumafo animamite i 
Per la ilrada d‘ Amor fallace » e rta > > . 
Hor che vecchia fiei fatta amante amanda' 
Fuor de’ laghi/A Attorno \ w ■ ». 1 >’ • \ 

Volgi h deh volgi il pò » lafcialinferno-, 

*WiK 'V\ v> •'* 

Ir dolcc\fie amarijftme £ Amore . 


Binai 
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B lu a, eh* fol con lacrime ,e fofy 'rri 

Il Re de gli orbi a le tue voglie inchini 
E i fuoi fermi decreti almi , e divini 
Humil quandunque vuoi tangi,& agiri . 
Sen fono alti, e pofienti i tuoi martiri , 

Che fo dolente al mondo pellegrini 
Spogli l’inferno, e l’almo in del confini 
E dai perpetua pace a i lor defitti . 

O* d' Auerno vittrice alma pefianza 

Adamantino feudo à noi mortali < 

In terra tl tuo valor qual f*r%a auanza ì 
er tot alma perduta acquika Tali, 


Ter 


E ugge il timor rinafse la fperansjt 
Rafia la turba d' infiniti malti 

ARGOMENTI. 


Nel Sonetto con molte lodi abbraccia lodan- 
do la Santa penitenza crjftiana , c nel Madrigale 
rifiuta fdegnofo sfacciato inulto di bella c difonc 
Ila donna a godimenti di fallo amore. 

^ r t 

M A D R. . 

A .' \ 

gli nuanci d' altrui mendico eletto 
Batti a le porte tue perduto amante 
Rutt a t facciata, ch'io 
Sol dicelefie amor pafio il defio. 

Tu nemica del Cui dal del sbandita 

Efca fatta d'inferno 

Cenuita al mondo i Cittadin d’ Auerno. 


Ahi 
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A Hi fredda becca, e che volei tu dirmi 

VeX.\ofiin fui morir fra il pianto , il rifoì 
Torfe vtdejìt aperto il Pkradtfo 
Per darti pace , e volei teco vmrtni 
O pur dal petto il tot velfe rapirmi 

La bella man, che mi porgtfti Vahi vifo 
Che morto ancor mi fi r ugge, io pure ajftfo 
Re fio nel mondo , ahi torna a dipartirmi . 

Alma infelice habitat or di abijft 

Piango , e mi fìruggo,e t u nel CUI ferino 
Lieta, e fi cura fei del pianto a ritea» ; 

Pur fe lunga fiagion conuien ch'io fijfi t 
In terra il pie , deh fa, che / appi almeno 
Quanto priuo di te conuien eh’ io vitti d 

ARGOMENTI. 

Parla nel Sonetto foprà if pafTaggio di Malipie 
tra mirandola cftinta.Nel Madrigale ha per (og- 
getto ramor incendcuolc di due cari amanti. 

a . .. . s . . ’ 

M A P R. 66 . 

1 • " - 

D I mie colpe dolente al tempio n'iuo , 

Z di memorie Sante 

Pafceu» il cor quando diuenne amante . 

Lt amante fi caro, e fi gradito , 

Ch'arfe y e punfe in vn punto, e fì ferite . 

\ ’i* 

Laura 
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L 'Aura di Pranza al /ita Fotta tofco 
Soventi in fui mattinici fogno apparft , 
^idiu*alnotanimagliSparfe,,i . v , 

Che raddolcì d' ogni /va pena il tofco . 

'Da che fpento il mioSole io non conofco 
Nè miro più il bel vifo\ avare , e fcarfe 
Son le mie notti di quel Sole ond'arfe 
Il cor qual n'arde a' venti accefobof co . 

Forfè Pietra è di nem.ei e di natura ì ■ 4 . 
La mia nemicai o pur f ijfrir non ponno . j ! „ 
Nofit ’ alme il lume* in cui fé fteffa < inuolfe ì 
Lajfo e dou è il. mio bertele ehi ne'ifttra.ì ■ t n 
Morte la viva Salma a gli òcchi tdfe * 

Qual forza invola iljimulacro al fonnol 

À K G O M lNl U 

Duoli! iiel Sonetto di non vt&cf maf Pict fa 
nel fonno dou la, .potendo mirar con gli 0 ccb»u> 
Smarrita amata, &àmantcarditòcùtoiK> ii(bg* , 
getto ai Madrigale . ^ r.t 3 m ' , ; : 1 < 

• J • • 1 ’ > . f 

M A D R. €7, r 

T *‘- ì .* !.' 

A ti, taci cor mio 

Taci non tè turbar dolce tutto bene * .T'| f ' 
Soccorri a le mie pene. ■ ì'wl . 

N on fon doro , 0 di gemme vn foratóre •• «' 

Son vn ladro d’amore . • ; r ^u, , ■ 

■ * » 5 ' ' 5 ■ •' & ,-. w , 

< ;*■ ■ 

Invitta 
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I Nuitta [alma, che corona.é palma ' ; 

Stringi ne ’ palmi, e r apre/ enti a Vaimi» * ' 
Spirto immortali che in mortai /alma 
Vita viffe immortai /aerata, & alma • 

Deh /occorri a quefi' alma: eterni, & almi ‘ ' 
Sospiri in/ondi al cor : dolenti /almi * • 

Canti l'anima mia , d’altro non calmi • 

Il pianto ogni mio fai mi/ut i , e palmi. 

Sul Spino del timore in/erto vn calmo - ' . » i-a 

Sia di Speranza» Sol fecondo, & almo •' ’ 

Pajft il mio legno il mar forbito, e Spalmo . ' 

Morendo al fin la /alma in dii eon l'almo 

Depofie battendo le mortali /alme ' ~ 
Habbia l'anima mia ripofi, e palme . " • 

A R *G;0 M E N T I. 

La tortura <tM Sonetto è bizara. In oliò fi rac- 
comanda à Saut’Agnefe adorandola nel fuo cor- : 
po alianti: alia &ai tomba . Nel Madrigale dice' 
che per le bellezze create il vero amante s'infiai* 
ma del Tuo fattore . 

*. 11 

M A D R. 68. 

• ... ■ • » ? r* . 

C Ome talhOr a caldi efiiui tempi). X. 

t Sembra, che /ero turbo il mondo {lampi 
T>' ombro/a notte , Ó* hà nel/eno i lampi : 
Cosi/ouente in pallidetto vi/o ’*> c V - 4 . ■ 
Fiamme na/conde Amor di Par adi/e* 

*&&>*&& l 

Greto 
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G Ranco/jg hai fatte in breue tempo , t molte 
Gran laude, e gloria molta a te conuienfi 
* Padre d'almi penferi, e d'alti /enfi 

Ch' altamente hai nel cor gran cure accolte . 
L'anima altera tua non fra le ilei te 

V ergini al terghi tu ; md i lumi accenfi 
Delle fan t' opre a Iddio n ardigli inetnfi 
Ond'hai Palme fue tutte a te riuolte 
Quelle de l* opre tue cantando il mondo 
Empian del grido, el'vno, e l'altro Polo 
Intinto a canti lor tuo nomi alterni . 

Caro infreme ai mortai, caro a gli eterni 
Termini fian della tua fama al vólo 
Il CielJublime, e l’Qcean profondo. 

ARGOMENTI. 

Per le fpefe fatte da l’Uluftri/fimo Signor 
Cardinale Aleilàndro Medici in Saut’AgucIèdi 
Roma , & altrouecompofeil Sonetto. Parla nel 
Madrigale fopra vnaimagine di San Francelco. 

M A D R, c 9 . 

C Hi di mirar defra 

Ritratto al vino il figlio di Maria 
Gli occhi ajfijfi in cojlui , 

C ha le fue piaghe in fe, le moSìra altrui. 
Morte ha pinta nel volto, e dentro auampa . 
Arde felice, e par, che l'alma Spiri. 

Egli punte ha le man, ferito ha tipetto 
Arfa l alma ha £ amor, lacero ha il piede 
L‘ adorati mondo, & c del Cielo herede . 

• Ahi 
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A Hi belle membra incentriti, efi angui 
Ahi chiari lumi intenebriti, e Spenti 
Ahi /Ielle, ah fatti, ahi lacrime,ahr tormenti 
• "Ahi [òSpirlahi dolori, ahi Spirti, ahi [angui* 
Hai perduto il tuo ben, Colpirà, e languì 

Mio cór‘,tUa Speme e mortala che pur tenti 
Defìar gridando in dòloro/i accenti 
Gli ASpi d'Àmor fepolti, i ferpi, e gli Angui ? 
Og li via di rifiorii a noi Jhqglie , 

Ogninoflro piacer [opti odoriti* , 

Siam ntue,f ghiacciò, e Spiti t il noftro ardore • 
Dimmi: Qual può "fi(iar le rìoSlre voglio f 
Ognvh còni radi nifi caltcttehalortnì 
Il del, fortunali c'afo,il inondò, Alfiere* 

* A R G O M Ì N T ì. 

Nel Sonetto parla al Tuo core dopò la morte 
di Pictra:nel Madrigale fopra bella cantatrice* E 
quanto al fuo amore il tutto c fìnco.Per fortuna 
ccafo intende le feconde caufe foggettc al volere 
cUDio. 

, r •. ^ 

M A D R. 70. 

{ 

S O/pira il mondo al fuon de vt/lri accenti 
£ foS/iro ancor' io 
Caro e dolce ben mio . 

Voi cantate , e cantando i cor rapiti 
Poi qual ladra fuggite * . \ 

Ahi cari furti, ahi dure dipartite» 

*. 

Mete- 
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M Entre vijfe il mio Sol vijfe il mio gore 
A le gioie , aj, piaceri, amante intefe 
Co fé c human penfer mai non comprese 
Salfe nel Cielo , e fu il fuo maftro Amore- 
Spenta hor la fiamma , e quel viuace ardore 
Ch entro a' raggi d‘ amor l* anima accefe 
Cieco r iman fi , e quanto ardito apprefe 
Rimembra a l’alma t e in rimembrando more • 
1 piacer fon fuggiti, e le mie gioie 
Ha inamarite inuidiofa morte \ 

Dolce il paffuto fù t duro e ilprcfcnte* N 

Il del fortunali cafo y Amor, mia forte 
Han congiurato in me ; pafeo la mentf 
Difospir , di dolor , d' angofe te t e noie * 

A R G O M E N T i. 

Va feguendo nel Sonetto il pianto della mor- 
te di Pietra quali che ibflè amante fuo. Nel Ma- 
drigale parlaa bella parlatricc de fé ufi amoro/i . 
Fer fortuna e calo intende le feconde caule con 
Je quali Iddio produce liberamente alcuni ef- 
fetti. 


M A D R. 71. 

di Amor , che gli amorofi cori 
D' amorofi concetti 
Ne vaipafeende , e d‘ amorofi detti : 

Dimmi per cortefia 

Se d'Amor pre{f o eferuitu d' Amore 

S ardo al tuo Sol perche mi firuggi il core ? 

• Se era 
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S Frena mente animo tranquilli i 

Fan eh’ in Parnafo il eor fojfo s'aggiri: 

Mà di lacrime afperfo, e, da' /efori 
Arfo morte fouent e indi rap ilio . 

Sofpira il mio y ch’ai pianto il del fortiUo 
Efe.par ,chetaluolta egli re fori 
F alfe fon l’apparente, altri defiri'' 

Che d'tìelicona et fegue altro rejfillo. 

Sol di lacrime io viuo, e fo forando 
L'anima f con folata infra le Spine 
Piange ilpaffato ben , fofora il fine. 

Altra lingua, altra man canti ,e cantando 
La Cètra tocchi , e che cantar pojpio! 

Morì morendo Cinthio il furor mio • 

•ARGOMENTI. 

- Nel Sonetto, e nel Madrigale ancora icriue 
per la morte de rilluftriifimo Signor Cardinal 
Cinthio Aldobrandini . ! 

i- \ • s w. -• M ADR. 71, * • - * 

A Hi forti acerbe , e crude 
Strani elafi, e dolenti 
Feri a Parnafo mio, duri portenti 
P arrenditi mondo Amore ' 

Cade il T empio d'Honor, Vittute horthòre. 
Ouunqke tipi unto , òuunqueil duolfi* aggiri 
£ morto Cinthio, ahi lafrime, ahi fofori * 

t> Am*- 
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I "Y ttmorofì digi uni , e di marti ri ‘ ? 

J Cini 9 Cinthio fcn vola a gli alti regni • 
Non furo i pianti fuoi di grafia indegni , 
Rallegrati mio cor perche fofpiri ? 

Vedi nel corpo fuofefifp il miri *■ > : V. 

De r amóròfe verghe ifnprejfi jegni . 

E da i colpi d' Amor del Cielfol degni 
Trar puoi , eh' et giunto è al fin de' fuoi defiri . 
jifpre lane pungenti} e duri Abeti 

Con t e fi i aridi giunchi a le fue membra 
Tur letto horpefa in Citi V anima bella . 

In Dio fuor di dolor contenti} e lieti 

Ne guida i giorni} e dolce al cor rimembra 
1 fuoi mali t ilfuo duol , le fue flagella •' 1 * 

ARGOMENTI* 

Paila nel Sonetto Copra le penitenze del Sigilo* 
Cardinal pattato : e nel Madrigale fepraia Ma* 
gni licenza fua » '• • * • 

M A D R. 

P Erdi morendo il mondo hortu Signore : 

X Mail Cielo acquifii ancor ,fe il m'odo UfcU 
Già d bt Parnafo, hor di fofpiri il pafei'» ’ 
Ogni Mufa immortai fpofa d^H onere 
Al tuo fanto morir punge il Dolore . 

Lafio} e che fardeggtoì ; 

SetiX.a£ol refio in mar del pianto mio . * - * 

v ^ D felice 
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F Elìce pouertà, che cogli e mieti 

Lappole in terra , e in del trionfi , e regni • , 
Tugliauanz.i d'altrui buffa non /degni 
Irne cogliendo humil d'Orni, e d' Abeti : 
lAa beata nel feno almi fecreti 
forti nafcofii , e in pouer ili ingegni 
Maftra corte fi. al mondo auara infogni » 

Che fan letto ifofpiri ai fonniqueti . 
pompeggia il mondo , efrafuperbi honori 
Requie cercando al fin languendo ei coglie 
Lacrime eterne, e f empiterne doghe • 

Tu languì detta a t amorof e voglie 

Cieche ruhella il del piangendo adori > 

Vini a fofpiri, e poi coment a mori . 

ARGOMENTI. 

Pallida, c carta fanciulla in felua da frefco re- 
tila lappole e ftechi n'iua cogliendo quando l*. 
autto re compofeil Son. li Madrigale e chiaro* 

M A D R. 74* 

F Eri turbi y atre nubiy ofeuri nembi 
D ’ ombre fpeffo, e £ Honori 
Vefiono il mondo , e in del vibrano ardori • 
Tra lor par , che fi fiampi 
Hetmida nette, &b*n nel {enei lampi . 

Così cofieiyche in rigido femb tante 
N afe onde Amor , pafee il mio core amante * 

CvfSìfàfS) 

Otto 
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O Tio mortai nemico di virtute 

1 bei voflvi dejìr non mai contrafii 
Serui di Palla, & a principi capii 
Fratto fegua honorato altro noi mute . 

Nelle guerre del mondo habbia [aiuti 
Per voi la fede , e in Martini contratti 
Vittorie acquisii* > e di famofi fatti 
Ornino i tempij fuot palme canute 
Cari ale Mufe ancor di Mafie arte 
S'odino rifonar da' vottri chori 
Dolciffìmi di Amor fenfi , e fofpiri 
Ogni baffo penfer da' vottri cori 

Sbandito fugga, e fuor di voi s'aggiri 
Il cieco Amor ; fia callo il vofiro Marte. • 

ARGOMENTI.' 

Nel dì della natiuità di noftra Signora hebbi 
principio in Treuifi l’Academia de perfeueranci 
ad elfi parla nel Sonetto.Dice nel Madrigale qua 
to che Oratio in quelleparole. In me tota ruent 
venue Ciprum deferititi &c. 

M A D R. 7;. 

L * ttttre Ciprigne , e tacque 
Lafcia Venere , e Guido • 
lo fon fatto fue nido 
Ne vuol, che ne mici carmi 
Altro fuoni itb Amor % non guerre armi . 

D z Odi 
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O di verace Iddio veraeeamica 

Vera fpofadi Chrijlo,e vera ancella 
Saniate verginea falma,dnima bella 
Tutta catta, & humil , tutta pud ic a . 

Tutta beltate,arei penfer nemica 

D 'ogni rara virtute albergo , e cella _ 

Sacro Tempio d'honor lucida ttella 
Del nono del, che tutto il mondo implica, 
lnuitto Marte, e mai non vinto Alcide 
Fotti a gli affai ti o fofpirata f 'alma 
E Rofea Gigli gloriola vnifli 
Di fama gli orbi ] empiterna empiili 

Viuendo, in fui morir : piu nobil palma 
La fronte in mah più degna vnqua non vide • 

ARGOMENTI» 

Vietando il fepólcro di Sant’Agnefe nel So- 
netto a lei da laude. Rendimenti di gratie alla 
Beata Vergine per fanità di corpoe d’anima ri* 
ceti u te abbraccia il Madrigale. 

M A D R. 7 6 - 

E Grò era il corpo ,ed egra era la mente > 

A i voti di Maria 

Salai refiaro il fenfo , e l'alma mia » 

Ella fu, che mi truffe à doppij mali 
Apprendete pietà quinci ò mortali » 

Freno 
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F Reno l'ira, l'orgoglio , i /degni ,e l’armi 
D’ogm parte del mondo un folo impero » 

Vtde Sena ondeggiar, tinfei Hibero 
Di/angue hoRil ,del fuo non fèri/p armo % 
'Leggi tu, che noi credi, ebronlj, e marmi 
Non che i fogli vedrai /culti del vero . 

Fu vincitore, e di /ne pompe altera 
Seco dujfe a i trionfi i Re difarmi t 
Così l'alt a /uà Roma ouunque /par/e 
V ah /hp erbe , e molte voglie esìin/e 
Che furo di regnar auide, e ficar/e : 

Ma s'egli inuitto foggtogo la terra 

O" Agne/e il furor fuo te già non vin/e ; 

Hot canto il tuo valor , non la fu a guerra 

ARGOMENTI. 

Nel Sonetto applaude a Sant’ Agncfe nel Ma- 
drigale rende g ratte alla Beata Vergine perla fa- 
llirà del corpo, e perla pace de l’anima ottenuta 
da ella ad yn fuo caro amico dopo 1’inimicitie • 

M A D R. 77. 

D Vbbio di doppia morte a te mi volfi 
Vergine benedetta, e del tuo Amore 
Ardendo > l'alma mi fanafi e il core , 

Fior delle grafie tue dentro al tuo tempie 
N' apendo il/egno a tutto il mondo efi empio. 

* - 

D $ Alma 
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A Lma felice, che fouente torni 
A confo! arie mie notte dolenti 
Canto già il tofeo amante in tofehi accenti 
Di doglia mifli, e di bei detti adorni . 

Jdà tu /pento miofol non mai dtjierni 
Da le tenebre mie gli afpri concenti . 

Da refrigerio a! miei fofpiri ardenti $ 
Crudele ejfer non dei fe in Citi foggiorni . 
Laura vedi la su , che fu cortefe 
Al fuo fedele , hot tu fìmile ancora 
Volgi a me gli occhi, e i miei fofpiri afe otta . 
Trtuo di te qualforfenata , e fiotta 

Grida l'anima mia^s auien, eh' io mora 
Stratta piufierd'Amor qual mai sintefeì 

ARGOMENTI; 


Per amico bramofo di vedere nel fogno l’ami- 
ca eftinta ferine il Sonetto. Nel Madrigale per 
Idolo mio intendi oggetto mio forma di dire v- 
fata da Poeti per vezzo. Per f adorare | interi 
di riucrirecon honeftà di pcufieri . 


B 


M A D R. 78. 

Ella Leu ìli a miafe pur volete , 

Che qual' Idolo mio v ami, e v’adori • 
E che per voi feruir , per voi mi mori , 
Datemi almeno anx.i la morte mia 
Vn piceni dono , e quefto vn bacio fia . 
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S E nome nel cantar l'anima acquétta, 

E per le rime va core amante amato • 

Dentro al tempio d'honor di Sole ornato 
Splende immortale adhinoratavitta : 

Canta mio cor , cantiam': confuf*,e mijla 
Sia con Amor la Mufa: inamor ato 
Canta, e di verfi , odi fofyiri armato 
P alma, e corona a Camma conquitta • 

E affa la vita, e fi dilegua, e fugge 

Com'arco , che nel Cielo a' tempi ettiui 
Feto con raggi fuoi pinge , e colora : 

Mà di fama il valor qualfor<jt ftrugge ì 
Morrai ben tu ; ma non fio mai , che mora ' 

U tuo ben nato Amor > fe ben lo fcriui • 

ARGOMENTI. 

Bcnfcritte rime da catti amanti preftan loro 
vita immortale appreso gli virtuali- Il Madriga 
le poco varia dai pattato, & è cofa finta per mu- 
ficali accenti, come lo fletto pattato • 

, M A D R. 79, / 

P Oi che morir pur deue 
Hoggi laffo il mio core 
In facrifcio offerto al Dio d' Amore : 

A Imen Fillid e mia fe per voi /pira ’ 

Fugga fupplice voi del Cielo ognira . 

* * •- ' ' . : > j 

e***? 

D 4 Inno- 
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I nnocente Signor > che dinocenti 
Alme nemiche al ben flagello hor fei 
£ da fpirii innocenti auuerfi a tei * \ T 

Grafie n acquili i in gloriofi accenti . . * 

In qual fucinai fulmini pungenti 

Prtndefli, o da qual maflro , onde i trofei - 
Porti de’ moflri vccifl , e di Tifei , 

Che dar volftro altrui pene . e tormenti t 
Se da Santa Innocentia il nome prendi 
Come nuocer fi bene t e punir fai ? 

Nuocer non dee chi d Innocentio ha il nome* 
ìdà che ? singiufte voglie inuitto hai dome 
£ fol d opre innocenti armato vai 
Gtouinon nuoci altrui fe'l viti» incendi. 

ARGOMENTI. - 

r Al Reuereudiflinio Padre D. Innocentio Spi- 
ni Generale nella Congreg. de RR. Canonici 
Regolari del Saluarorc è confecrato il Sonetto 
Sopra vna pittura di Santa Qatarina Senefe,che 
da Chrifto xiceue corona e tcfliito il Madrigale. 

. T t ’ f * 

M A D R. 80. 

. f. 

C Ofleiyche tPhumil velo 

Caopre le cafle chiome : 

Tu di vita fanujfìma, e di nome . 

Perche domiq d' Amore ogni atto immonde - 

le dà Corona il del , l’adora il mondo . 

Cjg*ì? 

Non et» 
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N Oncio \pnio, che di lontan paefe - ^ . -» 

fuor d t Parnafo ad annonctar ne vigno 
Di fama il grido, e d' Helicona il regno 
Mi die tal cura, e fammi afai cortefe . 

Vanne et mi diffe , e in baffo , e vile arnefe 
Come noflrvfo , e di vinate il fegno 
Non eia ala plebe, e a l'ordine più degno 
Del nojlro Spini inonorate imprefe • 

Hor de gl'imperi effecmorfntt'io 

Molte fue glorie m vn Soliletto efprimo : , 
D'Honor fra degni in terra hor egli e il primo . 
La fama il canta , e vero 'e il parlar mio . 

Ahi Brefcia al tuo bel Sol , che non dai laude ? 
Le fi elle, il Cielo, tl mondo ,ognvn gli applaude . 

A R G O M E N T I. 

.Sottoil nomedi curfordi Parnafo fcriflè il 
Sonetttoa lofteflò Rcuerendiflìmo Padre che 
nel paflaro-Nel Madrigale applaude a Santa Ca- 
tarina da Siena prendendone occafionead vna Tua 
Santa imagine con il Crocidilo ai fé no . 

M A D R. 81. 

S emplice pargoletta al Cielo amie» 

Tutta capa , e diuina 
Aborre il mondo , e fa del Ciel rapina 
Vergine tal fù Caterina in terra 
Amò ella il Cielo , e il Cielo amando lei 
Llla in lui trasfortnoffi > & egli in lei 


D s FM* 
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•é l 

F illi bella, e crudel qui morto giace 

Fra quelli marmi vn tuo fedele amante , 

Che in vita, e in mortele metto, e foSpir ante 
Sempre il tenefii,e fuor di gioia, e pace . 
gai pofa il corpo a l'amorofa face 

De' tuoi begl'occhi incenerito , errante 
Volalo Spirto, e in rigido fembiante 
Spatia l'ofcure felue ombra fallace» 

Donna de fuoipenfer tu fola fotti : 

Ma pur fempre rubella a' fuoi deferi 
Poluere d huomo vero, & ombra ilfettù 
JJor s'egli auuerra mai, che qui t'accofii 
Deh non f degnar > eh’ alcun de' tuoi fo Spiri 
Irà le ceneri mie fepolto refti . 

ARGOMENTI. 

Sctiite il Sonetto per finto epitafi© al fepol- 
Cro di morto amante per foucrchio amoree fin- 
ta partita di amorofo fpirto è foggettodel Ma-, 
d rigale . 

M A D R, 8i,. 

P O< ch'io mi parto , e rimaner vorrei 
Caro , e fido ben mio 
Teco retti il mio cor fenon pofi’io. 

Refii nel mio partir piagato il core 
Pargoletto , e fanciul rimanga Amore . 

Al mio ritorno il cor fanato fia 
Vecchio l'ardor, che n'arde anima mia • 


Come 
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C Ome talher pie tool favilla accende 

fiamma, che poi fuperba il mar non cura t •*> 
E d'arfe aride fpine arida ar fura 
Sterpi d alpine fald e avida incende . 

Cost da baffo error deriva, e perde 

Danno immortai fé lungamente ei dura . 

Efi rigida felce alpejlre , e dura 
Rompe al pianto del del , eh' in lei difeenie . 
Quinci faggio il proverbio antico grida: 

A mal nati principe arre fi a il corfo , 

Che ben fondato il mal mal poi rifarne • 

U or fe non vuo perire amando il morfo 

\ Curii alma d amor fref co, e recida : 

Fiaga d' aurato Jlr al non dura,efana . 

ARGOMENTI. 

L>Itimo verfò del Sonetto dimoftra chiaro > 
il foggectofiio . Nel Madrigale dice che Donna 
vagante difficili!! éte fi conferua carta & hoacfta. 


M A D R. 8j. 


D Onna cafla , e pudica 
D'animo, e di fembianli. 

Odia i terreni amanti 
F ugge i vagheggiatóri , 

Boi mondo odia i piaceri , odiagli amori 
Se t al f offe coflei,, 

E più f chiù a , e più fola io la vedrei • 

D 6, Soven- 
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S Ouente ajftfo al fonte di fuavitx \ 

Aure vitali il sorprender folea» x 
JE l’alma innamorata, indi bene a 
N ettar , eh’ tn del parente ejfer rapita 
lui con fanto Amor fedeua unita 
Cafiafama,& Uonor fecofedea . 

E corone di Lauro Honor tejfea, 1 , 

Palme la fama , Amor lor daua aita • 

Tutti noid'vn voler infieme uniti 

A l' ombre con le Mttfe in dolci accenti 
Cantando fuggiuam nocini ardori • 

■fortuna hot varia : al fonte i puri argenti 
Il Sole ha tolti , e fono al del faliti 
Amori fama,& Honor e do refio fuori* 

A R G O M E N T L 

Scrjue il Sonetto dopo la morte di Pietra allu- 
dendo alla vita fua,e finge lungo amore verfo di 
lei* Il Madrigale cred'io che da lui fofle compo- 
fto mentre era ella viua . 


M A D R. 84* 


V ergine affai piu bella 
De 1‘ amorofa fiella 


fiamme di vero Amore <- • 

Diila dentro al mio core . 

Amo ardendo, ardo amando 

fama acqui fio per lei di lei cantando . 





Rift 
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R I fe, e di gioia colmo il mio cor vide 

Dormendo in fui mattino aperto il Ciclo . 
E il Sol, che m infiammò d'ardente Ijlo 
In lui pia che mai bel l'alma riuide . 

Non vinfe Achilemai , non vin fe Alcide 
E or ma difufa in più leggiadro velo , % 

Cipro non vide mai, non vide Deio . 

Beltà fimtl, nè tal fra noi s’ afide \ 

Vidi il mio Sol d'vn altro Sol veftito 
Fra mille Selle , e fi chiaro refulfe, . c 

Che l'anima dal fen qua fi m'auulfe 
Ebro di gioia alla fua Donna vnito . 

Grido lo Spirto mio: Caro quel vifo, 

Volfe più diri Sfarne il fogno , e il tifo . 

ARGOMENT I ; . 

Apparile a l’amico fuo o finge, chegliappari- 
fee nel fogno l’amica eftiuta e fofp irata. Nel Ma 
drigale in forma di lettera et in pedona di amau 
te finge gli amori altrui . 

M A D R. 8j. 

B Ali a de V Amor mio, thè fai, chef enfi * 
Dimmi:chefà il mio Amore ì « J \ 
porme ancor teco, opur Jcacciato more ? 

Tu fai, che al mio par tire ' ì 

Bambini eco reS'o per non perire . . , v 

Gfiian- 
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Q Vando il Re de le Relle efee dal Gange, 

E poggi e valli ytfelue, e campi indora , 
£ fondi, e frutti, e fior ptnge,e colora > 

Che fa il mio core albori / off ir a ,e piange 
Tra il pendo del penfero Amore il frange , 

E il f a lf° del Dolore il giorno ogni bora . 

Poi quando il di cadente H cipero honora 
Elegge la pena fua , che il crucia , & ange . 
Così fon fatto augtl nemico al Sole 
Amator difantafme , ale mie pene 
Sonoi fogni riparo e t ombre Sole • 

Dura fagiane i matutini albori 

Sono a quefi’almaì al foipirato bene 
Caro principio i vespertini horrori • 


argomenti. 


Si fingeamator della notte e del fogno, in que 
ftoaflòmigliando le vere paffionidi qualche a- 
jnante . Compofe il Madrigale a capriccio per. 
mufico amico. & è chiaro . 


M A D R. U; 

A tti forte iniqua e dura ?? 

Dunque ferina mercede .■ 

Amar debbo chi m'odia, e non m % ha fede ? 
Ben mio s'ioti amo fia commun l'amore 
Gommane Ufo co,efia commun l'ardore . 

Signor ,■ 
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S ignor, che da la vita il nome prendi , 

E dal monde Vital chiamato fei , 

E di Marco fra Prencipi ejfer dei 
Gioue immortale , a' miei fofyiri attendi . 

2 yinuide lingue a' fumiganti incendi 
Trammi cortefe > e s’io cofa non fei 
Di biafmo degna e di fupplicij rei 
P uni fei ancor altrui, f e me difendi 
Chi vide mai piu sfortunato f compio ? 

Da chi mi deue il cor mortali ojfefe 
Di gr atte invece , e fol rampogne in colgo. 
Torte, e faggio Signor, giufto, e cortefe 
Por gt, deh porgi a malignami efi empio , 

In tejfiero, in te fido, a te mi volgo . 

ARGOMENTI. 


5 criue il Sonetto a IìHuftrifllmo Signor Vi- 
tale Landò Capitatilo di Padoa, per Donna ca- 
lunniata non fo «è da chi, nè di che Nel Madri- 
gale parla al Tuo core per palla reni po . 


M A D R. 87. 

D immi cor mio: fe l a crime , e fofpiri 
Efca fono d' Amore 
E di pianto et fi nutre, e di dolore : 
lo che piangendo, e (ofpirandovtuo, 

D' Amor perche fon prtuo t 

» < " 


Secar r 
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S Ecur fen\a fofpetto iua il mio core 

Depofti bruendo adamantini i /malti 
Vittorio/o a gli amoro/i ajfalti 
Euor di penfero , e non curante Amore • 

Et neforri/e, e del notturno borrore 

In fui natale alhor quando a gran J alti 
Il Sol fcende nel mar fuperbi , & alti 
B a fòmiti fpirti , e lorfi fe Signore . 

Mi punfe, e mi ferì l'alma, e maccefe : 

Ma non mi vinfe eigìdy mi vinfe quella 
Dolce nemica mia > che /eco bauea . 

Morte , che morto ancor me non volea 
Ab/or/e lei dentro a mortai procella : 

Ma cheì tento faluarmi>e più moffefe . 

A R G O M E N T I., 

Dice che per la morte di Malipietra doueua 
reftar libero dalle fiamme amorofe ramante Tuo 
e più saccefé.Alludealhorade rinnamoramento 
de l'amico per cui fcriucil 5o2ietto.Il Madriga- 
le e chiaro. 


M A D R. 88. 

I Dolo di bellezza . \ 

Bella 1/abella fete 
E mille amanti adoratori bautte . 

Tempio vi il mondo , il voflro Mago i Amore 
Aitar quell'alma , e /acrificio il core . 

% 

Dentro 
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D Entro ad vn'vrna irrigidita eff angue ( 5 
Sta la mia vita, e quitti dentro iean loco > 
Di miei caldi fofpir le fiamme, e il foco , 

Che difebre d' Amor. m ardono il /angue, 
Quitti l’anima mia piangendo langue, 

E par. che fi confumi a poco a poco . 

Quiui dal del colei /Spiro, e inuoco , 

Che mipunfe, e ferì qual ferpe od' angue * 
Quiut conuien ch'io viua , ogni,mia gioia 
Ogni mio ben quitti ha r ipofio Amore , 

E qui lajfoconuten , ch'ardendo io moia. 

Ne in ciò fi turbatone fojpira licore 
Reshn pur qoiui l'vnc, e Cabro vela - 
De V alme, e filano i Spirti accolti in Cult* 

ARGO M E;N T I. ; 

Cantando nel Madrigale gli amori pian 
ge nel Sonetto la mortpdi Pietra yiùrando con 
l’animo la tomba Ina ,s tuttofa a richieda de 
fuoiamici per fuggii rocio,e per pallai e ii tepó» 

M A D R. ^ v 

V • w . / f » 

I 

I O fon ferite ahi laffo , 

E della piaga mia 
Bramo che chi la fé medico fia 
Fu dal bacio il mio cor punto, e ferito 
Sia dal bacio guarito • 

Tadre 
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P I Adre d'alme, e Pafìor mio e or defi* 

•' Cantar di voi, ma ntghìto/o, e tardo 
lui non può falirt, oue codardo ^ 

Chiaro fuon di Parnafo amen , che fi* . 
Magnanimo Signor la lingua mia , 

E bajfa , e vile alfocoond’io tutt'ardo . 

A ’ rat de vofiri ardor feniceo /guardo 
Sembra talpa , che al Sol timida fii* 
Fiammeggia il mondo al chiar de vofiri lampi » 
Gioì/ ce il Cielo » gloriofi efiempi , 

La gloria voftra ogni mortale auan{* 

Hor Ho non pojfo altrui voftra fembianx.* 

Pinger in verfi,a fi belL'opra auampi 
Cetra piu dolce , c il mio difetto adempì . 

argomenti. 

DediSi il Sonetto al M. R- P* Don G io. Al- 
berto Lo redano Abbate di Candiaua. Prende nel 
Madrigale per (oggetto donna nemica agli qman 
ti Tuoi . ; v 

/ 

M A D R- j>o. 

P E rche fuggite Amore 

Donna fe cosi ardita, e forte feti , 

Che i cor tratte dal, fono, e gli vccidete'ì 

Ahivergogna , ahi difetto 

Fuggir /emendo a Marte vn p ar golette • 

Sete 
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S E le lacrime mie fu quitto Anello 

Da gli occhi Sf arfe al del portafie Amore 
,, Fulmini di fofpiri, e di dolore 
Acque ver far potriaGiout nomilo : 

Ma garzon fotpirofo in Mong. bello 
N e l’ofcura fucina del timore 
Seme per f altro , e nel fabril furore 
Ferro a i colpi fon' io del f ho martello 
Son carboni al fuo foco i miei penfri 
Nelle cui fiamme intenerito ardendo 
Tolto a iincude in me\o al pianto induro • 
Con lima di memorie al fin, ch'io peti 
Zaffo conuiene : a quefio acerbo e duro 
Stato mhà pollo il mio bel Sol morendo » 

ARGOMENTI. 

Dj (opra, e di (orto duolfi delia morte Ai Pi« 
tra fingendoli vicino a la tomba iu 4. 


M A D R. 91. 

V Rna felice ,ouela bella falma 

Pofe tl mio Sole , an{j la vita mia • 
Quando fijjo ti miro 
Non tò l'io ridi,ò piangalo s'iofotpiro . 
Gioia , e dolor confufo par , eh io (tati . 
Dolci memorie al coi tu rapp/efen>i - f 
Ma dolcemente inamanfet l alma . 

Varia porgi al penfer Ciprejfo , $ Palma» 

Voe 
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V Oct del Ciely che nel deferto gridi 

De l'humane grandezze, e de gli bonari 

Onde fuggirti femplicetli Amori 
V'han le frodi, e gli /degni alberghi fidi 
Sedi Venere, e Bacco infanti ntdi 
Fatti già i cor fai tu di fanti ardori 

Almi ricetti, & a' fuperaichori 
Burnii lor chiami, e di perdon gli affidi • 

Qual preggio -uguale a tuoi /udori tn terra 
Libero dar ti può, qual Mitra, od oflro 
Quel, c' ha le chiatti , ond apre il Cielo, e ferra I 
Anima qual tu fei nel fecol noftro 

Ch'oltraggi * il modo, e il vinte ardita in guerra 
Hà per premio la gloria, il del per chtofiro, 

argomenti. 

Io non sò il nom’del predicatore nel Sonet- 
to 'Tìwrecrcmrsrerr ne meno sò la per Iona bu- 
linata nel Madrigale qual fofle . 

M A D R. 9 1. 

D E gna del canto mio giàfofii o Filli, 

E qual degna d'Honor di te cantai, 

E gloria Sol , non altro in te ffierai . 

Hor , che di me non curi, 

E /degni tUufiriapplaufi in chiaro fiile 
<j tu fei pafza, ò pur fei bafia,e vile • 

Muf* 
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M Vfaimmorlal,che d' immortai foggiamo 
Degne fai V alme , e mortai fama, e grido 
Fai rifonar da l'vno a l'altro Lido 
Onde forge la notte, ond'efceil giorno. 

Quejlo fy irto gentil, eh’ ouunque intorno 
A noi fi caro, al Cui fi grato, e fido 
Vibra raggi d'Honore a tefà il nido 
Canta, che d te fimil di fama è adorno * 

Tu fei lingua del Cielo , egli di Dio 
Tromba fedele: e tu diuin furore 
Ne i cori accendi, & ei celefie amore • 

Ter tefajfi immortai mortai defio , 

£ humtle a detti fuoi piangendo l'alma 
Gloria acquila nel del, ripofo,e palma. 

ARGOMENTI. 

Forfè, che nei Sonetto loda Io fteflfo , che nel 
paflato.Nel Madrigale ferine fopra vn’Amorec- 
to con Yn core in mano profanato a bella Donna. 

M A D R. pjf. 

P Oi chelunge da voi conuien, ch'io viua 
A voi ne venga il cor fe non pojf' io . 

Arfo vi mando il core 
Pargoletto fanctul vi mando Amore • 
Mandoui il cor perche fanato fia 
&mor per (he vi baci Anima mia . 

Morte 
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M Ortemorf al nemica di Natura . 

Ne bb.a nemica al Sol di noi mortali 
Tofco amar di fu Sp ir a nofiiri mali 
M inifira ognhora, e il viuer noftro fura : 

Ma l'arte amica a naturai fattura 
Per dar noi vita ouunque Spiega l'ali, 

E formando immortai fuochi immortali 
Rifchtara i nojlri alber s' ella gli oficura • 

£ fie morte tallhor morti noi mira 
T rionfa fol fra le cadute f alme 
Sempiterne con Dio ripofo han l'alme 
Lega dunque chi langue,e chi fo Spira 
1 rimedi fedel d'ogni fua noia 
Viua il maflro de l'opra, e mai non moia- 

argomenti 

Sctiue nel Sonetto fbpra yn opera di colè me- 
dicinalituel Madrigale celebra le pallide bcllez- 
zcdi violante* 

r 

M A D R. 94» 

A Moro fetta, e pallida Viola 
Che con tuo bel pallore 
Viua fiamma d! Amore 
Dentro al fieno mi accendi , 

£ tutto m'ardi , e incendi 
Se Rofie, e Giglt hauefiti ' v 
Nel volto, che faresti ? 

Candida 
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C Andido, puro, immacolato Amore , 

Che dentro a q netto petto batter fole è 
Cattile ripottt alberghi ouhora feti 
Fritto di te il mio cor languifce, e more * 

Torna deh torna a me ben nato ardore , 

Beh porgi efea amorofa a i defir miei» 

Vifita l'alma , o pur nel del fra i Dei 
Voli il mio Spirto a te fuor di dolore . 

Tram mi d’error ( che dico errori ) felice 
Colpa, f e puree colpa arder al foco 
Onde brame d honor la mente elice . 
Chiamando Amor te o Maltpietra inno co 
Tu fe'il mio Amor , te folpirando agogno 
Veder viua nel del , finta nel fogno . 

ARGOMENTI. 

Veftendofì gli amori altrui fc riue nel Souec- 
toe nel Madrigale rime funebri , e dolenti per 
«diuerfì amanti. ’ » 

M A D R. 9f. 

i • • 

E Pur morte e il mio Sole >e pur mia vita 
Hor giace efiinta, impallidita, eff angue 
Onde il regno d' Amor fi ttr ugge, e langue, 

£ metto grida in f cip irofi accenti : 

Ahi c ufo, ahi morte ahi lacrime , ahi tormenti . 
Dura fentenfa Amore , ? 

M morir di cottei tuaforx.a more ; 

Ma /egli ttr al tu perdi, io perdo il core 

. . Bai* 
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B Attacco impera yhorpiù che fper ardii 
O d' ardente virtute ornata, e calda ' ■ 


Anima bella, e Sla fi ferma, e fatta 
Il empia f tea turbai e tu fra igiuRi fei. 
Lafcia pur, che fortuna a trijli,e rei 
Ver/ì de fuoi piacer la ricca falda- 
E fe defio d'honor te infiamma , e fcalda 
Spera nel Cielo, e non temer di lei. 

Tiranna ella del mondo a forila d'auro 
Soggetta al Ciel dimille colpe è rea , 

E cieca a ' ciechi, epa\za a ’pafzì ì Dea, 

L' ombra in Patnafo tuod'vnverde Lauro 
D'honor più degnale di maggior memoria 
Di guanto ella può darti ha maggior gloria » 


ARGOMENTI. 


A ehi non furo concedi i meritati honori dice 
nel Sonetto che la fortuna eia pazzi e ciechi fu 
nomata Dea cfl'endo ella colà vana . Il Madrigale 
c chiaro . 


M A D R. 96. 


O Cchi fereni dotte Amor fa nido 

Verfxtepur in me fiamme amoroft , 


Che refrigerio date 
Inficine al cor fe l'anima infiammato 


Cari t focati ardori 


Volcijftmi fulgori 


:* -i- 






Souen te 
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S O# ente al pianto > a gli amorofi gridi ' ; 
DelTofco amante la Francefca Donna 
Fatta cortefe in gloriofa gonna 
Lafctò del del per dar lui pace i nidi. 

La mia colomba fuor de' noflriLidi 
Nel palagio di Dio fatta colonna 
Da che la su del Cielo burnii s'indonna 
Vnafol a cita in fui mattino io vidi . 

La vidi la conobbi , e Fella ,e cruda 

Schermando burnii le dift , e Tu mi flru ggi- y 
Rif ella, e dijfe a me: Perche ti fìruggo l 
Mira come fon bella , e tutta ignuda 
Di crudeltà ti feguo, e non ti fuggo , 

Crudelfei tu > che me eoi fonno fuggi , 

ARGOMENTI* 

S_ I 

Si finge amante di Pierra nel Sonetto teflendo 
Io per chi veramentel'amò . Nel Madrigaledi- 
fcorre ibpra vn’amorcttocó due dardi in mauo. 

* * « * 

M A D R. 97. 

• . * 

P Vnge: ma non vecide 

Quefio tuo dardo Amore , * 

E quello indura a due begli occhi il cert • 

E con quefio mi pungi ‘ \ 

E con quefio il mio Sol da me di lungi 

E con l'vnoy e con l'altro 

Saggio t e cauto mi fai , prouido,e fc altro * 

CW&C&fà) 

E Prendi ,r 
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B Aldacco impera bar più che iterar dei 
O d' ardente virtut e ornata,e calda 
Anima bella, e fi* fi ferma, e falda 
H empì* fu* turba, t tu fra igiufli fei, 

Lafcia pur , che fortuna a trtfii,e rei 
Verfi de' fuoi piacer la ricca falda- 
E fe defio d'honoir te infiamma, e fcalda 
Spera nel Cielo, e non temer di lei. 

Tiranna ella del mondo afor{* d'auro 
Soggetta al Ciel di mille colpe è rea , 

E cieca*' ciechi, ep*\XM a' pa\xà \ Bea , 
L'ombra in Patnafo tuod’vnverde Lauro 
D’honor più degnale di maggior memoria 
Di quanto ella può darti ha maggior glòria » 

ARGOMENTI. 

A chi non Furo concerti i meritati honori dice 
nel Sonetto che la fortuna da pazzi e ciechi fi 
nomata Dea cfleudo ella colà vana . Il Madrigale 
e chiaro. 

M A D R. 

O Cchi fereni doue Amor fa nido 

Verfatepur in me fiamme amorofe > 

Che refrigerio date '• I 

Inficine al cor fe l'anima infiammate . 

Cari t fioatti ardori , v j 

Bolcijfimi fulgori . * * 


Sotten te 
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S Oh ente ripianto, agli amor ofi gridi ! 

DelTofco amante la Francefca Donna 
Fatta cortefe in gloriofa gonna 
Laf ab del del per dar lui pace i nidi. 

La mia colomba fuor de ’ nofìri L idi 
Nel palagio di Dio fatta colonna 
Da che la sii del Cielo humtl s'indonna 
V napoli olta in fui mattino io vidi . 

La vidi la conobbi , e Bella, e cruda 

Schermando humil le dijfì , e Tu mi flruggi ; 

Ri fella, e diffe a me: Perche tiffruggo ì 
Mira come fon bella , e tutta ignuda 
Di crudeltà ti feguo, e non tifuggo , 

Crudel fei tu , che me col fonno fuggi • 

ARGOMENTA 

Si fìnge amante di Pierra nel Sonetto teflèndo 
lopeEchì veramenteramò . Nel Madrigalcdi- 
feorre fòpra vn’amorcttoco due dardi in mauo. 

M A D R. 97. 

« y 4, * « 

P Vnge: ma non vccide 

Quefio tuo dardo Amóre , 

E quello indura a due begli occhi il core . 

E con quefio mi pungi ' ’ ' 

E con quefio il mio Sol da me di lungi 

E con l’vnoy e con l'altro 

Saggio , e cauto mi fai, prouido,e fc altro . 

CW&C&fìò 

' E Prendi " 
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P Rendi foggi o Brtfeia il manto dii dolore , 

E in lunghe fchtere almi /ospiti accolti 
Era lor querelle i tuoi fingulti af colti 
Per la fua morte il crocifi(fo Amòre • 

A fatte pompe, al fuo funebre honore 
Porga lumi tua fe candì di, e molti . 

E t /enfi opprejjì in nere Spoglie auolti 
Portin la Bara , apra la tomba il core . 

L'apra, e l infiori, e dentro al marmo audace 
Ch’ofa ferrar chi il Ctel cf aprir tiha il •venta 
Scult or quefii tre carmi imprima il pianto • 

Vi morteli domator q ut morto giace . 

Stupifci alma fedele, arre fi a il pajfo 
Spatia nel Cielo , & e prigion d'vnfaffo . 

argomenti. 

Inuita la Città di Brefcia alle funebri pompe 
perla memoria delle eflequie di Cbrifto nella 
Santa fettimana . finte padioni fono il foggetto 
del Madrigale . 

M A D R* 98» 


R ido talhor ben io: 

Ma / Oggetto del rifo e il pianto mio 
Spejfo fpejfo il Dolore . * 

In /imbianca di gioia ef ce dal core . 

Elido fon di martiri 

He potendoi fuggir rido a ifoffiri . 



Tior 
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F ior di virtù, che 'Floriano bai nomo, 

E nt campi d'tìonor di fama il forno 
Nevai Spargendo , e raccogliendo inficino 
Trut tt d’tìonor di fama orni le chiome . 

Tu, che maftro di gloria inuitto hai domo 
L'armi del tempo , e le fue for(e f cerne 
Onde tua vita illufire hoggi non teme 
Mortali offefe , 0 di campar fai come . 

Dimmi : Per yuai fentier l'anima appoggi 
Saura le fielle.e in Helicona poi 
Dal del riporti i mufici concenti ? 

Anfian già tempo i [affi** Orfeo gli\armenti 
Trafier cantando di Parnafo ai poggi , 

Tagli Angeli dal del fctnder far puoi , 

ARGOMENTI. 

Scrine il I Sonetto al M. R. P. Don Floriano 
banali Mu fico com polito re,8£ organica illuftrif 
fimo. Nel Madrigale per fcherzo , e fintamente 
efaiede compagnia d’ Amore . 

‘ ‘ N 

M A D R. 99. 1 

P Oi che cieco e il mio Amore 

Donna fola non vada egli per via 
Jlvpfiro guardolo fua f corta fia* 
porgete il braccio al bel fanciul che vi ama» 

JL fol per voi f off ir a % e voi Sol chiama • 

E i Pian- 
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P iango, e fofpird in terra. Amor nel Cielo 
Le mie lacrime inal{a,e i miei fofyiri . 

Il Sol de l'aria i fyatiofi giri > > 

fatto di lor n adombra ofcurovelo . 

E i fulmini i fofpiri , il pianto in gelo 
Conuerft a me ritorna , e di martiri 
Mi batte, e colma, onde conuien.cti io giri 
Da leneui agli ardori » auampo, e gelo . 
Pianger lafo conni en , conuien ch'io arda: 

Al Cielo il core, al core il Cielo alterna 
Acque nate di duol, tempefie,e lampi . 
folgore fcenda hormai , ch'ardi , & auampi 
La / alma opure il core, (e che più tardai) 
Dilania abforba di fortuna eterna. 

ARGOMENTI* 

Mentre inchiufo Inoco fuggiua l’ira d’ofcu- 
ro nembo compolè il Sonetto formandolo per 
vn’amante adolorato perla morte della fua ca- 
racche in fieni e con elfo £ ritrouana.il Madriga- 
le è chiaro. 

M A D R. ioo. 

• * , 

S plende la Luna inCielo: 

Ma più Jplendete voi Donna nel mondo. 

Vai feto il primo lume , ella il fecondo . 

Voi fete il Sol,, che mi rifcalda il corco 
LUa l'arfure mie J cerna, e l'ardore . 
felice ar dorema più felice poi 
Luna farebbe ancor fe folle voi • 

Morta 
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M Orta la mia Fenice vnica , & alma 
Sfatto l'ofcure felue, e di cocenti 
Sofpir l'aria accendendo a miei tormenti 
Efcrcmmifiro, onde fi firugge l'alma . * 

Rogo le fu il mio cor, non Lauro, o Palma > 
Fiamme caffi defir , fofpiri e venti 
Odor dritti penferi , hor de viuenti ' 

Ceneri albergo* l'vna, e l'altra J, alma 
Arfi il mio cor di fue bellezze al Sole 
Porto nel fono, e dentro ella vi giace 
Nella tomba io fofpiro oh' ella tace . 

£ qtttui ardendo à i amarofa face : 

Fra bianchi Gigli, 'epallide Violo 
Sofpir vò rivoltando, atti , e parole . 

A R G, 'Gì M E N T I. v 

Funebri dolori , e contrailo d’Amanti qui 
Ranno im predi . 

* 9 . : . * > * » . • 

M A D R. ioi, 

: . * A 

V Voi tu, ch'io mora? io vo morir j concordi 
Sono il tuo core, e il mio del mio morire : ' 
Ma di fiordi i voler del mio martire • 

Della mia mòrte han fatto, i tuoi defiri 
Ingiufli esecutori i miei fofpiri , i 

Et io b ratnob crudel che il baciar Ha .. i 
Spada, che inttoli al cor l' anima mia . 

A che trenti contrafi i ? 

Dettami yn bacio filo ,0 tanto bafii . 

-• ;• -.C'fc’iò 

» * - j £ ì Cofiei 
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C OJIeiy che d'humilvelo ,t d ' burnii gonna 
C in fé il vergineo petto , e'I biondo crine 
Tra vergini veglio faggie e diurne , 

Hor nel grembo di Dtp dormendo àffotma . 
Giùnti tempio di f e ferma colonna . \, 

Hor dt gloria nel Citi mirati fu» fine . t \ 

Nel bore fue più frefche t e matutine ' , ■ » 
Domò fefiejfay hor di fe fttffa * Donna . > ' . • 
Chiara di /angue burnii vijf ’e, e romita , 

Di baffo albergo illuflr e habit atrice 
Tianfe con Chriflo t hor è con lui felice . 

Zlejfe al mondo la più nobil vita , >!•>.“■', r, 

E di lacrime Sol pafeendo Calma ■' s .« 
Crebbe al fuo pianto in del faftofa palma , 

A R C O M E NT I.\ 

Loda nel Sonetto dopo la morte di lei Donna 
Ottauia Zuera nobile Trmikna. JSJd Mad rigar- 
le fi moft ra nemico de falli amori . 

» • * pi , * 

« # * * 

M A D R. iol . 

I Nftdiofo vifo 1 (, 

N enfio falfe d’ Amore, 

Che refrigerio mofiri, e f pire ardere 

Vibra pur quanto fai 

Vinti cenni d Amor , nen m’arderai, 

r 2 t ** \ • ' ‘ - ' * 

i - * * * '<%\ *, 

* • ^ v* v 

• Tte, 
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VI 
li ; 


O Tu, eh da le pietre il nome prendi » 

£ Pietra in pietra giaci , e in Citi. t'indei\ 
S’ idolo del mio corte folafei 
Da quella tomba i miei fofpiri attendi • 
te» Pietra f ei % che con tue fiamme incendi 
C'hai ferrate nel; fieno i dtfiìr miei . 

Efica è Camma mia, tic il foco fei 
Toctle e il mio dolor co» cui tn' accendi . 

E in me{o al cor da le fauille ardenti 
Che vibri tu, nafict l'incendio mio - 
Qual pou auan{a a i fiofipirofi venti* 

Ben vero in ver di te cantar pofi‘ io : 

O JaJfo amato tanto, amaro tanto, 


v. 


Che dentro hai U mie fiamme, efuora il piato 


argomenti. 


Scriue in morte Hi Pietra alludendo nel fine 
del Sonetto alla per fona non ala tomba dilei. Ijl 
Madrigale è bizaro lenza applieatione panico- 
la re. Nel Sonetto il dires’idolo,elolteflb ches’- 
©ggetto del mio cor . 

X . ' \ * f 

M A D R- ioj* J ■ -4I 


H *r che fi vaga feti 
Bella guerrtra mia, 

Ch e per voi morto io fia \ 

Ec coutil petto ignudo, eccoui il core 
V cadetelo pur, contento more . * L 


E 4 
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A L partir de Magnanimi Rettori ] 

Da' eiuili gouerni eprtfca vfanx.a j 
Ctìogrìvn,che in fui Parnafo alberga, e fianca 
Di rime , e carmi lor partente honori . ■ - 

Vn tal fon io , che da fublimi cheti ■■ ■ • •* 

Scendo del monte in di Curfor fembianz ,a , 

JE da le Mufe ho di cantar poffanXjc 
D'Antonio il nome, ond'ei giamninon mori • 

Del chiari [fimo [angue Mocenico 
Il valorofo nacque, e Lauri, e Palme 
Riporto di Giuftitia al fuo Senato • 

JSeJfe Treuifi , e da Treuifi amate 

Parti qualgiunfe ad Helicona amico j 
In vn mancò: Fu rubator de Palme . ì 

AiRGOM E N T I . 

Come curfor di Parnafo fende del Prcncipc 
li) quelle lime efprcflo . 

li _ r ' * ' J J . ' 

M A D R. 104. ■ 

D AUa Città fi parte , 

Che il volto del Configlio hà per infogna 
Il Mocenico Antonio , & ella il degna , 

JE di Palme , e d' Allori, 

I di rime, e di carmi, e dì altri honori • . 1 

Il cult or di fua pace 

Palla fegue con l'haft a in gonna audace i 
jE il fuo fedele ancora ' ... i 

A fi rea feguendo ho*>ora . 

Se non va [eco di mi lui* ogn arte 
Qual merauighaèqutfiaìVccfe Marte. 
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D I fune ,e facco vii ve II ito, e cinto' " tf 

Spirto del del ben degno burnii venendo'* ì 
Nel mar del mondo il mondo a [degno hauedo 
Euorahordel mondo al Citine vten foSptnto 
Ben miro in terra il [ho mortale e ffwtot 

Ma fe alfattor da loprefue nafeendo ' . 
Alma del Sol veti ita io lo comprendo , " u 
E morto in guerra vi ncitor non vinto* ■> ìi 
Fuor a vfcito del mar neccbier felice ■■ • \ 
Lafcia ilfua légno inporto bora ,» del Citta 
Secar d’ entrami burnii batte a le porto. ' o 
jE lo [chiude , e il difi erra , e con fun morto 1 
Compr a la vita , e fuor di luteo velo 
Cofe mere a la tu, che dir non lice . 

ÀRGQMENT U 

Il Siguor Lelio Bertani fece comporeil Sonet 
to per la morte di F. Mattia Cappucino. Finge il 
Madrigale per altri . 

M A D R. t* f* 

R Bgge vn Molino Amore y 
Et a tacque, & ai venti 
Tardo s'aggira > e fa rauchi concenti • 7 r 

E de gli amanti a' fuoi pofati giri' * . 

L' acque lacrime fon, vento i fofpiri* 

Voi poi bella Molina ilfafi» fete , 

Che dura,& afyra i cor nel fen frangete > 

Ahi quanto in ver cantar hoggi pojf'ioì . 
Macina fete voi , Grano il cor mio .. 

• E V Mor 
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Il Jf Orto fon le mie Viti, e pecchi gli Olmi , t « 
IVA. E dentro a' campi miei lappole , e ficee hi 
Ne vò cogliendo a 1 ombre aridi, e ficchi 
Di frutti in vece, e me'n rifanto,e duoimi . * 

Ter de il mio Cielo il Sol , eh' aècender fuolmi 
Efca nel fino a gli amorofi Specchi • 

JE * miei defir giù pargoletti , hor vecchi 
Sefur di gioia hor di dolor fon colmi • 

Segue a chiar di piacer turbo di morta j v 
Et a Luglio d' Amor nembo di pianto , 

Secca ilSoldi belltZffa borri do verno • 

Canti d' Amor chi ha più felice forte 
Sfortunato in amare al pianto eterno 
Vittimafatto il core io più non canto . 

A R G.Q M fi N T' I. 

Dice nel Sonetto a M tifico componitore , che 
Don può piti cantare cofe amorale alludendo al 
la morte della già celebrata altroue ; mà poi la 
formavo Madrigale di bizaiia. prendendo per 
foggetto Donna xitrolà r 

v M A D R. . io*. 

) . i ‘ . * - 1 - 

D Vnque tanto crudele 
Bella TiUtde fiò - 
che amata amar non dei ? 

Ah nemica d' Amore 
Arma pur quanto fai di / degno il cere » 
Amante io ti vedrò prima eh' io mora 
Mi pungi sì-, mà non trionfi ancora . 


Colmo 
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C olmo di doglio >$ di f eSfiìri armato ■ , 

Vi ut fra ttgrpi inuedouito amante, ; 

E foura vnfajfo pallido, e tremante 
Miro il venturo mali piango il paffuto . 

Ne temendo di belue il volto irato 
Spatio fra lor fi curo infra le piante 
Metto io vino , e doglio fo, e foSptranto 
A i foSpiri, a i dolorii al pianto nato 
Chiamo il mio ben fouente, Echo risponde 
A le mie voci e meco piange anch'ella 
Lajfo.mà chi riattendevo chi ri af colf ai 
Qual for{a in tettai v qual benigna tteUa 
1 noflri pianti di dolco{fa infonde? 

Morte ogni Speme di gioir ri ha\tolta , . 

A R G O M E N T I. 

Moftra nel Madrigale fpcranzadi veder bella 
Donna amante come nel pallàio lì moftrò fofpi- 
rofo-Nel Sonetto fegue ad cfprimerc il Tuo dolo 
re per la morte di Malipretra, clfendo di ciò ri- 
chiedo da chi 1 amaua. . 

M A D R. 107.. 

B Ella Villi che fai ? 5 
; A ’ configli d' A moro ‘ 

Vuoi pur fotrare il core ? 

Ahi Spietata ahi crudele 

Ahi feluaggia , tht nemica al tuo fedele • 

Fuggì pur quanto fai 
Amante m'amerai . 


E 6 Ancor 

K. 
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A Ncor del mio languir nonfei tu fatto 

Spietato Amor, ohe riportando vai • •— ' 
Solfi a mie fiamme, egli amorofi lai 
Dentro al mio cor rinoni empio, e lo Pirati*- 
Ma d’ ogni male il Cielo io ne ringratio » 

Che fe campion di Donna il falfo amai 
- Seguendo il mondo, e te come ben fai 

Dritto del pianto hor dentro al mar ne fpatio-- 
Arfi a tue fiamme,hor lacrime dolenti 

Verfo da gli occhi , e dentro al pianto mia 1 
Pongo da tue memorie arfo il defio- > 

Del cor pentito i foPpiro fi venti 

Da tefgombran le nubi al Cielo accolte j 
Ardo a Sol di virtù \ix.annie molte - 

ARGOMENTI. 

Per ramato r ài Pietra già fofpirofo de fuoi a- 
mori per leammonirioni derauttoreefloil So- 
netto compofe • Parla nel Madrigale fopra brut- 
ta :naà buona cantatrice > 

M A D R. iq8. 

A Mor fe cieco fei 

A/colta fole, e non mirar cofiei 
Vdite il canto amanti - ì. 

Non mirate i fembianti 
Sembra furia infernale eli* nel vifo - 
Ma sodi il canto , o voci >ò paradifo- 

Padre 
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P Adre dei del, cheti tutto vedi , e fai 
Sai le mie colpe ,e il pianto amato vedi. 

Tanto di gratta al Spirito concedi 
Ch' adegui al fallo i dolor oft lai. 

Zaffo qual cieco al precipitto andai vA 

D'alte ruinealhor , ch'auriga diedt 
La fronte ai miei defir (qual fie, che il credi ? 
Ti offefi alto Signor , perche m'alzai . 

I urt iui / guardi alfol bugiardo ajfjft 
Bellezze eterne , eterni almi Splendori 
Han tolto a V alma, hor me ne Sìruggo>efcarn 
Ahi non fa ver , che foSpir andò indarno 
- Lunge rimanga il core onde p art ijft ; 

Pianga, pianga Signor, pianga, e t'adori • 

A RG O M E N T I. 

Nel Sonetto dimanda a Iddio fpatio di peni- 
tenza^ nel Madrigale fupplica l’intcrceflìone di 
Santa Maddalena, e tutto in perloua dei pallàio 
amante pentito . t 

M A D R. io9- 

D Onna del Ciel, che fra montane dSprtffe ** 
PiangeSìt de' tuoi fai l'afpre dolcezze 
Deh impetra a Ì error mio 
Perdon,che de' miei fai foSpiro anch'io . 
Dentro a i libri d'Amor mal leffi,& bora 
Mando pentito a la tua feela il core 
Maflra di peniten (a , e di dolore . 


Ke di 
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N E gli Horti di Getfomani riinafo 
Fra le Spine del pianto, e del dolore 
Fatto canuto amante ardo d' Amore 
Bel Signor e, e del Dio del gran thomafo , 

In terra di fofpir fuor di Parnafo 
Seffiri Sol va f e minando il core • . 

E di Jofpir felice irrigatore 
Sol di lacrime ogn'hor pieno ha il fuo vafo . ; 
Tale to non fon qual tu mi pingi , e fot 
Caro a le Mufe : e fe tultore vn tempo 
Fui d'Helicona, hot ih C aluar io albergo- 
Quiui piangendo , e non cantando afpergo 

La front e burnite, e dentro al duol m'attempo. 
Semi i fofptr, fojpir fon frutti imiei 

ARGOMENTI, 

Dalla retaira del Sonetro> che per rifpoftaad 
vi/alrro fu fcritco; fì.conofcccheil Madrigale c 
tutte le cofc amorofe in quelli fogli impreffefa- 
10 cofc fantataclie, e fìnte . . 

M A D R. no. , 

L Angue ferito il toro « 

E di febre amorofa 

Sente già i meffi, e il gel, /ente l'ardore ; . 

Ma le tue piaghe altrui f coprir non ofa » 

San atei voi Medica mia pietofa • 

Ctìfìù C&fS};. 

Sento 
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ni- 


S Ento merci del €iel fopiti, e Spenti 
1 defir vaniy e gli amerofi ardori , 

Che in età giouanil mi traffer fuori 
Da meta il cor mille fo Spiri ardenti • 

Onde a mejlipenfer trilli, e dolenti 
Son fatto albergo, & a fenili humori , 

E ve piangendo i miei paffuti errori 
In rauchi Sìridi, e ia doloroji accenti • ' 
furto dal mondo, e riuolgendoil cerfo 
Di mio torto camino indrizzo il puffo 
lnuerfotl Cielo con tenace motfo . 

Piango, e fofpiro,e fojpirando imparo 
Languendo a fofferir\diUengo vn faflo 
Rimembrando i mar tir, che mi comprarti 



t - 





* x 


ARGOMENTI. 


Dal pentimento del filo amico troua occasione 
di fermerei! Sonetto, foggetto che altri Poeti e- 
1 prefièro in rime per Tuoi propri j amori già vec 
chi e pentiti. Sccretiaccoglimentidi amoreefpri- 
mcil Madrigale. . : 

M. A D R. in. 

T) lange,efejpira o belle Donne Amorfi^ * i 
JL E nudo, e pargoletto . . »' v..i 

A voi fe'n vola, e inveì brknì* yicm<f 'ì x 4 
Dunque con dolcibaci'' . 

Accogliendolo diteiHor godt, e taci . 

Si- 
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S I ben fortuna,in le caimani edio/e ^' r 
Sciocca turba infedel fijfefue forti. < ' ' 

Taccia i miei dì feren fugaci , e torti 
Non mi terrò, %ià femore in notti ombrofè. 

Non può cortei d’altrui l oprefnmofe 

Chiuder d’Auerno en irò a l'ofcure corti . 

Ne mtn morte mudar può nome a morti 
Se ben lor membra ha in burnii tombe afeofi « 
Nabbian tutte lor arti in me àonuerft \ . 

Querte gran ladre , a. le famofe fronti 
Non pon gloria inuolar fortune auuerfe «. • » 

Io di Permejftì, e d’Hippocrene a i fonti 
le chiome hauendo di f udori afperfe 
Pafco d’eterno i defir. vaghi, e pronti * 

argomenti* 

Nè fi rani accidenti di fortune auuerfè.nè fieri 
colpi intcmpeftiui di morte ha forza d’inuolare 
il nome a fc ritto ri di belle rime, tanto eghfpiega 
nel Sonetto. Spnoi’argQmcuto del Madrigale 
amorofi fguardi , 

M A D R. ni. 

D Olfiffimo ben mio querti tuoi /guardi 
Sembrano raggir fon fattte e dardi* 

Sono dardi d'< Amore » -* 

I tu l’arciera fei , ber faglio è il core . - 

j f. * 'f 4 t * ^ ‘ ^ * , • . . 

Vn 
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V N poverelle burnii, cui diede in cura 
L' anime c attintile al monda il Cielo 
Stanco del pe/o, e del mortai fuo velo 
Parte dal mondo, e il del morendo fiera . 

Vita ei vijfe in Caluario acerba, e dura , 

E quitti a la fua greggia ardente \elo 
Mofìrò d‘ Amore ybor frale neui , et gelo , 
Reila periti di morte tn tomba ofeura 
Morte ha i lumi degli occhi a lui rapiti ' 

Et li lumi di fama altrui feruendo 
Da per l'effequie fue mortai morendo. 

Ben fan gridando i pargoletti vniti : '» 

La f et a il mortai fra le mortali falmt , ' 

£ torna al Cielo il Medico de Calme» 

ARGOMENTI* 

Scrine nel Sonetroin morte del M. R.P. Don 
Laiituio Chiochini Canonico Regolare del Salii* 
tore,c Curato di Sau Gioii a uni Vangclifta di Brc 
fcia-Nel Madrigale raflembra bella pargoletta al 
Sole coperto in parte dalle nuuoli , e lì finge a- 
m a ntc. 


M A D R. nq, 

H Ab ito nero, e burnii ve fi e il mio Amore 
Hor .che m'hà mono il tot. . 

E eh udendo il bel enne raffice itilo , 
Sembra cinto d,t nubi tl Sol del Ciho • * 

t m 

tifósa 

Dal 
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D AI di, -che di Parnafo il grido intefi , 

£tal fuori d'Agantppe alfat U fronti 
Vago anch'io di ripofo a fi bel fonte 
Ahi quanto notti .ahi quanti giorni hofpefi • 
Arfiiì gela i gran tempori p etto accefi * 

Dentro a fiamme honorate» altere ,e conte , ; 

Mà terreno curfòr non preme il monte 
Oue i Cieli le Mufe hanfi cortefi. 

Son d' Melico namio Paure i fofpiri 

Spinogli Allorij e (tMippocrene lande 
v Lacrime calde , e tepidi /udori . 

Al nobil colle euunquegli occhi io giri 
Miro di frutti in vece aride fronde > 

Scorgo molti i defir, pochi gli honoris 

ARGOMENTI. 

Pochi acquiftano i veri honori di Parnafo,co- 
me fi legge nel Sonetto. Battendo il mondo ofeu- 
ro nembo compolè il Madrigale & c filinone • 

- . M A D R. xi> 

i » 

F Rombator difaette ofeuro nembo 
Che fulminando il mondo 
Apri il del, turbi il mar.fcendi al profondo : 
Deh frangi , e /pel*.* il core a quefia via 
A fpra nemica mia . 

Chepiìi falda.e più forte 
Di ( caglio Amor non cara > à me da morte 
Pera qtie fi' empia ,e fe non vuole amante 
Cada infelice a fulmine fonante. 

Quefio 
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A Gli auanXj d altrui mendico eletta 
Batte a le porte tue pentito amunte 
Bellezza antiqua, e penero ,e tremante 
Per dm ti chiedo > e gratin al mio difetto. 
Tuje il mio corfuperbo hora negletto '> 

Fuggirti abbraccia, efrà beate , e tante 
Fiamme l incendi alto Signor fra qtiant e 
d Amore, e tu rn infiamma il petto . 
Mira il tuo fimo burnii, che buttiti ti adora ; 
Ritorna À te. rieeuiò Padre il figlio-, 

Dio di pietà perdona a chi t'cfefe . 

Nella tua vigna msu Yvndecim bora 
Vii villaneìlo a feritoie poi cor tifi v. f ; 

Mortrami aperto di tue grafie ti ciglio 1 - 

A R Tg OME N ; T ìI. 


Eletto della grafia preneniente di Dia à men- 
dicare eliaiianzi della pi erà fu a . «ni oli A i f rw> C, r ; 
non mallo no dehÈiamrgffdinijmda' perdono de 
falli fuoi,hauendofi piu volte finto amante 1 *a ut 
tore. Margarita è il {oggetto del Madrigale. 


M A D R. 


li 5 * 


C Andida perla, e bella Margarita 
Br am* filo il mio core 
Seruo fatto non d orema ben 4‘ Amore. 
Margarita di nome il $or mi fura 
Gemma di caflit a, non di natura • 



D ’vn 
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D * vn bianco marmo dentro al fofeo fono 

Giace il mio Scie ,e quelle fiamme ardenti - 
Ch* ar/ero il mondo in terra hot de' vigenti 
Vibrangli ardori, e il del fe'n fa /treno ■* 
Splende fra i morti , e già contonte appieno ,v 
1 miei fofpir par che non curi,o fonti 
lo pure af colto , e il cor ne porta intenti .< 

Gli occhi al fuo lume, e in affettar t non mena • 
Ancor forfè la sii regnano i J degni ? 

O' pur fuperbo il Ciel di noi non cura 3 
Ahi non e ver , confida pur mio core • 

Vedrai ben tu £ angelica figura .. • •. - 

Dopo i fingulti infra i celefii regni * - . : < 

Lo j degne in terra t in Ciel trionfa Amora* 

A K GOjMEN T'1 • 


II bonetto è funebre, nè so per qual lofinfc-Il 
Msdì iirfiiv pnp f forfè comporto Hi raprir. 
ciò per mufici compolitori ; dentiera vn bacio 
in cflb . - - - /jiq 


. r 

<*À 


M A D 


• 0 ^ 0 l ■ 

R. Ufi. 


D AI bel giardin della tua bocca il mele 
Succhio fiordi beltà la lingua mia » 
Che d’ogn i amaro al fiele 
. Dolce ri/lauro* e medicina fi a . « 

Care labra rofate ^ . . 

Se gli occhi mi ferir, voi mi fanale • , 
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D Ouefii vita miai chi mitha tolteti 
Caro e dolce ben mio, che fai, che penfiì 
Mentre fotti pr e fente agli occhi , a i f enfi 
Refe f ouente il cor ,pianfetal volta . 

Hot che tua dolce vitta altroue e volta 
Priua d'ogni fua gioia al pianto atti enfi 
l'anima [con folata, e ben conuienjìy 
Ch'ella fofptri fol vedoua incolta . 

Piangi , e fotpira pur, piangi mio tore 
Jl tuo catto ripofo hai tu fmarrito , 

Morto è il tuo Sol per non rinafeer mai . 
Piangi, non dtfperar,cortefe inulto 
Ti fece al fuo partir : feruo £ Amore 
Sperando viui, ancor ut mi vedrai* 

ARGOMENTI. 

Nè meno qual fi a la perfona per la morte del 
la quale fa comporto il Sonetto io so dire . Nel 
Madrigale fi depingedefiofodi vn bacio . 

M A D R. 11 7. 

O Che bel vifoì Amore 

Se quefto in guiderdon del mio [emiri 
Mi dai tuo feruo, e fchiauoio vò morire . 
Viuròte foljeguendo 
Sol per mirarlo io viuer vo feruendo 
Per darli vn bacio fo mi morrei languendo « 

c&RìG&ì) 

^ Ciuf 0 
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D ‘ vn bianco marmo dentro al fofco fono f . 
Giace il mio Solere queUefiamm» ardenti - 
Ch'arfero il mondo in terra hot de' vi tee» ti 
Vibran gli ardori» e il Citi fé' n fa J treno * 
Splende fra i morti » e già contento appieno . ' 

1 miei foffir par che non curi»o fonti >r . . 
lo pure afcolto » e il cor ne porta intenti x 
Gli occhi al fuo lume* in affettar vie » mena • 
Ancor forfè la sii regnano i fdtgni ? 

O' pur fuperboil Citi di noi non cura ? 

Ahi non e ver , confidapur mio core • 

Vedrai ben tu L' angelica figura 

Dopo i fingulti infra i celejli regni* . . : < 

Lo [degno in (errati» Citi trionfa Amerà* 

A UGOjMEN T 'I. 


I! bonetto è funebrenè so per qual lofinfc.il 

igafp ilrlilu-rfjpr fytCc COI11 pofto dì fa /> rir- 

c io permutici corapohtorij detidera vn bacio 

in cflb . ' /jiq • <• ‘ . 


1 / ■■ >• ■ 330 ? ’ 

" M A D R. 116. 


D AI belgiardin della tua bocca il mele 
Succhio fior dt beltà la Itngua mia » 
Che d’ogni amaro al fiele 
Dolce rifi auro» e medicina fia • < 

Care labra rofate .. . • . ^ <« £i. • 

Se gli occhi' mi ferir» voi mi fanate « 


Dono 
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D Oueftìvita miai chi mi iha tolta} 

Caro e dolce ben mio, che fui, che penfi ? 
Mentre fofìiprefente agli occhi , a i /enfi 
Rtfe fouente il cor ,pianfetal volta . 

Hot che tua dolce vi fi a alt rane e volta 
Priua d'ognifua gioia al pianto atti enfi 
L'anima fconfolata, e ben conuienfì. 

Ch’ella fofpiri fol vedotta incolta . 

Piangi, e fotp ir a pur, piangi mio core 
Il tue callo ripofo hai tu J marcito , 

Morto è il tuo Sol per non rinafcer mai . 
Piangi, non disperar, cor tef e inuito 
Ti fece al fuo partir: feruo d’ Amore 
Sperando viui, ancor ttimi vedrai* '*• « - 

ARGOMENTI. 

Ncmcno qual fi a la perfona per la morte del 
la quale fa comporto il Sonetto io so dire . Nel 
Madrigale fi depinge defio fo di vn bacio . 

M A D R. 11 7. 

C \ Che bel vi fai Amore 

/ Se cjuefio in guidtrdon del mio feri, ir e 
Mi dai tuo feruo, e fchiauo io vò morire . * 

V itero te fol feguendo 

Sol per mirarlo io viuer vo f emendo 

Per darli in bacio fo mi morrei languendo • 

Ci ufo 
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G j«yfa *«» è cè* ^#r al trui difetti ; * 

<%#* (fHonor macchiata refi 
Ne me» conuien » che nobil pianta inejìi 
Cultor de gli horùin bofeo alpi n neglette • 

Guai parte amico al ver nobd /oggetto 
^Hà co » Venere , e Bacco al Ciel mole/tiì 
Baldacco huom bafia,fvil col pie calpefti 
Ch'io Lauri » e palme in Helicona appetto* 
Ovini pt/ar deggio } quinci partita > 

Par deue heggi il mie corei ouefol miro 
D 'ogni rea voglia ogn anima /colpita • 

Parto dunque, e partendo ho»ortafpì?o~>. 

£ laf dando al partire v» vere inferno 
Tarmi volare al Gtelfuora d'Autrne • 

sgomenti- 

Da compagnie poco honorateje molto vitiofe 
doueua egli partire quando canto il Sonetto- Nel 
M ad rigale eflor ta £è fallò a fuggire le monda- 
ne grandezze» 

M A D R. n8. 


D jEh laf eia il mondo anima mia, deh fuggi 
Le mondane baffextfj • 
le celejli altezze 

Creata fotti e che può darti il mondo ? 

Il mondo e pafjLO> il doma , eccoue il fogne , 
Cbrijlo non con il feri ma 6on il legno. 





\ 
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a Vefié fpirto infelice borrendo immondo 
De le furie in firn al figlio, e marito 
Da qual parte d Auerno 0 di Oocito 
Moffe le piante ad tnfefiare il mondo ì 
Toma j deh torna angue maligno al fondo , 

Fuggi le flette* e il Sole , fronde vfcito 
Arpia de l'alme , e punitor punito 
Verfa l ire , e i furor dentro al profondo . 

Tofco de bei penfer peFle d' Amore 
Vanne a l’inferno , e mifero ,e dolente 
Fa di te fteffo vittima al Dolore . 

JE fe non puoi fra la tartarea gente 

Softener de tuoi falli il dritto ardore , 

Orca infame nel mar vola repente . 

ARGOMENTI. 

O v fdegnó,ò Gelo/ìa.ò maledica lingua (piega 
no i verfidel Sonetto . Nel Madrigale eflorca fe 
ftefloa l’humiità, & alla quiete degli ttudij di 
Parnafò. 


M A D R. n£. 

C ontentati mio ter di baffo albergo 
Del bel Permefio a le fiorite ripe , 

Che in humil tetto ancora 

Staffi madre del dì la bella Aurora . 

Vii capanna dal Cielnon e per coffa* 

Satte l'ira di Giout Olimpo, & ofia 

Salia 


Di 
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S Atit % del mondo , e noi conobbi appena 
Dentro ni chiojlri del pianto ,e del dolori 
Arfa da' raggi tuoi fpirato ardori 
Tua cara f corta a fofpirar mi mena . 

Di quante colpe ahi la mia vita e piena 
Ahi quanti lacci in breue /patio d' bore 
Tefe al mio cor Tinfidiofo Amore 
De ' noRn giorni in la volubil J cena . 

Cinta da l' acque fon , cinta dal foco 
De le lacrime mie , de' mieifofpiri , 

E qua fi abfortainmar d'eterni danni . 

Nobil furo i piacer » /aldi gli affanni 
Siano d'alma pentita , e in humil loco 
De la tua gratta informa i miei martiri . 

.ARGOMENTI. 

Difcorrcnel Sonetto fopra Donna connertira 
in petfona Tua » c nel Madrigale parla di Fetonte 
mirandolo depinto . 

M A D R. no. 

A Rfe le flette, t il mondo , arfe fe fle/fo 
Quello Garzone ardito , 

Che del carro del padre 

Tatto fuperbo auriga 

Vago lujlrare il Ciel lafciotto imprejfo 

Di temerario ardire , 

£ per premio de l'opra hebbe il morire » 

Quinci apprendi il mortai quanto vicini 
' Habb.anC altezze iprecipiffii affini . 

Già 
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G ià caroli a u un le crinite f Ielle 

A l'Armonia de bei giù coletti , 

E * foggi P*ftorei vegliami, t detti 
E e an fida / corta a le lor pecorelle . 

1 venticelli in quefie parti, e in quelle 
Dolcemente Spirando non già mfefii 
Smni rende <vr,mà leggiadretri, e bonetti , 

E tacean tutte le terren fati elle . 

Quando benigno pargoletto, e humano » 

A mez.o il viaggio del notturno corfo 
Apparite in terra il grande Iddio del Cielo . 
Sento et fi f è per far Phuom Dio fourano 
Nè per foo giujlo oprar lui die foccerfo ; 

Mà\Sol per fanto>& amorofo {e lo . 

A R G O M E NT I. 

Nel Sonetto li a per {oggetto la natmità di 
ClvriftOjC nel Madrigale baci al Crocififlo, 

M A D R. in, ‘ 

S ’ io vi miro Signore 

Langue.e fi ttrugge in voi mirando il con : 
Mas' io vi b uio poi 
Par, che l'anima ancora 
Per fouerchià dolcetta in voi fi mora . 

Che faro dunque s’ io 
Baciando moro , e pur baciar defioì 
Ahi che baciando tr vo di vita fuori 
Che fai viue colui, che tn voi ben more » 


,no ' Rime Varie di 

S Atia del mondo , e noi conobbi appena 
Dentro ai chiojlri del pianto, e del dolori 
Ar/a da' raggi tuoi f pirato ardori 
Tua cara /corta a fofpirar mi mena • 

Di quante colpe ahi la mia vita e piena 
Ahi quanti lacci in breue /patio d' bore 
Te/e al mio cor Tinfidio/o Amore 
De' noflri giorni in la volubil /cena . 

Cinta da V acque /on , cinta dal foco 
De le lacrime mie, de' miei/o fpiri, 

E qu a fi ab/or t a in mar d'eterni danni . 

Nobil furo i piacer , /aldi gli affanni 
Siano d’alma pentita , e in humil loco 
De la tua gratta informai miei martiri . 

.ARGOMENTI. 

Difcorrenel Sonetto (opra Donna contimi» 
in pei fona Aia , e nel Madrigale parla di Fetonte 
mirandolo depinco . 

M A D R. no. 

A R/e le Utile, t il mondo, arfe fé fi effe 
Quello Garzone ardito, 

Che del carro del padre 

Tatto fuperbo auriga 

Vago luftrare il del lafciollo impreffo 

Di temerario ardire , 

E per premio de l 'opra hebbe il morire • 

Quinci apprendi il mortai quanto vicini 
H abbianl' alt e\z.e i precipiffj affai - 


Già 
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G ià carollauan le criniti /Ielle 

A l'armonia de bei giri celefli , 

-E i faggi p attorti vegliami , « dtfii 
Fean fida /corta a le lor pecorelle . 

1 venticelli in quefie parti, e in quelle 
Dolcemente Spirando non già tnfeJH 
Smani rendeatr,mà leggi adr etri, e honeFU , 

E tacean tutte le terren fauelle • • 

Quando benigno pargoletto y e humano * 

A mez .0 il viaggio del notturno cor fa 
Apparue in terra tl grande Iddio del Cielo . 
Seruo eififeperfarl'huom Dio fontano 
Ne perfino giu fio oprar lui dtefaccerfai 
Màfiol per fanto,& amoro/o {fio . 

A R G O M E N T I. 

Nel Sonetto lia per {oggetto la natiuita di 
ClvriftOjC nel Madrigale baci al Ctocififlò. 

M A D Ri ‘.in, ' 

S * io vi miro Signore 

L angue, e Ji Strugge in voi mirando il con : 
Mas' io vi bx ciò poi 
Par, che V anima ancora 
Per fouerchia dolcezza in voi fi mora . 

Che farò dunque s' io 
Baciando moro , e pur baciar defio ? 

Ahi che baciando ir vò di vita fuori 
Che fai vine colui , che tn voi ben more • 


F Quafi 
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S Atia del mondo , e noi conobbi appena 
Dentro a i chiefiri del pianto, e del dolore 
Arfa da' raggi tuoi fpirato ardore 
Tua cara J corta a fofpirar mi mena . 

Di quante colpe ahi la mia vita e piena 
Ahi quanti lacci in breue fpatio d'hore 
Tefeal mio cor l'infidiofo Amore 
De' noflri giorni in la volubil J cena . 

Cinta da l' acque fon , cinta dal foco 
De le lacrime mie, de' miei fofpirt, 

E qua fi abfortainmar d'eterni danni . 

NobU furo i piacer » J aldi gli affanni 
Siano d'alma pentita , e in humil loco 
De la tua grafia informai miei martiri - 

.ARGOMENTI. 

Difcorrcnel Sonetto (opra Donna conti erma 
in per fona Tua , e nel Madrigale parla di Fetonte 
mirandolo depinco . 

M A D R. iìo. 

A Rfe le fi elle, t il mondo , arfe fe fi effe 
Quello Garzone ardito , 

A Che del carro del padre 
latto fuperbo auriga 
Vago lujlrare il del lafcioUo impreffo 
Di temerario ardire , 

J E per premio de l'oprahebbe il morire . 

Quinci apprendi il mortai quanto vicini 
HabbianC altezze i precipiti affai • 

Già 
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G ià carollauan le crinite ftelle 

A l'armonia de bei giri celefìi , 

E i faggi pafìorei veglianti, e dejli 
Fean fida f corta a le lor pecorelle . 

1 venticelli in quefie parti, e in quelle 
Dolcemente Spirando non già tnfefii 
Smoni rende air,mà leggi adr et ti, e honePH , 
Etacean tutte le terren fauelie ■ 

Quando benigno pargoletto, e humano 
A mez.o il viaggio del notturno corfo 
Apparue in terra il grande Iddio del Cielo . 
Seruo et fife per far l'huom Dio fourano 
Neper fuo giu fio oprar lui die foc corfo i 
Mà'fiol per fanto amorofo \elo . 

A R G O M E N T I. 


Nel Sonetto ha per (oggetto la natiuità di 
ClvriftOjC nel Madrigale baci al Ctocififlò. 

. * * M f t - * „ 

M A D R* r . 1 2,1. ' 

S * io vi miro Signore 

Langue.e fi fìruggt in voi mirando il cori : 
Mas' io vi bacio poi 
Par, che l'anima ancora 
Per fouerchià dolcezza in voi fi mora . 

Che faro dunque s io 
Baciando moro, e pur baciar defio’i 
Ahi che baciando tr vo di vita fuori 
Chefol viue colui, che in voi ben more • 


F Quafi 


I 


Digitized by Google 



Rime varie Hi 


ni 


Q Vafi giardini eh' d tepidi fofy tri ' \ . 

Di Zefiro genùl gramda.e infiora , 
Alhor,che il del del mondo s inamor a 
Varca vn verno il mio cor d alpri mar tifi 
Ouunque gli occhi della mente to giri 
Miro d'alta pietà jfilendida Aurora, 

Che il ner de t errar mio cortefe indora * ... 

; e porge a i miei fofpir dolci respiri • 

Con le [uè braccia aperte il Sol d' Amore 
Vfcir veggio dal mar del piant o m io 
Sol per fanary non per piagarmi il core . 

Che di perdony non di vendetta Iddio 

Chiude gli occhi a i miei fai gli apre al dolore , 
Tronto ,e mifà ver lui fefui reftio . 


ARGOMENTI. 

Dice nel Sonetto , che dal pianto de falli Tuoi 
nafce la fperama della reminone loro . Di poi 
nel Madrigale fcriue, che ardendo il fuo core di 
vero amore, verfa dagli occhi lacrime di peni- 
tenza • 


M A D R . in. 

- ' * 1 . 

V Erfa dal Ciel feuente ofeuro nembo 

Ghiacci, e temperie, e criiialini humori 
Grauido haucn do il fen d'efiiui ardori . 

E cofi apunto anch'io dagli occhi fuore 
Lacrime verfo, e dentro ardo d’ Amore * 


I 


Digitized by Google 



Vincenzo Guidoni Padoano . 


iti 

Mirando vna pittura, oue Panano ritratte al- 
cune danze in paefì hereticali pur fìnti in elfo 
compofeil Madrigale feguente. 

• M A D R. 113. 

• , » * ^ 

A Lme d’Honor ben degne , 

N nel regno difeviuendo il Cielo , * 
Aspirate nafcofè in mortai velo: ' * 

Quinci lontano il piede 
Volgete oue Satan guarda [tue fede. 

Qui tra Venere ,e Bacco V ignoranza 
In campo d‘Herefiafeneggta t cdan{*. 

Con tra gli Heretici,, che fra rubellialja Ro- 
niana Chiefa fi vfurpano il nome JEpifcopale di 
Partorì deli 'anime. 

* * c ■ . • 

-, • * • . » • f 

M A D R. 114. 

Q Val titol di paflura 

D'alme conuienfia voi mefiti d' Alterno . 
Dal del J banditi habitator d’ Inferno} 

Arpie de l’alme, e non Pajlor voi feto 
Lupi a la Greggia > e voi non lor pafcete . 
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Parla il nome di Aurelia Vergine a Iddio con 
fecrata:e quello a richiefta altrui . 

M A D R. iij. 

N Afce vn Sol nome da tre nomi , e Lia 

Senti al fuo fine , Aure in principio a/colti • 
L'E lena à l’Aure, e ponto auanti a Lia - 
Sorge qual mez.o il gran nome di Elia - 
Vola fra FAure, e i turbini fonanti 
Al del eh il porta infume con Elia : 

Ma foura il Cielo, e in quello auàn{a Lia 
Suo fpofo prende infra i celefii amanti . 

Cosi feorgi tra molti 

Nomi vn fot nome , e fe non fai qual fra 

Era quefti giace: Aure > JJa, Aurelia,Elia • 

Diana figliuola di Alba . Idolo del cor mio 
cioè.Nobil oggetto mio.& è Yezzo. 

M A D R. n 6- 

V Na fletta nel Citi Diana ha nome , 

E parto de l'Aurora 

Eiglia de l'Alba al mondo altri l'appella. 

Altri amorofa fletta . 

N oncia vaga del difi noma ancora , 

Betta madre d' Amore 
Altri la chiama , & io 
Idolo del cor mio . 

- v 
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Per lacotiuerfìone di Vergine Giudea venuta 
alla fede GhriftianajCompofeil Madrigale men- 
tre ella era battezzata . 

M A D R. H7- 

D A l'oj cura fucina de gli He èrti 
Tinta dì ombre, e tifami 
Al Sol di no/l r afe viene hot ceììei» 

E dagli occhi infede i di morte rei 

Squarciando infido il vele 

Tiglio a Vergine Madre adora il Cielo . 

. • , . ,» 
Sopra lo fteflb foggetto . 

M A D R. la*. 

F V À fi T\n**** * • * 

Credei gran tempo infida,e fcn\a fede 
Hor a Chnsio fedele 
Tatto crede il mio cor quel che non vede • 

E del vero , cui crede il creder mio 
Tre le perfonefono, il nome, vn Dio 
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Scriue (opra il na(cimento,e morte di Amore 
in cor di Amante, che confu fameute gli narrò ral 
(oggetto per compofitura del Madrigale . 

M A D R. i**.- 

N A/ci in vn giorno, e mori 
Chiaro Sol t unti Cielo 
E rinafcL erimori 

E morendo immortai giama't non mori * 

Cosi den tro a l mio cote 
Sorfe in vnpunto Amore • 

E forgendo caddi cadendo forfè 
E ricaddi e ri/or/e • . ( 

E fi more hor nafcendo 
Eri/orge morendo . 

"Morendo nafce, e nafcendo rimore 

E morendo trmrfVTtrA ****** . 

Gelofo Amante. 

. M A D R. 130* 


A ndo dentro a due fochi, 

E fra due fiamme albergo ho fatto al core • 
Ardo agelofe fiamme , ardo d Amore . 
Amore , e Gelofia 
Sono il foco, V arder ,la pena mia • 






Vez- 
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Vezzofi fdegni di Clori. 
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M A D R. 1 3 1 . 

• > • * 

B "Elicti e ve\Jofa Clori 

E enfi tu per fuggire * ’ 

Forfè farmi morire ì 

E ridendo , e fcherljtndo 

E fuggendo, & amando 

1 tuoi fdegni, i tuoi ve{fi a me fon dolci 

E dolce il cor ferifci, e dolce il molti * 

Seguimi dunque , o fuggi 

Gioia fempre mi dai dolce mi fi ruggì. 

Bellezze d’Ifabélla . * 

M A D R. i?i. 

* 


B ElliJfima Ifabella 

Bella d’alma, e di volto 
Bella di nome ancora, 

E più bella de l’Alba » e de t Aurora ► 
Sei biondo crine inuolto 
Ne porti in bianco vel tu feifiur bella , 
Se fciolto poi fembri crinita fletta • 
Rigida o dolce appari a gli occhi miei 
Sempre mi piaci, e tutta bellafei . 


, « 

" '* i * 
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I veri amanti delle bellezze create s’inalzano 
ài Tuo creatore . 

M ADR. 135. 

L E Refe, i Gigti , e il Sole » 

E le perle, e i Rubini» * s 

E i fembianti diurni x 
Accolti in vn bel vifo 
Mifanfalir dui mondo al Par adifo * 

Gran pojfanìje de l' sii in noi d' Amore , 

Che dal fatto al f attor ballano il coro,? 

Rende la canfa per la quale nelle Tue rime alle 
create bellezze ha dati quelli Aggiunti.-Pure, cc- 
leftij Diuinc, Paradtfo , Cielo e Ornili • 

M A D ft 134» 

C Autor fon io d’ Amor , non di Cupido 

Quello alberga in Parnafo,e quefto' in Gnido . 
L*vn s'inuefca nel mondo ad vn belvtfo , 

Val tre da lui nafeende al Paradtfo . 

Quinci beiti dtfufa in mortai velo 
E er chef cala è al f attor la chiamo il Cielo , 


• Ct^: 1 
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Che mirando la creata bellezza in lei fi pofa 
quali in fuo Paradifo, come indegno del Cielo 
dal Cielo sbandito tiene , come fi. vede cfplicato 
nel Madrigale nel qua /e quella voce Adora è lo 
fteflbchc humilmcntcò honeftameute honora,e 
riucrifce. 

s M A D R* i y$.. 

D AI Citi /bandito Amore 

Filli perche voi. fola al mondo adora 
Da voi ne fuoifofpirfoccor/o implora 
Piangendo due: Ahi dolce amaro mio 
Baciar ti poteJJ'to . 

Per bella cantatrice . 

M A D R. i $6. 

v , k * 

T Aci eor mio, deh t ac i,af colta, afcoltay 
Odi die chiari carmi i dolci accenti 
, Cari, e dolci concenti » 

Cara la lingua , che lor forma ancora , 

Care infume le labra, ond'efeon fuor a» 

Al fuon.di carmi Orfeo. 

Fermar fece gli armenti 
Al cantar d^cott et fermano eventi . 


V 

£ s 
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M A D R. 137. 

S E credi, eh* io non ti ami 0 bella EiUi 
O' che per altri amori 
Verfi caldi fospir dal petto fuori : 

Erri b dolce ben mio 
Perche te fol de fio 
Te fol' adoro, & amo' 

Te fol predilo pur, fofyiro, e bramo . 

Nello fteflo (oggetto. 

M A D R. 138. 

I O disleali fajfelo quello Amore 
Cui gran tempo ho f erutto 
Campion fido, e gradito . 

E tu crudele ti fai: 

S' altra , che tua beltà m arfe giamai . 

Ne mai fie ver , che ad altro Sol mi fi ruggì 
Perche dunque mi fuggi ? 

Brame di pioggia e baci • 

M A D R. 139; 

t 

A Rdo di doppio ardore 

M'arde il del m’arde Amore 
Pioggia tempri del Sole i raggi ardenti , . 

E gl' incendi d’ Amor baci mordenti f 

Donna. •" 
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Donna vezzofa a molti tal u olia, hà per fpofo 
colui’qual mai non vide • 


M A D R.. 140* 


S Onmoltio Donna i tuoi graditi amanti,, 

E con vé{zi am oro fi ,e cari [guardi 
Mille cor femplicetti ab*ufct,& ardi . 

Molti lufinghi , e vn Sol marito haurai,, 

E forfè t alt che non ti vide mai - 
E elice lui, che nel tuo grembo ajfifò 
Baciandoti dirai Carde bel vili. 

Ama chi ti ama- 

' *M A D R- 141., 

B En mio perche mi fuggii' 

E fuggendo mi fir uggii 
Deh non fuggire, ahi laffo 
Ama chiù ama, atrofia il.corfo,e tip affo .. 

Graditi fgnardi .. 

M A D R. 14Z.. 

R Aggi d' Amor, che da begli occhi vfeitii, 

E dolcemente m'infiammate il core 
Deh fe fi dolce , e caro e il vofiro ardore 
Crefca in incendio, efia 
Efia a le fiamme fue l'anima mia 

Ej 6 Caua-’ 
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Caualiero ingioftra vincitore del premiarci: 
làtniglioranza de colpi nella quinraua , e poflef* 
for del fiore per efler più vagamente in eflù com 
©arfoL’Illuftriflìmo Signor Capitano di Tre - 
uifi diede il premio. L’IIluftaflìmaSiignora ftia 
conforte il fiore . . 

M A D R. 143 i 

' K ì 

M Arte fembra cofiui s armato giefìra 

Cupido e poi seppur noi campo ilmofira. 
Quinci Venere, e Marte , 

Vmti a farli honore 

Gli dan l'vno la fyxda, e l'altra il fior e . 

Sotto nomedi Francefe rifpofead vn Cartel- 
lo fintamente publicato Cotto a’ nomi di dieci Ca 
nalieri Spagnoli . 

.. % » * r ~ a - • 

M. A D R» 144* « | 

C Hi Jet e voi Guerrier, che tanto ardite 1 
Seruo ad Amore anch'io 
£ del voftro valor piu vale il mie . 

Perchè le glorie altrui falfi rapite ? 

Delle Dame di Franz* 

L’alta betteXJa ogni bellezza auan\a • 

£ che ciò vero fi a , 

Trouerallo a chi vuol la lanza mia . 

Venite in prona, ouunque ognhor vi affetto 
Sia campo il mondo, eia quintana tipetto , . 

■* .« 

*«' ’ ^ / 

Scritte 
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, Scriuepcr fcherzo a tempi di Carneuale per 
occafione di alcmicgioftrc fatte in Treuift , oue 
egli fi ri trou a uà. 

M A D R. 147. 

S ótto a fortno Ciel foPpiri, $ fu di 
Povero Marte armato 
Por fé fedele amante , onon amato . 

E foto in gmderdon de tuoi fofyiri 
Serico fiore alpir't : 

Màfcaltro Amore in /olitane flange 
Altre guerre altre darfij 
, Felice hot guida , e al' amoroft voglie 
Frutto bramato coglie .?< 

1 foipirati frutti hor gode Amore 
X tu falfo , e non ver combatti vnfiore »• * 

x %t - ^ 

Sopra vna pittura di San Francefco * ’ 

C * . 

^ M A D R. 14 d. 

P Vnte ha coflui le man, ferito il petto 
Arfa V alma d' Amor, lacero il piede 
Vago e del Cielo , e par dal Ciel negletto ; , 

Viue afoipiri, e fra ifilpir contento 
Son lui fi car , che lufingar noi ponno 
1 diletti , i piacer, le piume , e il fanno • 

Sembra egli efiinto , e par mi vdir concento > 
Ch'efca da le fue labra in quefia forma : . 

Care piaghe fi Amore 

Voimi ferite , & lo fanate tl core * 

Tutti t 


-, 
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Tutti li Tegnenti capricij o cartelli fece i’Aut 
tote iii|TrcuifoaI tempo diCarneualc per Tuo, 
diporto lamio 1610. 4i . > - 

C A R T E L 1 O i. 

V N'huom forilo, che nel valor de l armi 
A quanti Caualieri il mondo aduna 
Non cedo > e f otto al cerchio d la Luna 
for(a £ria me fourajli hoggi non trouo .. 
Intuitati, e nono 

Non e il mio vanto*, ouunque il mio valori 
Chiaro rimbomba Ó* hor campion d Honort: 
M'offero di pr^uar con Jpada> e lanza , 

Che villano e quel core 
Qualper Donna non e feruo Amore 
Di beìlijfime Dame albergo , e fianca 
La beltà diTrewfi ogri altra attarda .. 
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Sernono li tre fegueuti cartelli per riporta al 
pacato primo. 

CARTELLO 2. 

E chi è coftuiyche sfida il mondo a guerra ? 

E fuperar fi vanta 

Quanti fra l'armi fon Guerreri in terra ? 

Fuggi le trombe 0 vii 3 depon la Spada 

Vattene 0 Molle , e canta 

L' alte follie d’ Amor , qui non fi àanfjt • 

Qual parte con tua Donna ha la mia lan{a ?: 
Fuggi Frutto vtUano,empio briccone » 

Che tu fra l'armi effer non puoi campione . 

Di Marie il Campo , ou’io fospiro, efudo 
Non brutteranno affé la Putta, el Drudo., ) 

Al mio caual la firada 

Faro del corpo tuoi con l* mte mani 

Ti sbranerò , darotti in pafio a Cani - 
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CARTELLO 3» 

M Znti o brutto TtU n tu , che ti vanti 

D'J/auertr 0 i più gagliardi al modo ittico* 
Le Gru forfè fugafti , o de Pigmei 
Domator valorofo ejfer tu dei , 
jE falfo tl vanto tuo ben egli e vero 
Che vigliacco e quel core , 

Che per Donna none feruo d' Amore-, 

Seruo d’ Amor fon io , 

Ft hor fra Farmi di prouar defio 

Che la beltà di Franca 

Frale Donne del mondo ognaltra uuan{** 

F quanti Caualier fono a Treuifo 
M’pfiero di fugar cqn v» fol vtfo j 


Vincenzo Guidoni Padoano . 
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CARTELLO 4. 

v 1 ^ ' ' T 


^ RrioQuerrier, che il tuo valor tanto al{i,. 
jt E indégno hor mecofei di porlo in pretta, 
lo fon colui» che pari alni non ti otta • 

Dentro a t campi Ui Marte 

La dif ciplina, e l’arto 

De l'armi in me fol vino, inetto fol rogna, 

E fol.d impero e la mia Spada hor. degna . 
Struo t a Donna io nonfon,mfon villano , 

E pfouerollo altrui con iha/la in mano • 
Villanfei tu, che indegno a Donna ferui 
E dentro a foco vile auampi , » forai . 

Jmp udito amai or (T alma impudica 
D'elmo degno non fei,ne diLorica. 

Sfida Venere in guerra , e il pargoletto 

Amorfia tuo Jcuditr, fila campo il letta 

\ * 

1 * j . * > j \ V 
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CARTELLO /. 

N On 'è bellezza in terra 
. Ne lume alcun nel Cielo, 

Che di bellezza vinca la mia Donna . 

Setto a candido velo 

Et a /erica gonna 

Chiude tofeji dolci > e fi foaui 

Tanto leggiadre , e belle 

Che fan vergogna altrui > vincon le flette. 

Il defio di fruirle al coir lechiaut 

Schiude , tye%/a,dirrompe, apre t e difierrs, 

E V alma, chenripofi altro non haue 

Semplice a lei fin vola , e nulla paue . 

Stenta > e franca ogni gran for{a atterra. 

Vince ferua à'Amor chi le fa guerra . 

E ch'ella fiora ogna lira altera vada 
Pr onero Uo a chi vuol coniatila , efiada- 
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CARTELLO 6 . 
Rifponde al pafTato . 

1. i • 

D immi: Qual fei tu che cotanto inalai 
La cara amica , e fi la pingi altrui ? 

Di valor di beltà, di cortesìa „ . 

Vince ogri altra,e la tua la Donna mia- 
L s altri horgi non fon da quel ch'io fui 
Col flocco al fianco , e conia lantua in mano 


Vo ri muffare il tuo parlare infuno. 



De ì' Amorof a Sieda 

Regina del mio core 

For{a , e Marte di Amore 

Fa, che guerier felice amando lofi a • 

Di valor, de beltà, di cortefia 

Vince ogn altra, e la tua la Donna mia . 



Biza- 


Digitized by Google 



14 ® 


Rime Va rie di 


Bizaria fatta per vn Caualiero per cflcr di- 
fpenfata da lui nel campo al fuo comparire in 
gioftra . 

P Ere he fuggite Amore 
Donne leggiadre , e belle 
Amor tranquillati mar , regge le /Ielle • 

Che farebbe di noi 
S’ altri fuggìffe Amor qual fate voti 
Amor regge, e gcuerna infra le felut 
E le piante, e le belue. 

Degli augelletti i cori » 

E f atiri, e Va/lori 

E Reggi , e Imperatori 

Huomini infume , e Dei 

Ei pungere s'ei non fife io non farti 

Seruo d' Amor fon to 

Io , che cft òr te 'irato 

Non temo in campo armato 

Seruiro dunque fempre a Donne ingrate* 

Ahi crudeli ahi jpietate 

Ahi rubelle d Amore Amate, amate . 

Earefeggiod * Am re il voflro core , 

Chi gode tl mondo ? e chi trionfa ? Amore . 




Pianti 
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Pianti lamenti, e difperati imnti del Capitan 
Cardone. Bizana fatta per paflàtem po . 


A Hi /ielle congiurate , ahi fati auuerfi 
. Stelle d'ogn ira amiche 
Bure leggi fatai d'Amor nemiche 
Inuidiofi giri 

Bel Cielo a le mie gioie, a i miei deftri . 
Voi che del mio morir fi vaghi fete 
lo vo morir , voglio morir , godete . 
Godete inique fi elle 
Empie, maligne, e fede . 

H abbi a del mio morir trionfo , e Palma 
Lumia nemica, e l'alma * 
Scarca di quella / alma 
Ombra infelice, errante 
Ideila viui nc bef "hi, e folpirante • 

E voi Ip irti d duerno habitat ori 
Spirti mfieme puniti , e punitori 
Spirti dal Ciel J banditi 
E da l'inferno vfeiti 
V enite hor mec» a folpirar > eh' anch'io ■ 
Pianger con voi defio. 

Piangete meco, e dilperato il core 
Arda nel volito ardorpriuo d’ Amore • 





Difpreg- 
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Difprèggio del mondo fatto in perdona di bel- 
la pargoletta nel filo ingreflò nella Religione da 
lei recitato auanti il Crocidilo . 

Q Vai fi ano i miei defir qualfia il mio core 
Signor tu il fai, tu il vedi. 

Lafcio il mondo, la Patria jl Padre , il /angue 
E qua fi f alma irrigidita efi angue 
A i mondani piaceri. 

Fredda rimango , e i piedi 
Più veloci de' Pardi , e de Cernieri 
V erfo il Caluario io volgo 
1 /enfi lego , e la ragion dif dolgo . 

Al Caluario Signore, tue Sp ir atti 
Viuro miei giorni folitarij, e catti . 
l'eco io viuro romita infra i virgulti 
Delle caluarte asprezze • 

E mie pompe , e ricchezze 
1 ttioi pianti faranno , e i tuoi fingulti . 

A te fo don de l'alma alto Signore 
A te confacro il mio virginal fiore • 

Per te folo mi ttruggo, ardo,& auampo 

E il cor di tue memorie imprimo, e ttampo • 

In te fol mi confido , in tefol Spero 
Te prendo in Spofo,e /olmi ttruggo, ó* ardo 
Nelle tue fiamme ; hor tu cortefe il guardo 
Dal Ciel rapido inchina 
E' fa' di qne/to cor dolce rapina . 

Accogli l'alma mia 

Teco o Signor nel foSpirofo impero 

E loco in gloria al fin beata fia 

Conofco il ver,fo , che non prendo errore , t 

Chi piange teco al fin ridendo more . 

Mi- 
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Mirando l’A littore vn ritratto dei Chriftianif- 
/ìmo Henrico quatto Re di Pranza compone i 
fegueuti veri! . ' . 


•* 

F Ece co fluì di fe l'anima ancella 

Dt fpada armò la many d'elmo ,e lorica 
Cinto , e capetto armato Marte in J cella 
jtpparve, evinfe ogni virtù nemica . 

- Non fu maipirditor, nemxirubeUa 
' V ide fortuna afuet contraili amica • 

Tu Re de l'armi t e in ogni imprefa audace 
Vittoria ottenne , hor fi ripofi in pace» 


Per la m Ulte dello fteflo. 

l. A-\ ' £■'. ■ - ; 

M Orte ilMarte de .Franchi Henrico eflinfe 
Scojfe la falma » il fuo valor non vmfe 
Ella in vii forma al forte in Franca apparue 
Egli l'onta f degnando agli occhi fparue . 



In 


/ 
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In morte del Sereniamo Don A ledali dro 
Farnefe Duca di Parma , e Capitano generale de 
gli efferati della Afacftà Catholica. 

M Orte Alefi andrò il gran Farnefe efitnfe 
Franfe la f alma, altro di lui non vinfs • 
Forfè tanto non fefon Jfada, $ lanfa 

Quanto, cb'eglifrinoi Cefare in Franca . 

'•w .. r . ‘ , 

Rifponde a tre ver fi confolatori; , che gli/u- 
,ron fc ritti dopo la mone de nilnftriffimo Si- 
gnor Cardinal Ciròhid^ldobrandi^^^ nelli quali 
era Ilei la nomato f Aiutare . 

C Teda fon' io > ma rugiadofa Fi oda 
(J Cb'tfct dal mar, fiella d' Amor fon' io 
Cinthio il mio Sol, rugiada il pianto mio . 

R wfpande di nono a io Redo per lo fteflò fog- 

ge tro;- 

S Telia ben fon) mi non fi cara Fiella 
Cui mi ajfomiglt affo migliar poff' io , 
Sofpirante Boote e tl nome mio « 


cSè 


Scritte 


i 


i 


V incenzo G u idoni Padoano . 24/ 

Scriuc per fcherzo in forma di Epitafio fopra 
Tn Canarino di Spagna tenuto morto danobil Si 
gno ra dentro ad vn Scaroliuo di auorio • 

D E V aria immenfet habi teitor volante 

Mi fectil Citi, prigion d'Italia io vijjt 
•du gel di Spagna in le Canarie io nacqui , 

Cantor del mondo in quella tomba tacqui . 

Epirafio per vn fepolcro . 

DISTICO 1.. 

. » - * ■ * 

M ira 0 mortai de * noftri fafii il fine, t 

D' ogni pop a immortai quello e il confine . 

Epitafio per vn fepolcro • 

DISTICO a. • ~* 

M Orijt more anco il Sole: vn giorno ancora 
Vedrò, qual vede il Sol , nottella Aurora • 

Epitafio per yn fepolcro . * ’• 

* w 

.DISTICO y. 

T V, che nel mondo fiorir andò vai , 

Ver pace hauer qut fol meco l’haurai . 

✓ ! ' . • 1 

' 6l*ìi C&fhì ' 

* G Epi- 
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. . Epirafio pcrvn fepolcro* 

. .. ' t . - i 

, y DISTICO 4. 

D E l'humane tempefle e quello il porto , 

Echi vide ai f offrir, qui pace ha morto . 

' . _ * • * 

, :¥ . Epitafioper vn fepolcro. 

D I S T I C O s- v 

T V che Spendi fofpiri, e pace merchi » 

Sol qui dentro l’haurai, fe ben la cerchi 

\ * 

Epitafioper vn fepolcro. 
DISTICO 6 . 

R utpido Oiéunque il Sol nel del s'aggira, 

E ferito da morto ogn'vn /offrir* • 

/ E p ita fio per vn fepolcro. 

DISTICO 7. 

A Hi quanto il mondo inganna , ahi quanto , 
ahi lajfo.. 

La vita è fiale, ahi quanta forti* &>* vn f*fi° • 
Epitafio per yn fepolcro , 
DISTICO *. 

M Orte morto il mortai d'vrna mi ein fe . 

Ma che ? m' ac colf e il del s'ella mtjìinfe . 

E pi- 
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Epitafio per via fepolcro. 

# O ' 1 ”*'!«/ v ’ * -* . . . ’ I 

D I 5 T ICO 9 . 1 i .S: 

V ino mortai 3 che non piangendo vai t 
Qual tu fei tale io fui , qual fon farai • 

- ’ • v • * r '.w •I' ,:S.5i - lì v ' 

1 4 • 

Epitafio pei <-vn fèpol ero.. . . v 

:* - DT S Ti l C O ho. y »•: I 

>».. •: ,x 

M Orte dì me trionfa in queflo anello 

Mortai nel inondo 3 & io di lei nel Cielo • 

Epitàfì®' per vii fepolcro. 
DISTICO 11. i*\ 

D Ve fonai monditi io fui corpo t & alma 

V n'ha lo fy irto mio>l' altro la falma\ - 

Epitafio per vn fèpol ero , ; - 

D l S T I C O ix. 

* " ' <* 

. *, v . »' V • .'»> f ‘ • •- •. * 

C lnthionel mondo vijfi , & hot a (ahi lajfo ) 
Ombra rimango , e mi nafeonde vn /affo • 

Epitafiopcr >vft fèpolcro . 

DISTICO 15. 

1 ,/ ■ 

E Morto Cinthio, il fuo mortai qui giace , 

In Ciel perpetua il f empiterno ha pace . 

G x In 
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I11 morte de recedenti (fimo Signot G io- Ba t« 
tifta da Monte Capitano Generale della Fanteria 
dcjja Screniffima Republica Veneta . 

S .D I S T;I C O. 14. ■ .* 

V l/fe coftui per pace al mando in guerra , 

Sale hor nel del non la trottando in terra . 

In morte di Henrico quarto Chriftianiifimo 
Re di Francia. 

. , DISTICO 1}. . , . 

M Orte in vii forma al Re de * Erdchi apparite , 
Egli l'onta /degnando agli occhi iparue . 

Per la morte dello fteflo Hcnrico quarto 
ChriftianifGmo Re di Frauza .• . 

DISTICO 26 . . 

M Orte per fin de l'immort al fue glorie 

Uà tyento vnhuom degno di mille hifiorit . 

La Vergine annonciata . 

DISTICO 17. 

M Aria credendo al Citi dievita Ài mondo 
Eh a credendo al ferpe il trafi è al fondo • 


Il Rie- 
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V incenzo G anioni Padoano. 14^ 

II Ricco Epulone. 

D I S T I C O !i8. 


l porpora vefiita V AbondanXft 


G Rah 


Nelfepolcro. d’jfuerno albergale fianca* ■’ 
In tempo di Giubileo’. •• 

DISTICO 19 . 

. ; i r i • r 

Rafia horfimerea , * remijfton d'orrore 


Quella per prex.\o hdil cor, quell a il dolore* 


■ ju * ■ 


La trina poterti Pontificia. 

D 1 S T I C O zo. v 

i • r 

* - A 

I L faccejfor di Pietro a niun fecondo 

Apre il del, batte Auetno,e parte il monili ? 

j V> .*Vv' - . J ì 

Raffaele BiTon vicino afiilito da va cane « 

*. .i n : *. tzvrii.'i , 

DISTICO zr. 

\ , •» '• . ' *♦ *v * »t 

N O» ti turbar, perche mi mordi ò. Cane * 

Son buon vi* in* non vj>, rubarti il pane * 




». 


NobiI Cauajicro in gioftra 


v * 
*%» 


O » 1- 


Di I S; T> L Gì Q iz$ 


M Arte fembya eoRui l amato in giefir a, ? 

, Cupido è, poi feti volto ignudo et neofita*- 

Q $ Canta 


Digitized by Google 



i/o : Rime Varie di 

Canta per gloria non per altro r 
DISTICO x/. 


C Antè in Pamafo,e non vi cambio o merco, 
E gloria fol cantando, altro non corco. 


Italiano,che torna di Spagna con il morbo 
Francefe ini pre Co. 

. . * L/ . i 

DISTICO 14. 

. t, •« «r V ' ( * ^ ^ ‘ 

O Vunque infetto Amore albergai Stanza . ■ 
Parto di Spagna, e porto il mal di Pranza . 


Fabricatore auaro in T renili • 
DISTICO 2/. 

- ; u * » * 

P Oco Spender bramando al fin vedrai , 
Ch'ufi ai Jpendi , affai guaffi,e nulla fai* 

.1 •• 1 ' ; : i' ;i - . 1 : 

Gran beuitorc a tempi caldi . 

r ' .J- O 3 } V r ! 

DISTICO 1 6 . 


I 


1 ? 


Q 


Ve fi' aria efiiua Yfipofiente Maga , 

Che m‘arde,e ftrugge,e mi trasforma inBaga, 

( :>•, : ‘ h- " H 

II Petrarca depinto ap predo Laura* 

D I S T I O O ir* 


I O fon il Sole , e tu la Luna fei , f 

Splend ioper me, tu Splendi a raggi m iti . 

Il Po- 
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11 Podeftà di Sinigaglia. 

DISTICO x*. 

N Afe ti non pub dif cordi* nel mìo impera 
lo fon feruo , io fon Refemendo impero . 

Prendendo in buon fenfo , fecondo il 

quale fiì Dio de gli antichi riuelatorc de facri 
mifteri j,c (enfi miftici, lauda vii Predicatore nel- 
la Città di Brefcia ferua di Marte per la brille» 
. zia de gli huomini c finezza de Tarmi * , J. ' 

DISTICO i9- « , 

T V* glori a o Brefcia hot j> due Numi « moltA, 
Predica in te j Marte l'af colta . 

Tafcia l’Auttorcgli ftudij della Poefia . 

D I 5 T l iC O jo. 

! V 1 ' ! >V»- 

P oiché de' miei fp^irit a te non cale 9 
£ Sol pianto mit dai j Parnafó vale • 



*1 l "FIN E. 

* « $• . 

Cfì 4> TAVO- 
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- * - , 9 A* 1 

r. v * : : . * * *< 

A sR.fè Troia ardi ancora . t 

Amor per raggio di beltà s’accendc . 4 

Ama s’amata brami cfler o Filli. 5 

Alma beltà che in virginale afpetto. 6 

A che tauro mi guardi , 8 

Ama cor mio coftei, ch’ella è colei. 

Afpra nemica mia fc pur volete. 36 

A voi pace a noi vira o felici alme . 41 

A foco di fofpir lacrime ardenti i* 41 

Ama o Donna il tuo amante. Jl 

Ahi cruda infieme,e dolco, e cara lingua. 56 
Agli auanzi d’altrui mendicoeletto . 65 

Ahi fredda bocca, c che volci tu dirmi . 66 

Ahi mille volte, e mille ingrata figlia . * 4 ? 

Ahi belle membra incenerite, eflàngui. 70 
Ahi forti acerbe, c crude. 71, 

Alma felice > che fouente torni » 78 

Ahi lbrteinic]ua,e dura • 86 

Amoro(ètta> e pallida Viola. 5*4 

Al partir de’ magnanimi rettori * 104 

Ancor del mio languir non fei tu fati©. 108 
Amor fe cieco fèi . 10S. 

A gli auanzi d’altrui mendico eletto . 1 1 $ 

v Alfe 
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Arfeteitólcre it mondo,arfrfc{leÌlb. -tao 
Alme d’honor ben degne» 113 

Ardo dentro a due focili» • ' , 1 1£ 

Aido di doppio ardore. »3®‘ 

Ahi delle congiurate» ahi fatti autietlk 141 
* , . » , k , f * • 
t » . , :!> t'.i" B».; ■» : * •• , ' 

B Enedetto q ìel vifcv-e quando mai . io 
Bella Leuilla mia degna d’impero . io 
Bacia cor mio la Tanca . ' 1 34 

Bella Leuilla mia (è pur volete» 78 

Balia de 1 ’Amor mio» che fai ?. che penli? 8 f 

Baldacco impera, hai più, chcfperax dei . 36 

Bella Filli.chefai? . 107 

Bella, e vezzofa Gloria, . 117 

Belliilìma Ilàbclia . 12,7 

Ben mio, perche mi fuggi? ! 131 

• ' \ ' * . 

e. “1 . , 

C Ofì Lanuto Amore. $ 

Ca roq nel vifo,e benedetto fia • , I $ 

Caro fpirxo del Cki Angel di Dio . h n 
Ceda l’ar mi il Pallore . , • %f 

Cru del Leuilla mia, le. pur lei mia. » .3» 

Colmo di dogi ie,e da viralmeofltlò. 3 3 

Come fouente a caldi, tempi clliui.. 4f 

{Chefcherzo è quello Amore l f.g 

Cari folmghi, , e fofpirati horrori .. 6 j 

r Come calhor a caldi, eftiui tempi .. 68 

Collei che d’humil velo « 80 

: Come, talhor picciol fauilla accende . . 83 

1 - . G. s Candì- 
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m- 

Candido puro, immaculato amore. 9 $ 

Cortei, che d’humil velo, e d’humil gonna# l°2< 
Colmo di doglie, e di fofpi ri armato i 107 

Candida perla , e bella Margarita. 1 1 f 

Contentati mio cor di ballò albergo. 1 

Cantor fon'io d’Àmor.non di Cupido. 1 z8 • 
Chi Lete voi guerrier, che tanto ardite. . 1 3 


d; 


„ » » * • 

D Egne non fon di Palina, ne di Lauro. tii 
Donna, che d’honeftà fra noi s'appaga* 14 

Di Patricio Cornali ouunqueil grido.. 

D’I fabel la fi bella altriil bei crine. 3 ° « 

Dolci fono i tuoi fdegni o bclla JilU • •• 3 1 

Da qual parte d’Aucrno odrCocìro#. 37 

Dallàntiflimo regnOid'HeliconavM < 44 

Dìo ri falui o del Ciel diuotaancella . - . 47 


Di viua pietra in brancolalo i fiori » 53 

Dunque per efier bella. • Si 

Diua, che fol con lacrime e fofpiri . 65 

! Di mie colpe dolente al tempio n’iuo . 64 

D’amorofi digiuni, c di martiri . 73 

Dubio di doppia morte a te mi. volli . . 77 

Donna carta, e pudica. . 8 3 

Dimmi cor mio le lacrime, eibfpiri. 87 

Dentro ad vn^ ma irrigidita, eflangue . 89 

Degna del canto mio già forte o Filli . 91 

Da la Citrà fi parte . • 104 

Di fune, e facco vii Vcftito,e cinto* 105 


Dunque tanto crudele.- io 6 > 

Donna del Ciel, che fra montane afpreizc* 109 
. Dolcillìmo ben mioqueftì tuoi (guardi . ni. 

Dal. 
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Dal di,- che di Parnalo il grido intefi . 1 14* 

D!vn bianco marmo dentro al folco feno ..116 
Da le tue làbra inzuccheritc il mele . 116 

Douc tèi vita mia? chi rai t’ha tolta ? 1 iyf 

Deh lafcia il mondo anima mia,deh fuggi. 118 
Da l’ofcura fucinade gli Hebrei . nj 

Dimmi qual fei tu, che cotanto innalzi, 139 
De l’aria immenfà habitator volante • 143; 

Dal. Ciel (bandito Amore . . 11? 

E,.. 

E Ra la vita mia fatta triluflre 18 
E cieco sì,ma non è muto Amore . . 37 

Ecco il paftordel Ciel , chc ii mondorhain cu- 
ra • . i -»\ 3 ® 

Erangià le fauillealcore apprefe . 

Era di notte, e..i fuoi tcforiil Cielo. f 8 

Egro era il corpo, ed egra era la mente . 7* 

E pur mortoli mio 'Sole , e pur mia vita- $7 
Erri o guerrer tu » che cotanto inalzi . 1 37 

£ chi è coftui* che sfida il mondo a guerra? 

Fi, 


F Auola fu già tcmpo.che Medulà. 1 7 

Fero dolor, che l’anima tormenti • 37 

Fràmille fiamme di cocente ardore. 3 * 

Fedel confprte a’ miei deliri il Ciclo. 4? 

Fillide è morrà, e tècoejmorto ancora. .. 45 

Filli tu tèi pur bella .. ctfo 

felice pouertà.che cogli, e mieti.. . . 74 
Feri turbi, atre nubi , olenti nembi f ,• ■ .74 

G , 6 . Fre- 
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Frenò l’ira, l'orgoglio,! fdegni, e Tarmi. 77 
Filli bella, e crii del ogni morto giace. 8x 

Fior di virtù, che floriano hai nome . 99 

Frombatoridi fàette ofeuro nembo ► 1 1 4 

Fcdel donna infedele . 1 zf 

Fece coftui di fc l'anima ancella- 

» ♦ * . % 

G. 

f • 

v * 

G Ran cofe,e molte in ampio (patio chiudi.4* 
Girano gli orbi, e ri variabil pondo . f 1 
Giù da i campi del Ciefdal paradifo. 5* 
Gran tempori confumatoanimamia . 6 + 

Gran cofe harfatte in breue tempo,e molte. 69 
Giulio non e, che per al cruidiirctto* 1 1 8 
Già carollauan le crinite ftelle . ^ ni 

Gran portanza d'amor, £ù già cortei . 1 x 

; • . . » : 

*'• • H. 

» • -, • » • : 

H Ai relà l’alma , anzi rubata Thai . ri 
Babita il bofeo Amore . 17 

Hor, che fi parte il giorno* i 9 

Hor che fi vaga (ère * 103 

Habito nero, e humil vefteil mio Amore .. 1 1 3 

- r. 

■ t * * 

I Ldomator d’Anerno,c di Cocìto* $9 

IHuftrilfirao Marco voi partite. 44 

Io non ti amo?, ahi bugiarda, ahi finta, ahi cru- 
da • 6 } 

Inuitta falma, che corona, c palma . $8 

Inno- 
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Innocente Signor, che di noccim. 8d 

Irfpfò Hrbellczza-. ■ 83 

là fon ferito ahi Ialfo. 89 

Inlìdiolb vifo . iox 

Io disleal faflèlo quello Amore» 130 

L. 

L Angue nel voli ro vilò. 7 

Falcio la patria, e fu dittili coniglio. 16 
Le bellezze del Ciclo , e di natura . 18 

Legò con ftretto nodo Amor due coti . 60 

L’anima di fofpiri, e di fingulti . 63 

Lau ra di F ranza al filo poeta Tofco . 67 

L’àu re Ciprigne, el’acquc. ‘ 7j 

Le rofc, i Gigli.eilSoIe. US 

Langiie ferito il core . * * 1 io 

M. 

M AI gradire mie rime* 3 

Mira ofcdel quante corone, e palme . 38 
Miro pure il tuo 5 ole,il Cicl ti guardi • 4 i 

Mari Amorolì Amor,Amo,o Maria . j g 

Mancauahor quello al colmo de miei mali. 
Mentre ville il mio SoI,viflèil mio core. 71 
Maftra d’Amor, che gli amorolì detti . 71 

Mula immortai, ched’immortal loggiorno. $ ? 
Morte mortai nemica di natura . <? 4 

Morta la mia Fenice vnica,& alma* io : 

Morte fon le mie viti, e fccchi gli oliaii 106 
Marre fembracoflui s’armato ei gioflra» ijx 

Menti o briitto fellon tu, che ti Yawi . 136 

Mot- 
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Morteli Marte de Franchi Arigo edinfe. . X4'5'. 

Morte Alcflandro il gran Farnefc edinfe . x 44 f 

Nr. 

On fiammeggian nel ,Ciel tanto le delle. 8 ; 
JpSi, Nella cafa del piamo, e del dolore. 11 
Non gelar più mia man carte fcrinendo. xi 
Non tante (tele il Sol nel Cielo, indora - . , 

Nobil feggiod‘ Amore* 33 

Non fu mai ver , diedi giudi eia il brando ► s° > 


Notte diletta, c cara . , 

N ondo fon’io, che di lontan paele . 8 C 

Ne gli horti di Getfetnani rimafo . , no, 

Nafcc vn Sol nome da tre nomi, e Lia • , 1 x4 . 

Nafci in vn giutno^emori. ; Ix ^‘ 

Non è bellezza » terra . J 3 8 


a. 

O Tn che da le Pietre il nome prendi., 103 ; 
O Sole occhio del Cielo alma del gior- 


no . *3 

O del filentio amici a rotto annerii . . - 4 1 

O de padri mortai. parti immortali . 43 

Oman duo lumi il Cielo. . 57 

O benedetta (alma, che viuendo. . 6 \ 

Otio mortai, nemico di virante . 75 

O di verace Iddio verace amica. 76 

Odiai le rime pargole tro e i carmi. , 17 

Occhi (creili douc amor fa nido . ^ $6 

O che bcl vifo Amore. , ' H7: 
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P. 




m 


P A radi Co del mondo, anzi di Dio . 4 

Pallide fon le delle, e in liil mattino . 7 

Poi che la lingua mia giunger al fegno . 9 

Parto dolce ben mio, parto, spartendo» io 
Parti Vittoria, e al tuo partir fi parte. 34 

Padoa fedele al Cielo, al mondo cara . 1 9 

Parti dal mondo.e noi conofci ancora . 40 

PochiParnafoa Puoi tripniì horichiama. , ;S 7 
Pallida morte giudo ferma il piede . $9 

Perdi morendo il mondo hor tu Signore . . 7 J 

Poi che morir pur delie . ? 7 9 

Poi,ch’io mi parto, c rimaner vorrei • 8*- 

Padre d’alme, e paftor mio eor delia . ri 9° 
Perche fuggite Amore. , _ . r ' ' 90 

Poi che lunge da voiconusien, ch’io, yiua* • ,,93 
Pèrche vodre bellezze o donna in rime . 3 1 

Punge ma non vccide. 97 

Pfendi hoggi o Brefcia il manto del dolore ^ 98 
Poi che cieco è il mio amore . 99 

Piango, e fofpiro in terra i Amor nel Cielo . 100 
Pad re del Gei, che il tutto vedi, e lai . • 109 
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Scitó di Parnafo 
mi ritrouo nel 
colle di San Da- 
niele cinto da’ 
monti Euganq 
di Padoano. Nel 
partite da quel 

paefe 



paefe portai meco alcuni frutti, ch’io « 
colf] ne gli hófti Tuoi, mentre vi fui 
cultóre. Quelli fòpo le prefenti can- 
zoni j quali publico al mondo (òtto 
il nome di V. S. Illuftrittima, acciò ^ 
che protette dal fu© fauore iiano 
guardate da le ferite de’riprenfori. 
Non so mdftràrle maggior legno di 
riuerenza>nè di offcruanza,che que- 
lla confecratione de* parti del mio in 
telletto,il quale le'nél partorirli gì- 
hataluoltàfigurati limili a quelli di 
altri co mpoiìtor inetti certiittma,che 1 
cioè flato tutto eifetto del calò non 
del pensiero . E fé nella teflura loro l 
fcoprifle , ch’io mi folli partito dal. 
modo de gli ordimenti loro aflègna 
to con quefto fondamentorCosl for- I 
mò le fue canzoni il tale : Sappi , e lo * 
creda certi tti ma, che prima, ch’io 
vedetti le ftimealcrui,cpmpolì qua- 
tti che tutte lemie:& auanti , che mi 
po netti a leggere le regole di collo- , 

ro 
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roseci tutte quelle canzoni , che pc-^ 
rò laflòmiglianzc non fono furti , ne 
quella libertà di foriuere eflèr puà 
errore, non hauendo forza di far me 
vn balordo, il dir di coftoro,così puri 
tò le fue canzoni il tale. Sono fepara- 
tedalaltrc mie Rime varie, pureal 
fuo chiarilllmo nome dedicate, per 
chceflendo elle ne le mani di quelli, 
per li quali io le formai , non le 
ho potuto hauere in tempo, che con 
quelle accompagnandole, poteflero 
vfoire lotto la ftellà dedicatura . So 
benillìmo, che ne da le fole, ne ac- 
compagnate fono degne di compa- 
rire al foo colpetto,elìcndo elle e bak 
e, e vili, pure confidato da la genero- 
Ità de lammo luo , e guidato da la 
benignità della fama foa, che ouun- 
jue la diuulga per benigniilima, mi 
òn prefo ardimeto di offerirle quan- 
o ch’io pollò per moftrarle, quanto 
a riuerifco,& oflèruo, accertandomi, 

che 
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paefe portai meco alcuni frutti, ch’io J 
colh ne gli hóni fuoi, mentre vi fui 
cultóre. Quelli fono le prefenti can- 
zoni , quali publico al mondo fotto 
il nome di V. S. Illuflriffima,aq:iò ^ 
che protette dal fuo fauore iiano 
guardate da le ferite de’riprenfòri. 
Non so móflrarle maggior legno di ’ 
riuerenza>nè di oflèruanza,che que- 
lla confecratione de’ parti del ipio in, 
telletto,il quale fe'nel partorirli gl- 
hataluoltàfigurati fimilia quelli di 
altri co mpoiitor ideili certiffima,che * 
ciò e flato tutto -effetto del calo non 
del penjfìero . E fò nella teflura loro 
feopriffe , ch’io mi folli partito dai. 
modo de gli ordimenti loro aflègna 
to con quello fondamento:Così for- I 
mò le fue canzoni il tale : Sappi , e lo i 
creda certi (fimo, che prima, ch’io j 
vedeffi le Kirnealtrui,compofi qua- 
fi che tutte lemie:& auanti , che mi 
pondi! a leggere le regole di collo- ^ 
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1 ro, feci tutte quelle canzoni, che pc- 
, ròlaflòmiglianzc non fono furti, no 
quella libertà di Icriuere eflèr può 
errore, non hauendo forza di far me 
vn balordo, il dir di coftoro,così puri 
tò le fue canzoni il tale. Sono fepara- 
teda l’altre mie Rime varie, pure al 
fuo chiari filmo nome dedicate, per 
cheeffendo elle ne le mani di quelli, 
per li quali io le formai , non le 
ho potuto hauere in tempo, che con 
quelle accompagnandole, poteflero 
vfeire (òtto la ftejflà dedicatura . So 
beniflimo, che ne da fe fole, ne ac- 
compagnate fono degne di compa- 
rire al fuo cofpetto, eflendo elle e baf- 
le,e vili; pure confidato da la genero- 
fi tà de lanimo fuo , e guidato da la 
benignità della fama lua, che ouun- 
que la diuulgaper benigniffima, mi 
fon prefo ardiméto di offerirle quan- 
to ch’io pollò per moftrarle, quanto 
la riuerifco,& oflèruo, accertandomi, 

che 
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che il tutto riceuerà con quella can- 
didezza di animo, con la quale le vie 
ne offerito.E per fine le bacio la ma- 
no, pregandole dal Signore ogni con- 
tento . 

Dì San Daniele alti 
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Pcnofa vit*e moiette cure trauagliauanol’atit 
tore, quando egli fcriflè quefìa canzone a l'Ulu- 
ttrifs. & Reuerendifs.Sig. Cardinal Cinthio Al- 
dobrandini,pregando fuaS. Illuttrirs. & Reue- 
rendittima che cauandolo da fofpirigli donattc 
lieta e tranquilla cóueriatione.Onde egli cacan- 
do qualche, nome acquiftarjtt poteife in Parnafò* 

C A N Z O N E li 

S ignor, cui di virtù le prime ledi 

Concede hoggi Parnafo,e i primi Adori», 

E de' fublimi honcri 

Degno ti fai, che' l Vatican compunti 

Eoi che ma glori et in fi mirai* il modi 

Dt te tante memorie al mondo ha Sparte 

Ondi non fie, che Marte 

D’tnuida morte il chiaro nome o/curi ; 

Ciufio , e lodeuol par mi , 

Ch al fuon di fama ancor le rime alterni: 

La Mufa, e in quelli carmi 
Parte del tuo valor la fronte f cerni . 

Chiari, fuperni, e puri 
. Porgi tu di pietà, non baffi ejfempi , 

Qyal fie giamai,che le tue lodi adempì f- 
Uon ha lingua mortai di dir poffan{a - 
if altezze tue , le merauiglte appieno 
Mutifce al bel f treno ,, 

Ch' in te d'alto valor fiammeggia , e Splende* 
Fama, che per natura il vero auan\a 
Quanto t'inalzi tu > non tanto afeende • 

Monte , ch'ai forno intende 

Quella pietà., che in Angel ti trasforma 

‘ a. otan - 
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O tanto in alto fale 

Quanto ella forge a gli Angeli a[JomigUa . 

jìngelnonfon,neraLe 

Ch a i raggi del tuo Sol fermi lo ciglia, • 

Ne d' angelica forma » 

Qual fu spìnger p off' io ne fogli al viuo 
U alma beltà* da cui lontano io ferino • 

Telici Ì alme, a cui conceffe il Cielo 
Veder ti adirti > e rimirarti ogn bora * 

£ fe cotali ancora- 

Quelli occhi fur, qual pro> s hor ne fon primi 
Conobbi lor che fotto a mortai velo 
jilti Spirti chiudeui al Ciel fel vitti » 

Spirti d'ogni mal fchiui . 

Ma fui laffo di mente fifmarrita t 
£ ft n'arfi a quel lume , 

Che non ofai cantar quel ben » eh to vidi • 

Vidi vn celiti e nume 

Re de iferui d'Afirea veraci , efidi, 

Rfe da te partita:. ' t 

F tei [fia tefiimon chi a tutti e Giove) 

Dura neceffttà mijpinfe altreue . 

Ter dei nel mio partir partendo il Sole » 

Il Sol, che di virtù feconda il feme . , 

Ter dei l'anima tnfieme , 

Ch'ella teco refto , parti la f alma . 

Tra i buon Pafior tu Aldobr andina prole 
Ztalms pafeendo hat Sol corona , epaima . 
Chiaro di f angue , e d'alma 
Inuoglia dir dite lo Spirto mio . 

£ ben farei beat» 

Se quanto Amor di te nel cor m’incide ■ 
Mi conce deffe il fato 
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Altrui fcuoprir: a tanto ti non arride ; 

Pur dir di te popi' io : 

O vino Sol fra le Romane alte\fe 
Santo dtfyenfator, d'alme ric.cbe{fe . 

O ditnator d ' ogni nemico interno 

Degno di f alma in ver , degno d' impero .. 
Ideato Alcide , e vero 

Ch ogni laccio infernal fpeXJi, e dirrompi ». 
T voli onde fcendejli al regno eterno . 

For{a qual f e giamai , eh a t e corrompi 

O torca , o fpe{zi, o rompi 

Dritto il feriti er , per cm l'alma s india ì 

Vana, e mortai beUéffa 

D’injlabil cor bugiar da allevatrice. 

Con fua folle dolcezza 

Dal corfo di virtù te non elice • 

L'alta , e dolce armonia » 

Ch' in te ripofe il Cielo il mondo in vano 
Tenta Stemprar, eh' a lui ne vai lontano . 
Sol di memorie Sante il corpafcendo 
Nemi co al mondo al Ciel beato afyiri . 

£ fot ardi, e foSpiri 

A la beltà , cheinfe nafeonde, e chiude . 
Ardi a foco dittino ; ardt,& ardendo 
Ne l incendio del Cielo , acerbe >e crude» 

E d ogni grafia ignudo 

Guerre d' infuno Amor tu non pauen ti . 

Santo , e vergineo Amore 

Di Vergine celejle il cor t'ingombra . . 

Ardi a cele Sì e ardore • 

Vera imago del Ciel,, non fogno ci ombra 

Fà, che rifcaldi,efenti 

Vjuace Amori eh' a t anima con equipi a 

H v Bel - 
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'Bellezza eterna , immobile , e£> immiti* • 
Beate prede, e ben felici acquisii , 
polente Amor,che fai falir ne* Culi 
Cinta di cinque veli 
Ancor l'alma , v’S»/ con Dio conuerfa • 
penfter non mai confufi o mitii 
Vi mortai fiamme, otte la mente immer fa 
V'ogni contento afperfa 
Mira il fattor, altro non fente,o cura . 

S?al tuo morta : e vnito 

Quafi beato in del con Dio conuerfi , 

£ che farai vejìtto 

Vi Sol cinto e di gloriai ahi rime, ahi v erfi • 
Qual for{a hor voi mi fura ì 
Arfo da fi bel Sole in fi gran campo 
Cantar dunque non pofio , e dentro auampo ? 
O d' ardente virtut e ornata , e calda 
Vue volte anima bella e dieci illufire . 

O Spirto almo , & indutire 

Quando fi e mai, ch'io tiriuegga, e goda ?; 

Ttetofa mano al ben oprar fi falda 

Qual canto fie , ch'appien ti honori , e lodai 

Mai non fie ver, che s'oda 

Tromba , che tali altezze adegui in rime 

Ma chef l’humana voglia 

HeUe dijfcultà fempre s'auan\a , 

E tanto più s'inuoglia 

Quanto fortuna del fuo ben la priua . 

Cosi s' alto, e fublime 
Sei troppo al mio valor . viepiù formonta , 
Infiamma, e crefctil defirvago, e monta» 
Arde, t sfamila, y a più nob il fiamma 
Arder non può il mio core ardendo al foce 

Ch’ai-» 
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Ch 'altroue non ha loco - 

Di rifi orar, che d' Hippocrene a tondo . 

T al fiume [ol quefi'alma hor » che s'infiammè 
Tuo rinfrefear : fuo refrigerio altronde 
Invano aìpir a\ &onde 
■ Sat tarpò il fuo defio fuor di quel fonti ? 

Mà come iui fai ire 

Potrà fenza di te, s iui monarca 

Siedi, & il tei defire 

Solo puoi tu fatiarì iui tu il varca * 

Tu fol finger la fonte 

Mi puoi d immortai glorie altere, e fan te 

Re di Pamafo , e d’Helicona Atlante . 

Se di tua grafia a me tanto- comparti , 

Che da. vii cove npprtjf a quejla menta 
Al pegafeo torrente 
Del baffo volgo ogni bruttura iolauh 
Cantando de Poeti vftro farti 
Dolci, vaghe, leggiadre, altere, e grani , 

Che le mortali chiaui 

Speffan tal volta, e i cor fanno immortale . 
Quafi fedele al tempio 
A te dunque ricouro, a te mi volgo . 

Ben vedi tu il mio f compio 

Da ehi mi deuehonor, vergogne colgo . 

Soccorri tu d miei mali , 

Bjfaudi i voti miei, cortefe afcolta 
Idolo mio d bonor chi atefi volta * 

Afcolta i miei fofpiri, aure tranquille 
Porgi a quefi'alma, e fuor d'imi, e pali afri 
Laghi fua fama illustri 
Di te cantando, e del tuo Sole al giorno y 

Rif caldi, infiammi, e fudi, ardi, e sfamile. 

H 3 Infer- 
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^Bellet{a eterna, immobile , & immiti 4* 
•ZferiU 1 prede* e ben felici acquisii, 

Sopente AmOy,che fai falir ne* Citi i 

Cinta di cinque veli 

Ancor l'alma , v'Sol con "Dio conutrfa , 

Cafti penfier non mai confufi o mitli 

Di mortalfixmme,oue la mente immerfa 

D'ogni contento afperfa 

Mira il f attor* altro non fent e, o cura • 

Stai tuo morta : e vnito 

Quafi beato in Citi con Dio conte erfi , 

E che farai vefiito 

Di Sol cinto e di gloriai ahi rime, ahi v erfi 
Qual for{a hor voi mi fura ? 

Arfo da fi bel Sole in fi gran campo 
Cantar dunqtunon pofio, e dentro auampo} 

O d'ardente vir tute ornata , e calda 
Due volte anima bella e dieci illufire * 

O Spirto almo , & indutìre 

Quando fie mai, ch'io tiriuegga, e goda ? 

Ptetofa mano al ben oprar fi falda 

Qual canto fie , ch'appien ti honori , e lodai 

Mai non fie ver, che s'oda 

Tromba, che teli altezze adegui in rimo 

Ma chef l'humana voglia 

Nelle diffcultà fempre s'auan\a, 

E tanto più s'inuoglia 

Quanto fortuna del fuo ben la priua . 

Così s' alto, e fublimt 
Sei troppo al mio valor, viepiù formonta , 
Infiamma, e crefceil defirvago, e monta* 
Afde, esfauilla,& a più nobil fiamma 
Arder non pub il mio coro ardendo al foco 

Ch'aU 
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Ch'altroue non ha loco 

Di rifiorar, che d ' Hippocrene a tondi . 

Tal fiume fol queft' alma hor , che s' infiamma 
Tuo rinfrefcar : fuo refrigerio altronde 
Invano afpir a; fronde 
Satiarpò il fuo defio fuor di quel fonti ? 

Ma come iui fai ir e 

Totrà fenz*a di te, siui monarca 

Siedi, & il tei defire 

Solo puoi tu fatiar ì iui tu il varca * 

Tu fol pinger la fronte 
M i puoi d immortai glorie altere , e fan fa 
Re di Parnafo , e d Helicona Atlante . 

Se di tua grafia a me tanto- comparti , 

Che da vii cove oppr*Jf* q tufi a menta 
Al pegafeo torrente 
Del baffo volgo ogni bruttura io lauti 
Cantando de Poeti vftro farti 
Dolci, vaghe leggiadre, altere, • gratti. 

Che le mortali chiaui 

Spe^fan tal volta, e i cor fanno immortali » 
èluafi fedele al tempio 
A te dunque ricouro, a te mi volgo • 

Ben vedi tu il mio fcempio 

Da chi mi deuehonor , vergogne colgo . 

Soccorri tu a* miei mali , 

Rjfaudi i voti miei, co rtefe afcolta 
Idolo mtodbonor chi a te fi volta . 

Afcolta i miei foipirt, aure tranquille 
Porgi aquefi' alma, e fuor d'imi,epalluflri 
Laghi fua fama itluhri 
Di te cantando, e del tuo Soft al giorno ' 
Rif caldi, infiammi, e fudi, ardi, e sfauiUe. 

H i Infer - 
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Inferuorita canti , e faccia /corno 

Al tempo , e in bel foggiamo - 

Tempri fue fiamme d'Helicona a l' ombre* 

Soccorri al mio cor fido 

Alto Signor > che per te foto auampa . 

S'in te /pero, e confido , 

Accogli i miei fin gititi, informate fi ampie 

Di gioia il core » efgombre 

Tua grafia ogni mio mal, mia fera forte * 

Fa, ctiio retti immortai dopo la morte • 

Ma doue foni che parlo ? 

'■ Cantar, pTomifi , e di f ofpir fottegno 
Par fatto il core , e trarlo 
Non io dal pianto, o di cantar e indegno ? 

Ahi che vinto rimango 
£ fcrutator de' tuoi fulgori, e lampi 
Arfio conuitn ,che f ofpir andò auuampi . 

Mirabile fu il Reggimento , che fece l’ijlir- 
ftrifltmo Signor Antonio Laudo della Città di 
firefeia , mentre fu retta da Tua Signoria Illu- 
rt ri Zìi ma nel Capitaniate. Nella fila da lei partita 
fu comporta da rAuttore la qui Lotto impreflà 
Canzone. Et la fc riffe in dialogo parlando egli al 
Tuo core . 


CANZONE x. 

C Antar vorrei cor mio, tu di fofpiri 
Empiendo l'aria di' amor of e voghe 
Nido fatto di doglie 
Ti doni in preda , e confumarti lafci . 

E fi dolci a te fono i tuoi martiri » 

thè 
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Che di lacrime fol ti nutrii e pxfci • 

E le rime fi care a' miei defiri 
Stolte par , che non curi . 

Forfè vii fi orna a V alme 

Stimi tu de gli Allor le care /alme ? 

0 purpauido, e vii non ti ajftc uri 
S ottener di quel Sole 

1 chiari lampi , et lucidi fulgori, 

A dir di cui mi /finge Amor parole ? 

Se tale e la cagion de* tuoi dolori 
Giufio e il languir » ma il difperar defio 
Tuo torto, e indegno, e non fuperbo il mio • 

Se tu ami , Amante io fon , ne tu d’ Amore 
Efier campione fenza me potrefii . 
lì e di Lauri contetti ' 

Serti , e Corone qual vii cofe opprimo . 

Amo H eli con a, e il Fegafeo furore, 

Che te rif calda, ancor me incende, e ittime 
Opra il cantar d'Heroi degna d honore . 

Ma il veder fi fublime 
Calcar egli ilfentiero 

Nel del de gtufii, e hauerfrà giufii impero. 
Si di tema mi cólma, e fi m* opprime , 

Che mi rifoluo in pianto 

Non potendo huom fi degno io cofit vile 

Far /oggetto a le rime del mio canto. 

Falfo il vero parrà , fe con tuo ttile 
A chi noi vide il fingi: ahi, che d'hittoria 
Forza finger non può l'alta fua gloria . 
Dodeci filande nel fuo core io veggio , 

E in lor dodeci chiare alte Regine , 

Tutte fante, e diuine 

Quafi in /aerato tempio vnitefianno . 

H 4 L’vna, 
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Z'vvtt, perche più degna , il primo foggia 
Tien de l’impero-, e il ben mirando , e il danno 
Troua,e i libra , i configli' e fuggi il peggio . 
Sembra il Sole cottei 
Altre come le felle , 

Se ben regine in ver , lei fono ancelle . 

Dritti dunque, e non torti i penfier miei 

Sono, s' io fofpirando 

Pafico di tai belleXfe ognhor la mente . 

E con {auto filent io amante amando 
Retto fra miei fofptr metto , e dolente * 

E tu (Ha con tua pace ) ardito fiali 
Troppo nel Citl,s Icaro fiet fendale» 
la beltà di cottei ben mi figom onta. 

Ma t altra, che Giuftitia il mondo ap pella 
A lei Madre, e fioretta, 

Non fofiien, ch'io V ammiri amando e taccia • 
An\t ingiufia mortai lingua diuenta , 

Che in baffo fiil diuin fioggetto abbraccia 5 
Taci dunque, e il tuo dir altri nonfienta . 

Se ben le rime, e i carmi 
Del mio cantar non ponno 
Tarmi di tal valor libero donno , 

Pure al Sol di virtù lodeuolparmi 
Dar qualche humana lode . 

Giufilo non e » eheper altrui difetto 
Vn Signor valorofio, inuitto,e prode , 

Ch' almi fulgori fiotto humano afpetto 
Chiude, refili fra noi di laude priuo : 

Dunque a ragion di lui cantando io ficriuo . 
S'egli nel mondo e di Giuttitia il nido 
Non laude a lui, ma fiol honor conuienfi . 
Sciocco ben fei fie penfi 

Lodar 
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Lodar di q»efio Heroe l'alta eccellenza. 

Virtù mentre /apprende ha laude , e firido 

Apprefa poi degna e di riuerenza * 

fuetto e de fauij il vero e commuti grido t 

JE tu con lor non erri 

Ma /io la nodo in lui 

Lei laudo Sol , perche nafea in altrui . 

Ambe questa le mani arma de' ferri • 

Il dritto , e il vero intende : 

l/vna la libra tien ,l' altra la Spada j 

Quel) che la lance da, baciar difende , 

£ con tali armi al del /apre la firada • 
Regnala libra,* lei la Spadai ferita 
Giud.ca quella il ver, queSta il conferà a . 

E gli hoSpc di co/t et per lei comparte 

Le pene) e i premi : e i timidi, e gli audaci 
Con giufi ijjìme paci 
Dtfir dtfeordi vntfce,eglifà forti. 
Incorrotta coSiei Vergine Marte 
Diede a gl Imperi , efenza lei fon morti 
Già i Spenti Regni', e di regnar f ita l'arte . 

L' altre virtuti in effo 
Ter le coilei pojfan ze 
Come Regine hanno gradite Stanze • 

Se di tante eccellenze ha il core impreffo , 

Come potrem noi mai 

Salir de fafii fuoi l' alpine asprezze ì 

Stanchi nel fine in dolorofi lai 

Vinti cadremo a dar dt lui centeZJe ; 

£ caduti d'alt ijfima SptranZjt 

Onta, e vergogna a noi nuli altra auan{ [a. 

Vna a lui per cofiei lajoga , e il corno 

Serba di Marco al mondo inttit town altra 

H 5 Ben ave- 
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Ben autdut a , e fc altra 

Dolce tifa, di maniere , e d' accogliente . 

Sembra egli un del di mille foli adorne , 

Se miri del fuo cor l altre eccellenze* 

Vnavaga d'honore ogn'onta, e /corno - 

Da fue labra, e dalfeno 

Scaccia , e di doppia palma 

Orna de gejli faci la lingua, e L'alma • 

Celefie maga ogni mortai veleno 

In lui di Cipro , e De lo 

Sopìfce si, che la parte fuperna 

Soggetta ognhor,ne mai rubeUa al Cielo , 

A l del viuendo ogni fua gloria eterna . 
Onde dtuino appare , & e fi raro 
Ch' altro non cura , e Sol del Cielo tauxro* 
Tutto diuino ama fol Dio non l'oro . 

E magnifico d'opre , e di fembianti 

Atti cortefi, e fanti 

MoFlra largo datordi fue fortune . 

La bocca fua di verità e teforo , 

Ne più care giamai parole alcune 
Da lingua vfeir con più regai decoro • 

Et domator de l'ire 
Man fueto Campione 
A i [degni e freno , a le vendette e fyrone . 
Sembra Amor in amar , Marte al punire . 
Cofe dunque fi rare 
Tu Sol canta di lui , ch'io non so come 
Eiamme d'Honor cofi lucenti, e chiare 
Finger in carta, e l' immortai fuo nome* 
An\i, e meglio farà,taci ancor tu. 

Ch'egli e più rar di quanti finfe Ante . 
Tanto, s' io parlo al core ei mi rtfpondc^» 

E s' io 


Digitized by Google 



V iucenzo G uidoui Padoano. 1 1 

E s'io bramo lodar ut, eiqueflo fuggì 

Eal vojlro Solfi (Ir ugge 

Alni Signore , e la fua villa abaglia . 

Et hor, eh onde for geli e a le f ah' onde 
Quafi vn Sol hnafeete , alta battaglia 
Porge la notte a lai , che voi nafeonde • 
Gieme, piange ,e s adira , 

Che fol priuo di voi 

Scorta perde del Cielo a i dtfir fuoi , 

Arde vicino a voi, lontan fo spira • 

E sto Jeco mi dolgo 
E piango a t fuoi /Spiri, ei disleale 
Seguirmi poi non vuol , s'a voi mi volgo , 
Gnd’io priuo di lui già non mortale 
Ma morto refio , e qual vedono amante 
Vita vtuo infelice > e /Spirante . 

Mà. fe morto fonio,come fofpiro ? 

E sei priuo di voi tutt' altro ha a /degno , 

Perche vile , & indegno 

Me , che canto di voi feguir non cura ? 

Ahi, che morto fon io, fe voi non miro . 

Et ei per non perir fefiejfo indura 
A non Specchiaci in voi s' io quefio aSpiro, 

Chiaro, e feren partiteci 
Cinti dì horr ori, e d’ombre 

Noi rimammo, e par ,chefol v ingombre 
Funefle voglie , e languide, e romite. 

Itene dunque inpace 

Che fol pende da voi la noftravita . 

Tròppo vtein a voi l'anima audace 
Vinta rimanfì, e timida, e fmarrtta 
Langue , e fi duolpriua de volici lumi 
* H 6 Par, 
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Parche morte rado miri, e la confami • 
Canz.cn, che vi fi a folo altrui non vedi ; 

E i folgoranti afpetti 

Di quel Sol, ch'ogni frote arde, e confuma , 

Tuoi foflener ficura , i noflri detti 
Lui raprefenta: es’ei V enetia alluma 
Ter fe fui, tu per lui chiara, e ferena 
Seguilo otiunque ogni fu a pompa il mena. 

In perfona di vna Vergine fcri/Te la prcjfèn- 
tc Canzone , nel tempo ch’ella entraua nel- 
la Religione di San Benedetto , e la recitò anco- 
ra eflà . 


CANZONE 5. 

P E rche la vita è vn lampo , 

£ quanto piace al mondo e breue fogno , 
Ne di lei , ne di lui molto mtfido, 

E fofpirando agogno 
Tace al morir: per mio re fugio, e f Campo 
Trendo in folinga parte albergo , e nido . 
Sacro nodo d'Amor Moglie ,eMarido 
Di queRo cor mortai fabri terreni 
A voi riuolgo il\miopefatoJlile . 

£ riuerente , e humile 

Hutnil v inchino, e qual camion mi meni 

A far da v&i partita 

Vi fcuopro, e i miei penfier di grafia pieni. 
Che ben gratia t del Ciel dal mondo vfeita 
Viuer in fe raccolta, e in fe romita . 
Dunque s'ardo, esfauillo , 

Che picciol camaretta hoggim' de coglia 

Per 
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Per viuer } e fpìrarui humilemente , 

Giulia cagion m’inuoglia • 

Con penfer /Aggio, & animo' tranquille 

I Santi feguo, e non la volgar gente • 

E fe dal proprio nido arditamente 
Parto chi tne’n riprende ? O fanti acquisii 

H uomini io lafcto , e Iddio per [pofo acqui fio 

Mondo bugiardo , etrifio 

Ti odi ai, ben fallo il del , da che ti vi/li • 

"D'ogni mal di fofpetto 

Sono i diletti tuoi confufi, emi/li . 

Breui fon le tue fefle' angufìo,e [Ir etto 
Nido a le gioie, a i mali ampio ricetto . 

Soecorfo indarno afpetta 

II core a i fuoi [piacer , che in te fi fida» 
Daifuofattor non pofa egli diuifo , 

E in te foto s'annida 

Pompa nemica al Cielo : Odio, e vendetta 
Son ic tue cure, e con mentito v/o 
Speffo Vanirne inuoli al Faradifo . 

Mille lacci infernali in te Bernardo 
E fra lor Belzebù /chetando vide • 

Satan teccs'ajfide 

E vuoi fanto appariti tu fei bugiardo . 

Pure fe dir conuienfi 

Sian veri i tuoi piacer ,per te non ardo • 

I tuoi fqfii„e trionfi altrui dispenfi 
Siano tutti da te, muoiono i /enfi . 

Qua/i di Arabo in cenfo 

Odor fumante il viuer noflro fugge . 

Morte curua gli imperi, ognipojjanX* 
Qualneuesl Sol fifirugge . 

D anni, e luflri felici e grane cenfo 

Vn 
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Vn breuefofflo , e fua memoria attanz .4 
Nel duoldi lungo rifo ogni fperan{a . 
Ve\Jofa Madre , e voi paterno ingegno 
Aure volanti , ombre fallaci, e fumi 
Empie voglie , e coftumi 
Saran dunque del Cielo a noi ritegno ? 

Ahi mondo, ahi giorni breui 
Dunque in vece d' Amor mieterò /degno ? 
Per mondani piacer fugaei e lieui 
Eie dunque ver, che tn Acheronte io beuif 
Già pargoletto ardeua 

Il cor dinoto in feruitu d' Amore 
Vtuer del fuofattor , cre/ciuto auampa . 
Diuin (pirato ardore 
Alf off irato giorno hor mifolleua > 

E tal detto nel cor mi ferine e Rampa : 
Piglia s'ardi per me, dal mondo/campa • 

Hor più non tardo , a periglio/a guerra 
Mi accingo : indarno 0 Padri il Cielo al/ira 
. Chi non piange , e fofpira • 

Chi Chritto fegue,in tenebre non erra . 
Turba infernal rubella , 

Al del mi ajfalga,in humtltà s'atterra . 
Quanto può pojfeder V ergine bella 
Tutto vi la f e io, io fon di Chritto ancella* 

In virginal drapello 

V ergine viuer voglio, e in burnii gonna 
Pouera, e fola fofpirar miei giorni . 

Di me Signora, e Donna 

Lafcio per cafio velo aurato anello * 

E par ondo da voi , eh’ a voi ritorni 
Non Ipetate già più, nc ch'auro m’orni . 

V elfi, pompe mor tafmondo, e beltate 

Anni 
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Anni fioritij feruitu di untanti 
A Chrifio t e a voi dauanti ■ 

Libera io lafcio infieme, e liberiate - 
„ Per vie cal caie , e note 
Me fleffa fuggo in giouenil etate * 

Mi ipo/o a Chrifio, e come dar fi puoi e » 

Il mio vergineo fior lui porgo in dote • 

H abbia del mio voler altri 1 impero . 

Chi fon ioì che faro*. Uffa , e qual fui*. 

Il del mi chiamate chi refiifie a luiì 

Prega Santa Maria Maddalena,che gli interce- 
di (patio di penitenza . 

CANZONE 4. 

L Afio ben mille volte al Ctel promifi 
Volger le {palle, a cui volfi la fronte , 

Ma fui (corife fio il ver) fempre bugiardi» 

Tu, che donato error d'alpefire monte 
Piangefli a l' ornare, onde refiaro incifi 
Al pianto if affi, a neghiiofo,e tardo 
Fondai del mente, e con benigno [guardo 
Il cor vagante a fofpirar folleua • 

Tu, che fecura in Citi miri , e non Speri , 

Stabile in Chrifio aqueta i mieipenfieri • 

Teco piangi l error, s' errai con Eua • 

Ahi che nullarileua 

Colpa d'effefa il dir, pianger vorrei » 

Pianger volfi, e non pianfi, e pur potei • 

Purghi nouo dolor peccato antico 

Alma cortefe,e tuo fia il pregio, e'I vanti. 

Per tegioifea il Citi d'alma conuerfa . x 

• - Il 
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Il mondo inganna, il tempo vola, in tanto 
lleftremo raggio al primo Sol nemico 
S'apprejfa.e morte ogni fperan^a inuerfa . 

S'a tue memorie l'anima non verfa 
Pianto da gli occhi, a qual e ([empio il gelo' 
Adamantino inciderà del core ? 

Maslra di penitenza, e di dolore 
S'io te non feguo ho difperato il Cielo « 
Verace il ver non celo , 

S'al tuo fauore il mio fofpir congiungi 
Con Dto tri affidi e da Satan mi [giungi 

Per la beltà, che trionfante miri 
La foura il Sol [ràgli Angeli beata 
Soccorri aquefto cor , che pianger [pera* 

Nel mondo inferior fe tanto amata 
Tojìi dal del, eh’ et pianfe a tuoi fofpiri 
Bora, che non potrai douegli imperai 
Labaro vn huomfepolte , efetid'era 
E tu morrai , te [applicante et vtfle • 

Dunque beata in del di Sol vejlita 
Impetra al tuofedel cele fi e aita • 

Saffo qual fine a L'alma il del preferire ì 
Opro peccando , e diffe 
E col penfiero in triplicati nodi 
S'auolfe,hor fenaggraua , Iddio la [nodi. 

Eelice il pianto tuo, che tanto , e tale 
Signor fofpinfe a tue diftfe , evo l/e 
A dritto calle altifftma ruina . 

Simon fpregiottt , e Chriflo humil tiaccolfe 
Me Jleflo incobo , efeufa tu il mio male. 
Dammi i fofpir, che fan del del raptnet-j 
Donna de gli bermi, e del mio cor Regina 
Lacrime fante , che da gli occhi fparfe 

Doglia 
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Doglia d'offe fa , inori fofpir di guai 

Haro, fanti fofpìri e quando mai 

Più nobil fiamma in cor l apprefee l'arfeì 

Per ut de voglie, e fcarfe 

Di voi porto nel feno , al mio defire 

D’ amor chi vi fpiro cortefea/pire » 

Non fur perle , e rubin fi W* a Mida 
Chefù di gemme, e d'or cotanto auaro, 
guanto il mio cor di fofpirOr de fi a -, 
lnuoca te, che /ingoiar riparo 
A l'inftabil voler mira , e confida 
Pofar teconelduoUche V empio india • 

Santa Madre,cortefe, humile, epia 
Dal Ciel pon mente a quefiiofcuri campi -, 

E il mtovalor contempla ,• ih» perigli 
Mira, in qual labennto a duri effigie 
Del primo Adamo il pie vefiigiaftampi • 
Mira fra quanti lampi 
Difol bugiardo il cor terreno affjft 
Mifero amante habitator di abt/fì • 

Campo ferace è di battaglie il mondo . 

Cieco, & inerme a tante pugne afiretto 
Dubio di mia virtù ,dubia è la palma . 

A volubil pen fiero in mobil petto 
Il fempre fo/pirare i graue pondo . 

Tanno guerra a tutt'hore ilfenfo e t alma. 
Tu, che tranquilla vita, et erica , & alma 
Viui,evaviaviueflià noftri horrori. 

Sai ch'io non mento , e fon d'applaufi degno . 
Ahi nonfia ver , che fofpir andò indegno 
A le tenebre mie foccorfo implori» 

Segua a turba d'errori 
D'amorofi fofpir i alterna forte. 

Gitttig * 


Digitized by Google 



Canzoni di 


18 

Giunga felice il cor pentito a morto . 

Mille lacci d Amor bugiardo vedi 

Teji a quefi'almafe dal Citi t'inchini • 
Il pie vagante a i pr e cipigli auéffo 
In par te il dejir mena onde ruini . 
Volubile agli affalti inuitto [tedi 
Mio cornei pianto , e di fue colpe il lezfy 
Voglio/ o irrighi, e di perdono in prèzzo 
Fiumi da gli occhi lacrimando filli • 
Ahi, che nel mal' oprar ( frani, e diuerfi * 
Cafi) ei fu fol, da fe non può dolerfi . 

Al tuo foca tC amor ardi , e sfauilli • 

Lieti giorni, e tranquilli , 

Ma mondani già vi(fi al del contrari , 
Hot fono i miei defir del pianto auari • 

Ite o me/fi dèi cor dolenti carmi , — 

Ite dogli» f e rime al belfereno 

Del del , de i giufti al fempiterno die . 

Quiui dite a colei le voglie mie , 

Ch’a i pie delfuo Signor la fronte, e ilfeno 
Chinando, in vn baleno 
Col pianto il del comprò j dogi lofi, e trifli 
Fate a quell'alma i fofpirati acquifii . 



Scriuc 


Digitized by Googl 


Vincenzo Guidoni Padoano. 19 

Scriue a rilluftrifluno Signor Cardinal Cin- 
thio Aldobraiidini . £ dilcorre (opra le (ielle de 
l’imprefa fua. 

C A N Z O N E j. 

. \ 

L ingua di vofira fama Amor mi eie fi e 
Alto Signor ,ma non mi fece Atlante 
Gioue nel mondo a f ottener polente 
L’ampio, e fereno Cielo , ou egli imprefifie 
Il vottro Sol, che fi chiaro rtlplende , 
Ch’ouunque ognalma di virtute incende . 
Non è il mio core a contemplar buttante 
Non che à veder di fi bel Sot lucente 
La chiara J pera : A dir di voi parole 
Molto Amori Gioue afiai ncn'mi con C effe . 
Cieco, e puro fanciul non vide Amore 
Il viuo , e bel feren dt fi gran mole . 

Màfie non vide il chiar, /enti l’ardore . 

Arfie , e n arde il mio corei 
Ma chiufio in luteo velo . 

Ne d ei può riguardar fi puro il Cielo . 

Vinto dunque dal Sol le vottre ttelle 
Contento miri . e fioldi lor fauelle . 

Stelle Regiehonoraie 

Voi mi rapite il cor, voi m'infiammate . 

Stelle Reggie d'honor , ch’ai viuo lume 
De’ rat del mio Signor chiaro fplendete , 
S’affijfi invoi s’ in lut non può la fronte» 

Arfie vicin a lui l'alma le p urne, 

Verde Amor Vali, e pargoletto i lumi 
Copri di bianco velo , a V ombre ai fumo , 

Di noi mortali aue{*.o, $ l’alt a fitte 

’Chtbbt 
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C'kebbe il mio cor di lui non pu ote al fonte 
Spegner de raggi fuoi, ma più s'accefe . 
Vinto da’ fuoi fulgori hor dunque al fiume 
Del Permejfo pofando in voi fot mira . 

Vorrei di voi cantar > màfi cortefe 
Non c qual fu già Febo a la mia lira . 

Frà tempeste s'aggira 
Quafi abforta quefi' alma 
Vi contrari penferi » e nobil palma ; 

Già fperata d'honorpar, che disperi» 

Pure in voi, ehi don afte altrui gl'imperi 
Confida fi , thè Spera 
Splender di voi cantando in ampia Spera • 
Sino fede la sù di fi gran for(a , 

Che que nel mondo a gloriofi effetti 
Van disponendo ingegno de' mortali 
( DiSpon la virtù lor, non lega o sforma) 

E di nobtl defiri empiendo i cori 
Fanno, che l'huom del Cielo s' inamori. 

Tal feto voi , che fotte a ' vofiri afpetti 
Famofi Heroi chiudete, & immortali * 

V fci fpirto da voi > ch'ambo l e chiaui 
Hebbe\ del Cielo afcofo in mortai fcorz* 
■Sofìenendo e di Dio le veci in terra 
Del fuo gran Pietro remigo in lenaui, 

E il voSìroSól [fé l creder mio non erra) 

La por tacche dijferra 
E [ chiude il Paradifo 
Haurà in balia nel [acro foglio ajjifo . 

Seder nel Vatican qual Dio fra Dei . 

Sperono di veder queSìi occhi miei 
Il voflro Cinthio ancora , 

hor l'anima il vede ,e burnii F adora . 

Mira, 
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Mira, e tetto farà-gV Imperi, e i Regni 
E i Duci lor, gl* Imperatori, e i Regi 
Jiumil chinar fi alfuo Beato piede • 

Vedranfì ancora i più {ab limi , e degni 
Del mondo in Roma adorai or di Dio 
( Piaccia al del, che a tal Sol mi troni anch'io) 
Baciar del manto f no profondi i fregi . 
fuetto l'anima in voi contempla , e vede 
Benigni lumi, e qual Diuina o Maga 
Da' vottri afpètti /ignorili i fogni 
D honor /piando ifuoi trionfi hor fcuoprt • 
Chiaro vede il mio cor, la fronte vaga 
Brama mirar quant'hora afpira in opre . 

Ogni fuafor\a adopre 

Contea la natte mia 

limar , non temofua fortuna ria • 

Mare fono imiti mal , voi J anta luce 
Sete mia tramontana, e mio Polluce . 
Nauigante infelice ' 

Confido in voi d'ejf ir per voi felice. ■ 

Ogni mio Ben da voi pènde, e deriua 
Lumi del Citi , l 'anima mia per voi 
Secura in mar di gran fofpiri ondeggia * 

E /pera ancor per voi veder la riua • 

Il dator d'ogni Ben le mie fp frange 
Riferba in voi quafi in fatali flange* ■ 

Mio core al vojìro chiaro i defir futi * 

Vini portando alti perigli alleggia • • » . 

Non temerei fe fra Cariddi,efcilla 
E off io nel mar , l'alma di voi non prilla . 
Siano communi i venti al Cielo e a l’mde , , 
E fiia fremendo il mar l'aria tranquilla - 
Eor{a qual fie, che'l mio fperar confonde}- 
Mottri infami) & immonde 

Aipte* 
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C'btbbe il mìo cor diluì non paote al fonte 
Spegner de raggi fuoi, ma più s'accefie . 
Vinto da fuoi fulgori hor dunque al fiume 
Del Permeffo pofando in voi fol mira • 

Vorrei di voi cantar , ma fi cortefe 
Non e qual fu già Febo a la mia lira . 

Fra tempeffe s'aggira 
Quafi abforta quefi' alma 
Di contrari penferi , e nobil palma 
. Già fperata d’ honor par, che difperù 
P vre in voi, thè donafie altrui gl'imperi ' 
Confida fi , thè fpera 
Splender di voi cantando in ampia fpera • 
Seno felle la sù difigranfor{a , 

Che qua nel mondo a glori ofi effetti 
Van difponendo iiyegno de' mortali 
l Dtfpon la virtù lor, non lega o sforma} 

E di nobtl defiri empiendo i cori 
Fanno, che l'huom del Citlos' inamori • 

Tal feti voitche fiotto a' v ofi ri afpetti 
Famofi Heroi chiudete, ó* immortali • 

Vfci fpitto da voi, eh' ambe l e chiatti 
Htbbe^del Cielo afeofo in mortai ficorta 
Sofienebdo e di Dio le veci in terra 
Del fuo gran Pietro remigò in le nani • 

E il voffro Sòl [fidi creder mio non erra) 

La. porta, che dtffierra 
E [chiude il Paradifo 
Haurd in balia nel [acro foglio ajfifio . 

Seder nel Vatican qual Dio fra Dei • , 

Sperono di veder quelli occhi miei 

11 vofiro Cinthio ancora. 

Qual' hor l'anima il vede , t burnii l'adora . 

Mira , 
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Mira, e tetto farà, gl' Imperi, e i Regni 
E i Duci lor, gl' Imperatori, e i Regi 
Httmil chinarfi alfuo beate piede • 

Vedranfi ancora i più fubttmi , e degni 
Del mondo in Roma a dora ter di Dio 
(Piaccia al Ciel,chea tal Sol mi troni anch'io') 
Baciar del manto fuo profondi i fregi . 

Quello l'anima in voi contempla, e vede 
Benigni lumi, e qual Diuina o Maga 
Da' vottri afpetti fignorili i fogni 
D'honorfpiando ifuoi trionfi hor fcuopr e • 
Chiaro vede il mio cor, la front e vaga 
Brama mirar quant'hora afpira in opre . 

Ogni fua for{a adopre 

Contea la naue mia 

Jl mar > non temo fua fortuna ria • 

Mare fono t miei mal , voi fanta luce 
Sete mia iramon tana, e mio Polluce . 
Nauigante infelice 
Confido in voi d'ejfer per voi felice i ■ 

Ogni mio ben da voi pende, e deriua 
Lumi del del , l'anima mia per voi 
Secura in mar di gran fofpiri ondeggia * 

E fpera ancor per voi veder la riua . 

Il datar d'ogni ben le mie fpe?ari{e 
Riferba invai quafi in fai ah flange* 

Mio core al vofiro chiaro i defirfuoi - 
Viui portando alti perigli alleggia • • ’ . 

Non temerei fe fra Cariddi,e falla - 
E off io nel mar , l'alma di voi non priua . 
Siano communi i venti al Cielo e a l'onde , , 

E flia fremendo il mar l'aria tranquilla - 
Tor{aqual fie, che'l mio fperar confonde ? •* 
Moliti infami) & immonde 

Jttpìee 
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Arpie non far an mai 

Ferir quefi' alma in dot orofi lai • 

Orin le notti mie le luci voSìre , 

La via nel giorno il voflro f olmi moSlre », - 
La via , d'honor chail fine, 

E le fan Sfonda di virtù le Spine* 

Infilile di Giafon fu già conuerfo 
Chiare nel del vittoriofo il legno , 

Ch' altrui per l'aureo velfufi moleSìo . 

Chi voi ri (chiara il mio già quafi imtnerfo 
^ Tragga frà l'onde auuerfe di perigli • 

Datemi contra i mofiri alti configli ■* 

Del ferpe i denti , a i tauri il foco indegno < 

Voi Spargete , egli ammorbi jinui do, e mefio 
Del mio ben, delfuo mal Pelta nerefii * 

In voifonfaluo,efuor di lui dtSperfo • 

Mia nane onuSla d'honor al e j alme 
No» teme d’oro a inaut ganti infefii 
Ipredator , ma di famofe palme ^ 
l rubatoria Vaine » 

Li da cofior mi fa lue *\ 

Non amo io l òr, temo lo Volpi ealue* 

Il Delfi n, che d’Arion nel mar fu foggio , 

' In fieUe a voi fimil conuerfo io veggio » 

Onde a ragion confido 

Pitti fe J Ielle in voi pofar mio nido • 

Con voi Vergine Aflrta nel Cui s afide» 
Bifognofafrà noi di giuSli amanti 
A’ rai del voSlro Sol fplende, efoggiorna * 
Fiammeggia ancor di voi vedito Alcide . 

Se ne la vofira f pera ila Bilan\a 

Che contra gli empi in terra ha granpoffanfa 4) 

Gittfia man > fama forfa a i fojpiranti 

Fiacchi . 
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fiacchi porgendo aita a rei le corna . 

Stella te Spoglie il vincitor Per/eo 

Ha fu nel Ciel che i moflri ardito vccide . 

Scenda fra noi fuor de' ctlefii giri , 

E già conuerfo in fi elle il Pegafeo 
Caual qui meni , e su nel Ciel me tiri • 

Lieto i e fuor di folpiri. 

Colei, che a niun perdona 

Vinta il mio nome habbiaper voi corona . 

D'Orfeo la cetra in voi cangiala fcorge. 

Ma di lei priuo a me qual man la porge ? 
Datemi al canto aita . 

Mi diano i vóflri influffi eterna vita . 

L'Orfica cetra , e la corona auflrale 
Di flelle adorna , e del fettentrione 
L’ altra rifplen de ancor ne' voffri Campi- 
Dunque voStra virtù fanta immortale 
Mi dta,che'lpuo,la.cetrainfieme,e il canto , 
Pegafo alato , le corone, e il vanto . 

Stanze de' vofìri afpetti acuto fprone 
Siano al mio cor di honor, di gloria auampi* 
Lieto vicino al voffro ardi il mio Cigno . 
Morendo canti, e dibattendo l'ale 
La su fe'n vele » e il mondo odi le / irida . 

Del Ciel fembianti al core offro , e non pigno • 
Gemme, e tefor,fon Ftlemon, non Mida, 
Bafl'alma il l'or confida : . / 

La mia tutta diurna • 

In Dio f per andò il volìro Sole inchina . . 
Inchina il Sol , che il voflro volto inaura , 

E virtù quffif penta hoggi r ili aura . 

Stelle lucenti, e chiare ■ 

Zgliil mio Giouefia,s’ì in voi l’Altare: 

Sull 
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Sai vofiro Aitar quafi mio Nume tipofi ' 

A la mia vifia, e di quel Dio,chepinfe 
Il Ciel di voi , tenga la verga, e i dardi •- 
Ei capo contea il Ciclo altri non ofi . 

Al{t gli humili,& i Giganti atterri 
Al Cielo infefii, eiSol l' apri ,e dijf erri • 

S'egli fui vojlro Aitar col Ciel fi firinft , , 

Egli lo cufiodifca, egli lo guardi . 

Con voi nel C ielo il fagittario a Iberga , 

E invai fi anno di Alcide i dardi afcofi . . 

S'e in voi la ta^fa, ch'innocente ilfangue, 
Sparfo conferua , egli de l’altro afperga > 

Che fparfeil figlio di Maria, chi l angue* 

E l'Idra vofira , e T Angue - 
Eungeda lui col guardo 
Sojpinga il Coruo imene br ito , e tardo, 
fuori del tempio al tempio egli i rubelli 
E dal fico campo ogni ‘{tzannia fucili • 

Cluafi Chtron pitto fo.. 

Di voi me vefii , e in Ciel mi dia ripofò . , 

Se tanti corpi in voi fi trasformato 
E tante forme nei già ipenti tempi , 

Il vollro Sole in Gioue vn di trasformi . . 

Gioue e dal Cielo eletto il vofiro chiaro . 
Carofiellato fcendi afuoi trionfi 
Et per fe fiejfo, altri per lui trionfi r 
Date lui le Corone ; i fcettri,ti Tempi 
Nel par tir con Afireafua man conformi . 

Scendi ella in ttrra T eie bilance porti, 

Giulio dal Cielo a lui s'e a lui fi caro . 
Trasformi in fecol d'oro i giorni nofiri - 
Egli con ella, e fian fedei conforti . 

Dolce tfeuero al giudicar fi mofiri • 

Farti: 
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P/trti le pene, egli ofiri. \ , 

Qloriofo fenati 

Qual Dio l 'adori , e fia dal mondo amato . . 
Ciouepietofo trasformato in auro tì 
Doni a pouere figlie ampio tef altro . 

In fembtante di Chrifto 
L'adori il mondo, e Re de è Re fia vifio . 
Kume immortai me di mortalvtsiito 
A me fi mofiri , e vagheggiar fi laf ci . 
L'alma d' Ambrofia pafci 
Di fue lòdi , e fuoi merti 
La mia lingua in Atlante egli conuerti • 
Anni in voi care /Ielle egli mi faccia 
Quafi vn lume del Ciel pofar la faccia, 
Sen(a voi , Cerila lui 
Saffo alto cantai,reflo qual fui • 





1 L’Il- 
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*€ : - 

L' 111 uft ri filmo Signor Pietro Barbarigorilcn- 
doPodcftà di Brefeia perla morte di Fra Mat- 
tia da Saio de lord iite fanti /Timo de Rcucrendi 
Padri Capuccini vai orafo predicatore, fece com- 
porre con il melò del Signor Lelio fierrani va- 
rie cofe lugubri , fra quali fu pofta la feguenrc 
canzonejchc però nella quinta tua ftanza quan- 
do dice 1 ’Auttore: Perde Pietro il fuo bene ; in- 
tende rillu^ritfimo Signor Pietro Barbarigo» 
chea quello buon Padre iiconfeflàua , hauendo 
con lui molte fiate molti e làuti parlamenti fpi- 
rituali . 


CANZONE 6 . 

A lma immortai , chi Ai mortai veli ita 

Trom ha del Cielo al mondo in terra folli , 
E è ditem i mitterij a noi naf colli 
Scoprici a l’almo , e lor delti la •vita i 
Bora che lieta in Dio tutta fecura 
Tu or a di quefio mal de' teoftri mali, 
puora di quella valle omhrofa ofeurte 
Pofi fra luce eterna ambe due l'ali , 

Deh Spira al petto mio celelti ardori > 

E qual fra noi mortali 
Inferir dentro ai cor diurni amori 
S olii, così hor cortefe al canto mio 
Mira,che fol ai te cantar defio . 

Ben degna fei d'applaufi , e di folpiri 
E ti pi ango , e taf piando anima bella ; 
ìéd fe Splendi la su luctdafiella , 

Ter thè vtuer degg'iofol fra martiri ì 

Pianga 
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Mangi il mia tor, perche di tafolprÌHa 
tarda fidata a l Cui varaci /corta 
Lingua ctlafia • a in lacrimo/o rifai 
Stillando al pianto fon qutfit occhi porta , 
Mas hot trionfi, & hai corona, a palma. 

In mar di gloria ah/otta, » 

Canto a ti fol fi dame o felice alma • 

£ bina al canto mio /occorrer dai 
Vaca del Citi shora beata /et 
Sa fra mondani /cogli humil chiedali» 

Datti , a parole a gran celeftt numi 
ter celebrar lor pompe 4 lor coll ami » \ 

£ quanto alhor br amali i in terra hattafiii 
Hot, che /amila a lor fra lor ti afidi 
Corte/a a dtfir miei dal Culo alpira 
Rime $ i trammi dal cor, non rauchi / Iridi . 

Dal mondo amata , infitma al Citi fuor d'ira 
Ti binerà il mondo hor , chi nel del ritirai 
Primo di ta fojfitra . 

Ogni fidai, ma Ja ti fregi » {$• ami '■ 

Di Soli a Sola eterni, ogn alma in pan 
Godi de tuoi piacer, par la, e montaci *, 

Lieto ognvn di tue gioia oprivn ti vanta, 

X qmal co/a mirabile t inchina, 

X che folli de' f enfi alma regina 
Cinta d' human fra noi la fama il canta • 

Dt Dio fol vaga, e non di gemma, e d'auro 
Ledei di C hnflo diuulgafii il noma (ri. 

Dal Borea a l'Aujìro.e dal Mar Indo al Man» 
A furor d’herefia canute chiome 
Di fede armata intrepida mofirafii . 

Piange Brefcia a tue nome , 

I x Non 
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Ren perche foura a lei nel Citi t'alfafli » 

Ma perche fol dì tenti monde priua 
Seni a lingua riman, morta , o mal viua» 
Verdi, lafciandol tusBtnaeo it Sole, 

Sua gloria l'H umiltà, fuo padre Honore • 
Tarn nel tuo partir dal mondo Amore 
Verde Pietro il fuo bene , io le parole • 

Fri tanti mal fol fi rallegra il Cielo , 

Che le fue porte a te fchiude > e diferra . 

Cinta di gloria , e non più d human velo 
Ch’ a tal menfa immatur riman fi in terra > 
Riponti oue il fuo Dio l' anima adora . 

Pugne infernali, e guerra ■ .. .£ 

Hauefii vn tempo anima inuitta , & hot a 
Di fama imprefìe alte vefiigia lafci , . 

Da noi partendo in pace , e in Dio renafei 
Qual di Francefeo mai nel fanto cut le 
Sparf e più chiari ogloriofief empiì » 

Atti d‘ Amor qu ai giorni mai, quai tempi , • v 
Veder de' tuoi più degniìA tefimile 
Pro, i più miglior l'anima mia non troua* 

Chi viue humil nel mondo , e chi pudico . 

Chi a foco di fosptrt arde, e rinoua ; » 

Altri cortefe al depredar nemico , 

Sol nel donar fi pafee egli contento : 

Altri a G inflitta amico 

Sol di Giuftitia a l' opre il core ha intente , 

Ma tu fol v'tua al Cielo,al mondo efltnta 
Del fiòr dì ogni virtù fotti vefl ita . * 

Dentro al tuo core il Cielo- vn Citi depinft : 

Ti fe d'oro fpreggtar cerone , e palme , 

£ foura il Sol di più beate falme 

TrÀ 
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Tri nodi ihdi/fulub ili ti flrinfe . . • . k . 

Tterijliin terra, &kor nel Ciel felice 
Mieti de tuoi foSpir cotteti ta i frutti ’* . \r 
Ma fi fplendtda fei,ch’ altrui non lite ,<■. 
Rimirarti fteur con gli occhi afciuiti * 
Riange vinta, da te l'anima mia , ■ * i 

E in foSfnrefi lutti ■. V. t r 

Si troua immerfa,edi cantar defia ^ 
He potendo veder tua bella faccia, < . 

Arfà fràfuoi fejpir conni en , che faceta * ; 
Canyon di quefto cor nencia fedii* % ,,t 4% , . 
Se ben ro^Ja incolta 


Sentii fai d‘ eloquenti, efin^a il mete, \ 
Lafourail Sole in tiera dà viuentil v 

Vola , e impetra al mio dir più fari accenti . 




► « 


Vifltando più volte TAattore il Corpo di 
Santa Cecilia in- R orna , nella celiai Città egli di- 
ano raiia in tal tempo compofè- la fegueute Can- 
zone. Iiieflà prega egli queftaCaiìti/Iìma Vergi- 
ne e martire Romana auugcata fu a , che gli im- 
petri da Dio (offerente pacieoza. nelle foc|unc 
auucffic» & la corichile douendo partiti pec 
fqmpre. 

i »— v 




** 

c A N Z O N E. 7-1 ut 

hea^ che per pittate , r . *- 4 

Degna del Cielprigion bajfa non /degni, 
E in fui merir magnanima ti mofiri . 

A te, perche m'in/egni , ,, \ C-* 

Rieojiro a [offerir di Ubertate . . ,, ^ 

r . ' l ì l/Or 
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t farri nidi,» labirinti, e i chiostri. 

Dii mondi i cafiauuerfi, i i piantino/! ri «. 
L'alma, ehi per vfari{a , o per imporr 
Santa dififa mia fi fi efi acuta » ? * 

Ubera per natura ù. *' •- ’ ' 

Tugge del fui voler Strane nicchierò , 

Reina , « no» ancella 

Cr eolia il fui Signor, fi a vero il vira, 

Ma tu, che non fpffrifti anima bolla 
Nel Siilo al mondo fiammeggianti Stoico* 
Vergini Santa efiempio .* 

Pi nofira fede , e tefiimonio iSufire •# 

fih ih’ a tue memorie altari ’ " 
// mondo irga,& iSufire * 

Pi tuo palme , e corone aurate tempio* 

Degna, th’ogn' alma ad inuocarte tmpari 
Le Reggio, e i Bofchi,e i nauiganii auari* 

■ Degna, che nutrente burnii t’inthini J - : 

• Il vero ad or a ter, che il veto adora* * 

Degna, che il giorno, o Vhora • - 
In cui morétti , il Vatican destini ' 

A tue vittftei infegne . r 
[Degna, che qui del Cielo almi, e diurni 
Ine enfi, oue r ipofi, ardendo infogno • 

Il fiere al volgo tue memorie degne • 

Ter te s'in te saflì/f* 

Dolci fon le repulfe , e dolci i nodi 
D'ogni fua voglia, t dolce affine gioie * 

> L'anima , e in dolci modi • ' <1 

Qui fi rìprfainDio s altroue abtffa.' \. "• K 
Nanne qui la mia mente ,eil fitìfo face » 
Ira non turba il cor, contempla, o tato • 

Calie 
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Caflo qui le tue palme a l ter rimembra 
MI penfer dolcemente -, e dolce /pira 
Aura, che frena ognira . f - 

Senta guerrera mia dm le tue mtmbr a, ' 

Da le piaghe d 'Amere , ' V . \ 

Che finte, il marmo altrui quelle rafftmbta t 
Che nel bel colle tue tirato furore 
Impreff \ a fojftrire impara il core. 

2>ol ver veri Sembianti 
Qui * l'anima la front e rapprefentA h 
£ Rimugini f alfe il ter non pam • 

£ qui dolce rammenta -> • • \ . 

Al penfero il morire . Spirti erranti 

Qiy rigida prigione appar fanne , ; 

Dolci di libertà catena * e chiatte . . > X 

£ qui & Ambrofia il Nettare digiuna • 

Mafie la mente , e (peffoal Par adì fi 
Se'n vola, idei tuo vifio, -> •. ■; 

Che finge il fafio,e il fura , *» yi ragù»» - 
li diuine bellezze » v 

2 .' Angeliche firn biande, e de la Luna 
Usuanti mal cuopre il cerehie, alte rtcche^ta^ 
Mot mirarti la su, par che non prette 
, « felici marmi v. 1 ; . 1 . t 

Anenturato antl, fittila tomba > > 

Che fi nebtl tefir nel fine bautte. 

A voi qual piu rimbomba * "’- I 

£r« l’ human* memorie a fuon di carmìo S> 
fama d'Honor , // tempio fitte ' • » 

D< / iw« iflejfa, e d honor SI effe ergete 
Spettacolo a le genti almi trefei . » *v 
D’vnafpfia del del f, 'aera conferua - 

* 4 
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Setc,mn d'offa o verna 
Jet idi fetid'vrna, il ver direi , 

Se cantando di voi ’ s 

del vi' nomaffi albergo de gli Dei • ■ 

Ma fiafi Cielo il Ciel celate a noi ’ ' '■ 
Reità vera 'del CieUnon finti Heroi . 

S 'in voi l' alma s 'inuefca. 

Ne fa molto da voi viuer lontana. 

Chi Ufgrtda o riprende? in voi s india • 

Cara , e* dolcijftm' efca 

Ritroua in vii, che inferme il cor rifan», 

£ dolcemente ogni fuo male oblia . 
Superhaper cader troppo fatta, ■' 

Quando del fuo periglio in voi s'auide > 

£ burnii fece per voi del Cielrapina . 

Tuttafant a, e diurna 

Diuenne a la pietà, che in voi s‘ afide* 

Ter voi pentita impulfe 

Da jet Amor , che V httomo e iddio dt tilde, 

£ qui splendido il Sole a lei refulfs 
Diede a fue nòtti rapide repulfc * 
pdpxà per to. la fiamma 

Spinfe, eheYarfe , elacrimando al pianto : 
Sano fue colpe , a te l'bonor t af crina . •• 
A te s'io mirati vanto '* 

Conuienfi , e tua merce l'anima infiamma 
Di quel ardor , che n el tuo cor bolliua - 
Ter to nel mondoì di fue pompe fchiua * 
Arfe* gela, gela gelida auampa » - 
Ter te gelida falma, e per teviue 
Anima bella, e putte 
Di vita fue virtù da morte f campa* 



Vincenzo G iiidoinPadoano» j j 

A chiuf a fronte if guardi 
Sattanelfuo fatror,ch' in te fr Rampa* 
Almonpofo mio tu godi e mi ardi , 

Mail fortuito incendio a che più tardi f 
Tu viui,to vino, epoft , non pofs'io , 

Parto , ma fenza il coy, di ultima vfata . , 
Cara condii ton, dura par tic 4. 

In moire de I 'Ululi ri Almo & Reuerendilum© 
Signore Cardinale Cinthio Akiobrandiui » 

CANZONE 8. 

L Ajfo e che far degg’ioì Spento « quel Sole » 

Che rime# carmi a. me defilar folca >, 

E rif chiavar potea , 

D' ogni mio mal le tenebre# gli horrori* 

Morijli 0 Cinth.o,eteco morfe ASlrea . 

An\t lieta del Citi diurna prole- 
Al fuon dolci carola 
O di Palme dtgnijjimo, e di Attore 
Seca hor ne guidi infra t beati chori . 

Indi chiaro, e fereno-ancortu m'ardi ». 

E dentro a doppie fiamme il cor m’accendi \ 
Per te per Dio riSplendi, 

E i miei dejir fai tu di vii gagliardi . 

Canta mio cor, non fofpirar che fai l 
Pon fine , e meta a t. dolor ofi lai . 

E fe pianger pur vuoi , confuji, e mifli 
Con le lacrime fian le. rime# i carmi ; 

Ch'egli ben degno farmi . 

D app.laufi # di fofytr, di pianto# gioia .. . 

£ i degno 
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Degno d'ejfer f colpito in Bronci e in marmò v 
Spofo d'almi dflr, puri, & immilli ' * ( - 

Sempreriuolto il vitti ' 

iìumi le al Cielo hauendo il mondo a notte i 
Fiangafl dunque , e il ri/o in te fi moia . 

Ma s' mudando a noi morte Umettai* 
Candida . epura Iddio rapifcè l’alma » 

G iungendo palma a palma 
jtpplaudi a lei, citai del vota immortali * 
More la /alma Sol, l'anima bella 
Splende , e fiammeggia in Ci$l lucida fletta* 
Wu Sol nel mondo di mondane flette . 

Hor chiara fletta a' rat del prime ver* 

Su nel beato impero 

Fiù , che mondano Sole arde , e sfamila . 

Spirto gentil , ch'impreffo ogni /enfierò 
Jafet d'alte virtati , e le più betta 
jllme di Chriflo ancelle * 

Con dolce villa placida .e tran quitta 
Già quafi ab forte infra Cartddi,e /citta 
Guidi fuor di perigli a lieta ritea: 

Qual fio riamai , che non ardi, auampi - 

ji' tuoi fulgori, e lampi f 

Si alma non ti ama ì di giudicio priua . 

Farti dal mondo , e memorandi ejfempi 
Fartendt lafci al gran pattar de i tempi . - - 
9o centra t moflri Alcide fotti , o Marte 
Lingua, s'empia non ì non pteò biaf morti • 

Hor fe da noi ti parti 
Dtmator di Chimere, e il Pegafoo 
Canai flettalo a le fuperne parti 
foco U'a vola , altro , che glori* darti 

Hors 
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Kon può di \tuf* Corto » • « * 

Kouo Bellerù fante, almaPtrfto 
Immortai Dio ntl Ctei Jmltr fife » . 

Afona d'hantr , ma eh a cantar fojfia 
Degno di to,/o talpa al tuo colpetto - 

D'agni rara intelletto 

L'occhio ri man fi, » buffale vile ò il mio? ' ' 
Lucifero giù fafii a gli occhi miai • - • - ^ 

Di mie notti dolenti Help tre bor fot* ' 

Anni tu il mio CafiorO , e il mia i’ odaci 
Sei , ohe nel morde miei /alpini venti 
Con tuoi raggi lucenti ' ' 

In parte aquari-, e fe porge fii in vita 
Mortai foccorfo a miei mortai lamenti. » 

Bora immortai di fempiterna luce 
Al porte mi conduce 

Tua dolce villa, e il tot co» Dio marita • ' 

O notti di quell' alma calamela 
Oue fon le dolctjftme ferhbiau{eì 
Oue fan le maniere altere, e fante , 

Con cui faceui amante 
Mio cor nel tuo valor d'alte Iperanzeì 
Giù pianfi A lui/e il , gran Priuli efiinté 
Hot la tua morte dt folptr mi ha cinto 
Ciaf' io fon di folpiri , e tu di digito 
Cinto Cimbio /Iellate in del t’ajpdi ^ 

Dal tuo mortai diuidi 
U /empiremo , e non mortalo Alcide • 
Allroateco nel mondo vnit a vidi, 

A Urea, che da vii cure i cor di/ciogUe > 

JS d’honorat» voglie ' * 5 * 

iùtcmpio Palma , eilor contrari vccide . ■ ' v 

l é Km 
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Hor teco lei da noi morte diuide • v, • 

Doppio colpo di morte hor mi fconfola t 

I di doppio dolor me ne vo carco + 

II mio Pietro, il mio Marco 

Iniqua morte in breue [frati* inmltt y 
Che dico iniqua ? anfi ptefiofa morte 
. Del Citi me a lor Infoiando apre le porte - 
taf a la 'vita, e fi dilegua, e fugge 
gfeafi baie», ektful'eftiuo ardore 
Splendafn vn punto ,.e more . * * 

£ f corre, e voLa in vn momento 3 e J campa 
Di no/lr e pompe ogni terren fulgore • 

Ma la fama, e l'Honor qual ferfa firuggel 
Sempre rimbomba, e rugge 
Nato fuori di virtù , nel Cielo accampa 
Ogni fua forza, e i marmi imprime, e /lampa,. 
Vi ut fempre virtute,e mai non manca . 

Sol morte adombra le caduche falme ,, , . 

Ma non ofcura F alme • \ 

Alma degna del del, J e cura, e franca 
T al fofli o Cinthio , hor de' mortali infulti 
For\a non temi e femptterno efiulti. 

Sempre operai tepojfejfor del Cielo 

Veder del mondo, e i Redi n olirà fede 
Al tuo beato piede 

Baffi quafi a lor Dio chinar fi humili . 

Ma fe in ci'o il cor fallì, fals'hornon crede,. 

Se fuor de.i nostri ardor,del no/lrogelo 
Crede , ch'ardente \jlo- 
Ti ardi mi Cielo infra i telefii Ouili 
JE rinoui i tuoi di cafli, e fenili • . 

Alma degna è del Ciel, eh' alCiclfol vìue 
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Tifando in Urta ni fuo f attor foggiaci * 

E fol degno e di pace 

Chi per feruo a ragione il fenfo a ferine ; . 

Her fefirà noi qua giù colai viuefti 
Qual fie, che di tua gloria in dubio retti) 
Altri fàfii, altri applaufi, altri trionfi 

Degno di gratta in Ciel beato hor godi •• . , • N 
Glorie non fon ma frodi . ' 

Quatte noìlre mortai rapide pompe. 

Tkuban Vanirne a Iddio con dolci modi* 
Stnfi di pompe vii fuperbc, e goni 
Tan, che il tempo trionfi . 

Ma tu fe il tuo mortai morte corrompe 
Lei vinci, e tl tempo il tuo gioir non rompe* ■ 
Tecofuor di fofyir d'alma corona 
Cinger bramai le mie canute chiome i 
Hor di Poeta il nome 
Già più non chero , altro defto mi fiprona •• 
Piango in Caluario , e di fofpir ben colmò 
Vite incult a rimanga , e priua d’olmo. f 
Al chiar de’ raggi tuoi nel core accendo 
Fiamma, che del fuo Dio Palma marnerà» 

Sei tu del mar l Aurora 

Del piamo mio , che le fuperne afprexZj 

Del mio Caluario, eie mie notti indora, 

Scorgo s'in te m' affffo ,anXj comprendo 

Che l'huom mortai morendo 

Anima fc tolta alle felici altezze .» • ^ < 

Vola s’auien , che teco il mondo fprezze ». 

Ogni mondan piacer pajfa , e non dura », 

E priuo ì di ragion chi in lu i fi fida • j 

Vii’ alma in l'or confida 

E Soli 
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M filili m contenti mitro non curi* 

Ter te Re del mio core ni del minoico 
D* ogni pompi mori mi di] cinto , e fimi fa. 

Cinz». n nitidi gioii, e di finire % 
lieti infirmo dolente, e foSfirofa 
Di color bianco, e brun vefiita , e cinti » 

"Piangi la filma e {Tinta 

Del mio Signore , e poi lieti, ofìfiofa 

Chinalo in Ciol , la foura il Ciel dt Remi, 

Egli hor viete immortai, Cinthio fi nomi . 

« -v - ' 

Vi Stando piò volte il tempio diSant’Agnefè 
Verginee Martire pofto fuori di Rotna,nelle fuc 
viiitc compofe la (cgucntc canzone l’auttorc in 
laude di erta fama c delle fi ie fante Reliquie e 

del fuo Audio . 

/ « • . 

e A N Z ONE ». 

* 4 . f A # C * 

A Tifi tomba, che netfeno afiondi 
Tempio divoro nume, e non bollerà 
Pallide al mondo mezze 
Viete farfi £ Amor Iafetico albergo : 

Uon ti [degnar, che placide dolct{Je 
Di baffi carmi ale famofi fiondi 
Lingua mortai confondi 
Di fico Palme vittrici, o s'io colf ergo 
2 fogli del bel nome > e in carto li vergi » 

Se di tanta beltate il nido fii. 

Ben tu pregiar ti dei 

Sortita in ver, ma eh* io Tomi* § F adori 

$ fumi pefioV hèneti> 

,1 omo- 
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M $ untimi» in infiammi *' paggi futi, 

Q*ejl» [fin con tuapmce) odiar nm furi . 

So»» le pompe tu» famefi $ gridi 

De Ubo Iti, ehm breuo Spati» chiudi • 

£ f» poueri , » nudi 

Sono furto, » d'ingegno quefii carmi > 

Yuop» non ò, che fi nfcaldi, e f udì 
La M ufi* , oh» Infama eterni nidi 
Trend» veraci, » fidi r '. \ * 

£ vtlantonon crefcr altrui risparmi 
L'arte di fu» menzogne i fregi,» tarmi * 
lo per me ve, eh' a l'hon orata tromba 
Deivero Le» rimbomba > » 

Da queflelabra in /empiici parola» 

Santa t § Verginea prole 

Lodar, note tipejf t», ma ben fi konpro . i , 

£ qual poffo, e qual debbo burnii ti udore» • 

J Meriggio di virtù, che in Ciel rt Splende 
D alto valer, » mai non giunge a fera 
Lodar fe lingua Spera , 

Huuila il fu» fulgor fe U canto dodo, 
Sereniffxm» Sol, eh» in ampia Spera' 

Vtue fiamme d’honor dilata, efhndf, <> 

£ il mondo,» gli orbi incende '' ' * . 

Sei tu gelida faima, inuitta,» prede J ■ >> v. 
Tar, ch'erri adunque alcun, fio ti da lede e 
Vergine bella, che morir no» cura , 

£ il fono t » il petto indura 

Conira i vezfj d amar per nefirafedo » 

Tofa t ant alto il piede , 

Che più non può f alio : tu fatte pende 
Cofi t' inaliti ho* qui ti ammiriti mende- 

Mè 
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In bel fiembiante, e veti 

Mojfrt di Religion mirandi fiegni 

Santi, e f aerati auanjj almi guerreri , 

Che morte,e ifuoi datar prendete a {chimo-, 
£ il /angue a Nume eterno 
Verfatein Sacrificio, tUuflri, e degni 
Ch'ognhor qui ogn'alma a venerar vi vegni . 
Offa non fete voi d horror di morte 
In mar pallido ab far te : 

Viue vofira virtù, viue la fama 
Vitrriceal mondo, e l’ama • 

Viue vofiro valor , morto 'è l'impero ' 

In vot dol tempo , & > mirabil Vere» 

Son merauiglie eccelfe in fragil /effe 
Belle{fa,e enfi itale* Alto intelletto , 

S pargoletto a/ptttto 
.Infitmt auintifion mirabil modo. 

Bella /ei tu, ma in tua beltà ricetto •- 

Hanno caffi penfieri j al fine apprefio 
Quafi celefie mtffo 
Bitta ninfeggi in mtmerabil modo : 

Degna dunque di honor ti amo , $ non lodo 
Se il mondo inerme, e i /uoi tiran via ceffi > 
Se morta inuitta refli , 

Se nel fieno il fattore , e nel bel vi/o 
Hai pinto il Par adì fio , 

S'a tue belleX/j alta pietà congiungi x - 

A merauiglie merauiglie aggiungi» 

Brutto fienile in fiul gioitemi fiore 
M irabtl fi, non elodabil cofia . 

Torrone, in euifipofia 

Qr nitide Autunno in fiu fiorito Maggi» 

Set 
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Sei tu Vérgini faggi** eglotiofoi 
Mirai? il dunque . A meràuiglio hontft 
Conuitnfi, almi voléri 
Si ammiro : alto vittria il tui or oggi* 

Il foco imprimi ; htr qui li ammiri il foggia . 

Il fon imprimiti il prima, il varcaci Spegno 

Dunque mir ondi t t degni 

D'honer font' opre tue , dunque miranda 

Vergini , e veneranda 

Sei tu% che vino in vino foce ine tufo 

Celi la fiamma a perdonar ntn vfa • 

Cele la fiamma, e fu miranti opra , 

Ch'va vitto incendio va 'altro incendio ifiinfo . 

Fucino, otte reSlrinfe 

Il Citi tufofiiyt fti l'or fare fue 

Mir obli Mengibello in cui foSpinfe 

Fiamma, eh' infiammo il gelo, e il pio odopra 

Nel foci.ond'ei non opro 

Virtù, eh' incende ne le membro tuo. 

Alta, e mirabil villa agli occhi fue 
Mirar foco per foco efiinto, e Spenta* 

Veder caldo elemento 

Oprar fir{adi netto, e il biondo crino 

NoneSluar,diuine \ 

Grafie furo, che il Cielo in te rote elfo* 

E mirabile altrui mostrarti volfe * 

Dunque in vece d appi /tufi burnii fembiantb 
D'honor , e riueren{a il cer vi mefiti 
Puri , e [aerati chioftri 
D’almi ,e diuiai, e [empitemi campi • 

Qyal fi* fronte mortai , eh' a raggi voflri 
Affli* f non t' akbaglui lumi moniti 

? n 
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II Sol perde futi Vanti - ■>?« <1 V 'V. . f ' U rr 
Al vojhre lume , t od celefli campi .U 
Termini anguRi dilatati >& ampi „ 

Sene a tante fulgor tOrio, e l'Oc e afe, i 
D'ardor primo rimafo 
fondo non foto voi, fiamme Spirato 
D'Amor vino , « Boato . f 
Amati membra 5 * f e gelide fora 
L'almo mirabilmente, e icori ardete* 

Cefi fotefs io Ben chiuder in verfi \ '«e 
L'arfure mie, come net cor le chiudo* . 

Mafie fofpiroyi fudo : » , j * < 1 ' • 

Dentro d'Amor:di merauiglia fitti* * . 

Difuori , ardendo il fimo , r . * o • ' 

Gela la lingua ; Hor fio la lingua agghiaccia 
U meglio), t V io v adori amandoti taccia , 

Nell* pallata canzone prono l’Auttore che 
Santa Agncfe era degna? non di laudi ma di amn*j 
cationiaiu quella gli applaude Se le da laude* 

s, '<■•'*< U >>’. * «v 5 

< C A N ZONE zo» ' ^ 

. ’ 1 v* • * * y t » * 

P oi che lingua mortai non può, no detta 
Tacer fommo valore, e in tifi pofa • ' 
Vergine gloriofa ; 

GiuRa ragion fe di cantar defio 
Di te mi [pingei e fe mirabtl co fa 
Qual fot, ti pinfi altrui , fpefio rtceuo 
Vn Refe oggetto , e Beno 
X laudi,emerau/glie: Ha laude Iddio 
èdirabilfin,iator cortofe,e pio * 

Som 
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Dì mortai fatti per Giefu non curi 

E humil nel petto ofturi 

fiamme di falfo A more,acceji lampi } 

Di' vano ardor , d’ogni virtù te auampi • 

Tu fetta a biondo, e giouenilt afpetto * , 

Canuto feno, e cor virile afeondi . { f t. 
Tu forte humil confondi 
21 mondo inguerra,e per te vinto et l angue 
Non ha tante l'Autunno aride frondt 
Ne tante verdi Aprii quante ricetto 
Vir futi ha» nel tue petto 
_ F edtl, che (peri, & afpirandoil [angue 
Verfitper ch'il v trio mir ab il angue . 

Se i t efori del Cielo in t* raccogli , 

E fra mondani J cogli 1 v • 

Se curate franca in gran tempejlt ondeggi, 

E lieta il mar varcheggi 

De tuoi fofpiri,e il Ctelo hai per confine » 

Ben fai de ' nofiri cor dolci rapine . . m 

S'm te pofa tlpenfier , che non impara * 
Anima ancor nel mondo pellegrinai 
Sempre fojì ireina > 

Del fenfo in carne , e glotiofo Alcide, 
lnuitta Agnefe,a te il mio cor s' inchina* 

Stella tu del mio Citi lucente , e chiara 
Sei , ch'ai Sol di virtù l 'alma prepara • 

Vibra vn raggio da te i che mi dtuide 
H anima fuor deputo,* non m’anctde • 

Chi mira quella tomba , t non fofpira , • • • ^ . - * 
O non crede 0 delira . .*> 

E ben più è duro affai d alpina falda . 

L’alma, che ferma, e falda,' . . t . 

Chiude 
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Chiude la p irta al piànta a tjutjlo nuoto . 
Sembra, chi qui non pianga al Citi rubet 9 • , 
Quefio e tl tèmpio dhonorqui dentro ì il fiora 
D' ogni beHe\ja\ aqui con faldi nodi 
Phot de l'human't fròdi ' ^ ’■ 

Stanno £ alte vittoria ì frutti ajfijji • 

Chiaro qui vede ogn' alma i /enfi» è i modi. 

Chi fan degno delCiel nel mondo vn tara 
Sembrano al tuo fulgore 
O bella i rat del Sole oficuri abijfi , 

Spenti carboni i lumi erranti, efiffu 
Cedi alfepolcrà, & a qne fi' ambre tua 
Qual piu rifplende, a fut 
Chiaro di fama : in te non ha pa fiuta 
Chi il nome ,e il viuer fura . 

Pallida in tana giaci, in Citi t inerbi* 

E calchi con il pie le fitte, egli orbi • 

Kon temi tu del tempo t {degni , e Vira 
Vergine bella, a par goletta /péri. 

Qual forza in te i martiri 
Hanno, fe morta morta inuittà fiediì 
Prègio n, formanti lacrima, a fofpiri 
Palme fine , a cerone al tuo defitte « 

O memorando ardire . 

Pofit tu dentro al foca ardita i piedi* 

E difenfirdt tua bellona il vedi . 

Bell' acquifte d henàr, che laude trema 
He J cher ni, itiufira , • nona • ■ 

Pam a, eh Oppreffa crefci , efimtaviui 

E il giorno auido pnui 

De'fuoi trofèi, mirabilmente pafii . ' • ' 

Il pianto in terra, in Citi trionfi , è nafte » v 

Anima 
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Animo bill», che diuin femb tante 
D'Mmi virtù itùrobdmonto adorni 
E su fioriti giorni 

Quel frutto dai -che in voglio hog gì non trono . 
Sunto viuefti , e quél vtuefii torni 
Sunto nel dito, e nelpurtir di fonti 
Memori* il mondo errunto 
Imprtjfo lafci, ond' to fiamma ritreno , 

Che qual fenico n or do,* mi rinouo. 

Her s io di colpe groui do, (fi* onuRo 
Huomo peccante ingiuRo 
E più (Cogn' altro improteruit » al poggi* 
D'error l'anima alleggio. 

Al Sol di tue virtù, te mafiro, e duco » 

Di colpe alma non greue ha maggior Itti* 
Hucmo non è, ma talpa, chi non vedo 
In te quél frutto, ondo beato bei . 

E fe gelida fei 

Cela il bel vifo tuo, vitto (fi* impera 
Vergine faggio il fuon de' tuoi trofei . 

Dentro o quefi'vrna irrigidito il piede 
Pofi tu, ma non fi e do 

Ancor tua fama, o in l'vno , o l'altra fiero 
torto il tuo nome, o non fofiien eh' et pera . 
Vino il tuo nomo , e fi ribomba il grido. 
Ch'alma fopita in Gnido 
DoR or potrebbe^ echi non odo il fuono, 

Afpido fiordo al tuono -*f 

D vdir priuo rimari ; gli viiimi acconti' ' 

Spor un gli Echi del nome, o tauro, e i venti • 

A' rai di tantardor dunque lo Mufa 
Contando infiammi . A gloriofi ejftmpi 

Del 
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Del Ciel le voglie adempì 

Chi foggio di vii cure ha fatto ilfeno • 

jf fintoli d'honor cedine gli empi . 

L'alma s’ avanzi a giufl' oprar ben vfa . 

Qui l'empietà confufa 

Cedi a piotate’, e qui rif caldi appieno 

Il cor di ogni giuflitia al bel fereno • 

Giu fi iti a il V *tic*n, che in te non fi* 

Non haue anima pia* 

Ben degna fei di ut oli, ed' aitarti 

Degna, che fi rif chiari 

in cui mortfti a noi fefliuo il giorno \ 

Degna, chabbian queft’oj] ’a in Cielf aggiorno . 

Ma poi, che i facn auan\i a noi comparto 
Alma immortai del tuo mortale il Ciela , 

E del vergineo velo 

Adorna il mondo , e fé te fola chiude : 

Non ti f degnar, chefude 

JHuom vii di te cantando, e prendi il canto 

A grado, altri piu die a, e tuo fi* il vanto . 



Digitized by Googlè 


Vincenzo Guidoni Padoano 


4 * 

Compofe la % yen re Canzone 1*A littore in 
laude di >uiit Agn te Vergine, e Martire auanti 
aliuo epoJcio.irjv. >treegli vi fu ci.Jroie fotro 1’- 
llluihuiiino & Rcueiendiffimo 5ig,,or Cardma 
le Alellandro Mediu,cU fu poi Papa Icone vn- 
decinio faiuiilnna nicmiuu . 

CANZONE n, 

P Erche fi nutre, e puf ce 

Il cor di tue memorie, e per te vive 
L anima già peccanti hor* conuerfa . 

Pria, eh a, l diremo arrttte 

La parte, che mortai nel monde nafee , 

Eliache non fie mai di morte aSpcrf* 

Dejia di te cantar ; fortuna inuerfa 
Le rime, e i carmi in lacrime, e in joSpiri « 

Spofa dt Chrifie, e del mio cer Rema 

tì umile a chi t'inchina 

Soccorri, e porgi aita a' miei dfiri t 

Sncda mia lingua , e fc.egli 

Il cer da lacci indegni , e da' martiri , 

Serena /’ alma, e s’ a cantar m'muogli , 

2 u mi confola , e il cor fra rifa accogli * 

Di te can far defio 

Sol di virtù ; ma intenebrito il core 
Incominciar non fafer.ol nfcbiari . 

Il duci fatto Signore 
E de l'alma tiran lo Spirto mio 
Colma di doglia, e di peti feri amari ' 

Le notti il pafee , e i di f treni, e chiari 
/ Sempre io fofpiro ; e fe talher la mente 

K In 
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In te r ipofa, a tue memorie ancóra 
Connien laffo, che flora , 

E i r ipofi in mar tir cangi repente . 

Forche quanto piti splende 
lì chiar de l’opre tue, più chiaramente 
Mira il fuo fallo, e di fofyiri accende 
Fiamma, eh' ardendo non confuma incende • 

In te contemplo, e veggio 

O del mio cor mirabil Calamita 
Beltà, ch'alletta, & inamor a il Cielo . 

Beltà , ch'infieme vnita 
D'Honor a capitate il cor fa foggio 
Quinci il mio fen d' amore ardente zelo 
Btfcalda^bbrufciaitnfiamma al caldo, al gelo. 
Di te fol pen fa, in te fol pofa,altroue 
Fofur le cure fue par, chef fdtgni . 

In Itti tu fola regni 

Donna d’al>e virtù fupende,e noue • 

Te fol d'ogn altro fchtua 

La mente honora , & a cantar f mone . 

Ma di fi bel tefor la fronte prìua 
Conutm,che taccia, 0 che piangendo feri va • 
Ma cantero piangendo. 

Che degna fei di lacrime e di pianto 
Vergine opprejfa . e fol] d’applaufi degua» 

Valor, che porta il vanto 
E il titolo di Magno in te comprendo , 

Mafira d'honor, che il mondo aborre, e ftlegna 
Quitto gioir ,quotto doler m'tnfegna . 

Virtù degna, che s'ami, e che s honori 
DigntJJìma di Palma, e di Corona 
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Si 


A dir di te mi Sprona ; 

Ma s ’intepoft , t diferitsmori 
Qtiafi di morte rea* 

Qaeft 'alma al tuo morir conuien, che plori i 
Parte nel tuo morir da noi 1* idea, 

E l'ejf empio di fi, che il mondo india . 

Al tuo morir la morte. 

Che die barbara mano , al mondo tolft 
Il foggio di beltà, di fama il nido 
Da cor vergineo fciolfe 
Da cor\vergineo,e fol del Citi conforto 
Vtrginevn'alma , e di più chiaro grido 
C'hauejfeil Vaticano, o il tempio infido . 
Mori Sii Agnefe.t teco morfe il Sole , 

Il fol di fe, di carità, di Speme . 

Al tuo Jpirar infume 

Perde la linguali fenfo,e le parole. 

Impallidifceil foce 

Ch'ingiuflo ejfecutor effer non vuole . 

Ma fe morendo nafci,e prendi in gioco , 
Morte, cede a la Muffiti pianto il loco . 
Cedf il pianto a la Mufa 

Nobil foggetto mio: ma tanto fate 
L’altezza tua, che di Patnafo auanfjc 
Di molto il giogo, e l’ale . 

Eloquenza mortai dì fiamma infufa 
Nonìì tingo in verfi angelica fembianza, 
Nepuo J altre, cu ella alberga, e fianca . 

A' rai notturno aug l coft non languo 
Del fol, come s’ abbaglia al tuo cospetto 
Virtù d’alto intelletto 
O di nome chiariffima , e di f angue 
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In te r ipofa, a tue memorie ancor* 

Conttien lajfo , che plora , 

E i r ipofi in mar tir cangi repente . 

Perche quanto più fflende 
lì chiar de l'opre tue, più chiaramente 
Mira il fuo fallo, e di fofpiri accende 
Tiamma, eh’ ardendo non confuma , incende • 

In te contemplo, e veggio 

O del mio cor mirabil Calamita 
Beltà , ch’alletta , & inamor a il Cielo . 

Beltà , ch'infieme vnita 
D'Honor a caflitate il cor fa feggio 
Quinci il mio fen d" amore ardente zelo 
Tgtfcalda^bbrufcia, infiamma al caldo, al gelo . 
Di te fol penfa , in te fol pofa,altroue 
Pofur le cure fue par, che fi fdegni . 

In Irti tu fola regni 

Donna d'alte virtù fiupende,e none- 

Te fol d’ogn altro fchtua 

La mente honora, & a cantar fi mone . 

Ma di fi bel teforla front* ptiua 
Cùnuun,che taccia, 0 che piangendo fcriua • 
Ma cantero piangendo. 

Che degna fei di lacrime e di pianto 
Vergine opprejfa. e fofd’applaufi degna» 

Valor, che porta il vanto 
E il titolo di Magno in te comprendo , 

Mafira d'honcr, che il mondo aborre , e fdegna 
Qui fio gioir , quo fio doler m'tnfegna . 

Virtù degna, che s'ami, e che s honori 
Digntffima di Palma, e di Corona 
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A dir di te mi {frana ; 

Ma s 'in tepofia , e di ferita mori 
Quaft di morte rea» 

i Quefialma al tuo morir co»uien,che plori * 

F arte nel tuo morir da nei l’idea, 

E ieff empio di f e, che il monde indea . 

Al tuo morir la morte. 

Che dte barbara mattonai mondo tolfe 
llfeggiodi beitei) di fama il nido 
Da cor vergineo fciolfe 
Da cor\vtrgineo,e feldel del conforto 
Vergine vn alma , e di più chiaro grido 
C’haueffeil Vaticano ,o il tempio infido . 
Monili Agnefe,e tace morfe il Sole , 
llfol di fe, di carità) di Speme . 

Al tuo fipirar infieme 

Verde la lingua il f enfio, e le parole . 

Imp/tliidifceil foce 

Ch'ingiufto ejfecutor ejfer non vuole . 

Ma fe morendo nafci,e prendi in gioco , 
Morte, cede a la Muffii p tanto il loco . 
Cedf il pianto a la Mufa 

Ftobil fioggetto mie : ma tanto fiale 
L'altezza tua , che di Fama fio auan\a 
Di molto il giogo, e l’ale . 

Eloquenza mortai difiamtnainfiufia 
Non il fingo in verfii angelica fembianza, 
Nepuò f altre, ctt ella alberga, e fianca . 

X r ai notturno aug l cofii non langue 
Del fiol,come s’ abbaglia al tuo coietto 
Virtù d’alto intelletto 
O di nome chiarijftma, e di f angue 
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Vergine benedetta 
Se irrigidita, impallidita, effangue 
Fiammeggi ,e Splendi, a fomma gloria eletta 
Che farai pura , e /empite e An gioie ita ? 

Non può mondana rima 

Cantar appieno, otte la fronte abbaglia ; 

Fi e vai la fronte, oue manca il penfero . 
Superbo al del s'agguaglia 
£, troppo alto prefume, e p ù s eRima 
Colui, di quanto ei vacche in carmt altere 
Spera agguagliar de le tue lodi il vero . 

Splende in notturno Ciel L'opaca luna » 

Fla tu chiara riSplendi in taradifo . 

Rimati pa'hdo il vifo 

Alfol,fe le tue fiamme in feraguna • 

Potrà dunque rapire 

ViRa mortai, ch'alchiar del gietne imbruna , 
il bel de' raggi tuoi, douej altre 
Se vuol la mente è temerario ardire ? 

Ahi >che non può lingua mortai, ne ingegne 
Ne J guardo itti falire oue t'alfiaRi j 
Mafenon può [altrui, almen contraili . 
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Stanco già di coni por verfi fcriflè,e con poco 
fauor delle Mu(??la feguente Canzone TAnttoie, 
temendola in laude di Malia Vergine noftra Si» 
gnora, c tanto egli fteflò più volte mi dille. 

CANZONE il. 

D Onna del Citi fantiffim 4 Maria, 

In cui del m onde ogni beltà ripo fa 
E la mia vita humil fiajfi nafeofa . 

Al cbiar de vojl ri ardor l'anima mia 
Arde, e cantar defia • 

Ma che può dir di voi li ngua mortale ? 

Cofa dmina fete & immortale . 

Voi fete il fol, che V ombre ofeure indora 
Belle noti infelici de' mortali, 

E volge in bel tran quii tutti i lor mali • 
Tianfegtd il mondo , hor più per voi non plora , 
1. ant a ,e fefìeggia‘,e festeggiando in pace 
Ver voi fuor di dolor contento giace . 

D ogni oprata beltà più bella fete 

E di voftre bellezze amante ì il Cielo . 

Nel caffo fen fotte a vergineo velo 
' Quel Dio/i forte, e fipojfente battete , 

Che fola humil potete 

Fugar tutti per lui d'Auerne i moftri , 

E trarne l' alme da tartarei chiojlri . 

Qttafi Aurora gentil , che i verdi campi 
r Di perle imperla , e i feri il nofire core 
Di fant‘ acque fpr uzzate, ond'ei d'amore 
Cieco le fiamme ammorbi ,e non auampì • 
Deferte e il mondo , 9 voi candida l'Alba 
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Seti, thè il nero fnoeortefe inalba • 

"Deferto e il mondo ? an\i il defet tovoi 
Sete, che fuor d'Egitto al del noi menu, 

Qfola in teme, e fogni gratin piena . 

Vergine femprepura, ni p Arto, e poi - 
Porta di vita a noi , 

Medre di Dio, figliuola^ fpof a bella 
fida de noftri mAr lucida fieUa . 

Deferto feto voi cinto di Gigli 
Bofco folitei, di cipregi, e PÀlmt , 

Otte prodigo il Cielo il pttn de l'Almo 
Pione, e f Ambrofiapafce i cari figli • 

Scino non i occa voi, che il dolo alluma 
Sete, eh' arde a grAn fol ne fi conftemA • 

Sette a degna fhonor , cor a, e beata , 

C he rogo, e refrigerio a' doppij ardori 
Date con V ombre volfre a i noffri tori * 

Palma fublime in voi di Spone armata , 

PI ardo , e Mirra odorata , 

1 Balfami, egli In cefi ognhor rit rotea , 

Che qual fenice Adamo arde, e r motta . 

Selua f anime cafie, t non di beino 
Sete nemica a lor vera Diana . 

Òtt.alfi * moHro Afriean,qnal tigre Hircana 
Che dentro a l'ombro vojlre mai r infoine! 
Tutta voi bella feto alCielo amica. 

Tutta fama, fahoner, tutta pudica . 

Sto fa dal Ciel Politane amorefo , 

Che pafee il proprio parto del fuo f angue 
Giace fra C ombre v olir e, e fol quell' Angue, 

Che di piagar alimi /chino a rètro/ o 
Bralberbae i fiori afcqfo 

Som 
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Sten fi a, ma feur a vn legno Arido affi fa 
M offra a gli occhi di ognvn f coperto ilvifo. 
Caro ferpe d' amore inamorato 
Non fa ferire, anzi le piaghe altrui 
Sana fe il morfo burnii saffffa in lui , 

E tlfabro de le felle trasformato 
In Pelicano, e in ferpe e il voflro figlio 
Madre più caffa ajfat di Rofa , e Giglio • 

Voi fete il chiaro fiume , e il vino fonte 
D' ogni voglia immortai pura } e diutna, 

E de gli Angeli fateti alta regina • 

Ben s'aflomiglia a voi quel chiaro monte , 

Che la fuperba fronte 
Oprtme, che regnar nel del ccnteftj 
E rifiorate burnii, quant' ella ojfeft . 
Luciferofoperbo il Ciel mi tolfe , 

Del voftro ventre il frutto a me l’offerfe , 

E in rifo il pianto d'Eua in voi eonuerfe, 

E s‘al legno virai già l'huomfi dolce , 

Hor di vita immortale al mondo e pegno 
Per lui noni io di morte arido legno . 

Quello, e tanto di voi cantar potrei 
Vergine betta immacolata , e pura > 

Ma non conuien, che con mia lingua impura 
Lume, e feorta fedele a gli occhi miei 
lo, che dal Ciel cadei 
O fi formar di voi detti , e parole , 

Talpa fon s'io vn miro ardita al Sole, 

Purfe per voflra manosi Ciel ritorno , 

Dritto egli e ben, eh' io vi ami, e ch'io vi laudi , 
E cantando qual poffo burnii vi applaudì . 

Luce de le mie notti,& ombra al giorno , 
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Seala.efentìer de le felici flange 
Specchi t ni mia cor di angeliche fferanTfe. 

Se tanta il mondo al mondo auuerfa amate > 

Ch' fola a v» detta volito burnii s* inde a’ 
L'huomo,e quefit alma condannata, e tea 
A i lunghi ardori al' aure in Ciel tirate , 

E quel frutto gli date , 

Onde morte riva [ce, e rinafeendo 
Sempre viue immortai mattai merende : 
Errar non fu s'io vii di voi cantai . 

E ftfù errar, fu errar dolce mia vita, 
Chumile al canta io nen vi chiefì aita i 
Ma ve la thiefe il cor, t' io non parlai . 

La lingua non ardi Vergine burnite 
Chiederai a vofirifafii altero flile 
Tergine ouunque amata burnii fiublime 
Vdifle il cor fe ben la lingua tacque . 

Vero Mippecrene a i cor delle fant' acque * 
Che fra le Mufe ale cele fi i cime 
Fanno falir da Lime 
Farti del mondo fete voi le menti , 

Ciardi n piantato in terra de viuenti . 
Vergine chiara, e et ogni appi aufo degna 
Ferir nonpe, chi in vei benfida,t fptra . 

Voi lafortex-Xa mia,voilaguerrera 
Tofie,cbeggi falcarmi ancor von [degna • 
Città più fette affai et alpina falda , 

Torre in alto valor fondata, e falda, 

Fermo refugi» in voi, fidate fi campo 

Ritrouo ogni hot centra i mondani infiniti. 
Onde libero appien conte ien ch'efifulxi 
C anta il mie ter per vei fetlnato,ef campo . 
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E fe tal volta auampo 

Di mortai fiamme, in voi, che mi tifi aura 

Caro Zefiro trotto , e piacici' aura . 

Vergine bella bortefacrato , e chi ufo 
Di Platani, e di Cedri, a levofire ombre 
Par ,che il mio Amore ogni fuo ardor difgobrt * 
Per voi refpiro afofpirar fol'vfo . 

Fedii mi fetevoi, sEua millufe, 

E voi m'aprite il Citi s'ella me'l chiufe . 
Dunque fe defilando Amante amando 
Di voi cantar cantai fu giufto il canto , 

E s' indegno clivo i cantando io fieri (fi 
Eficufiatene Amor, falfio non dilli* 

Ma fiepoco cantai , che far pofi/'ioì 
la voi , ne il cape il del, pofia il mio Dio ► 

• » 

Ne! temjjo della /anta fèttimana pofando P» 
A tutore fila monti Euganei nel Tuo colle di San 
Daniele nella Chiefa di quello Santo, compofc 
quanto lì vede qui lotto imprellò . 

Pianto fatto al fepolcro di Chrifto *. 

A Hi che miro o Signor et 
Tuoi fon del ferro i colpi 
E mie fono le colpe • 

Hai tu feriti il core 
E folfu mio l'errore • • 

Talli quell 'alma, e tu punger ti lafci ? 

Lei fucchìò il mete e tu l'affentio pafeiì 
Tu foli ' ajfentio pafei ? 

Q Re dfl. Ciel verace 
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Seala.efentìer de le felici flanXj 
Specchi» al mi» cor di angeliche Sperante* 

Se tante il mondo al mondo auuerfa amate , 

Chi fole a vn dette volito humil s’ indea' 
L'huomo,e quefi' alma condannata ,e rea 
A i lunghi ardori al' aure in del tirate » 

E quel frutto gli date , 

Onde mori» riva [ce, e rinafeend» 

Sempre viue immortai mortai merende : 
Error non fu s'io vii di voi cantai • 

E fé fu error. fu error dolce mia vita , 
C'humile al canto io nen vi chiefi aita ; 

Ma vela chief» il cor,»' io non parlai . 

La lingua non ardi Vergine burnite 
Chiederai a vofrifafti altero flile 
Tergine ouunque amata burnii fablime 
Ydifle il cor fe ben la lingua tacque . 

Vero Hippecrene a i cor delle fant' acque * 
Che fra le Mufe ale celefli cime 
F anno fai ir da Lime 
Farti del mondo fete voi le menti , 

Ciar din piantato in terra deviuenti . 
Vergine chiara, e d'agni appi aufo degna 
Ferir nonpe, chi in voi ben fida, e Ipera . 

Voi la fortezza mia, voi la gu errerà 
Eofie,choggi faluarmi ancervon [degna * 
Città più forte tifai d'alpina falda , 

Terre ite alte valor fondata,» falda, 
termo refugie in voi, fidate f campo 

Ritrouo ogn'hor centra i mondani infatti. 
Onde libero appien conte ien ch'effahi . 
Canta il mi» ter per voi faluatOiefeampo . 
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E fie tal volta auampo 

Di mortai fiamme, in voi , che mi rifi aura 

Caro Zefiro trotto, e piada 'aura • . 

Vergine bella horto fiaccato, e chiù fio 
Di Platani, e di Cedri, a le vofilre ombre 
Par ,che il mio Amore ogni fino ardor difgobrt ». 
Por voi refipiro afofpirar fioVvfio . 

Fedii mi fietevoi, s’Eua m illufie , 

E voi m aprite il Ciel s'ella me’l chiufe , 
Dunque fio defilando Amante amando 
Di voi cantar cantai fili giufilo il canto > 

E s indegno dtvoi cantando io ficrtfji 
Eficufatene Amor, fialfio non dififii . 

Ma fie poco cantai, che far pojf'ioì 
la voi , no il cape il Ciel , pofia il mio Dio * 

Nel tempo della (anta fettimana pofando F- 
Alidore ffà monti Euganei nel fno colle di San 
Daniele nella ChieG» di quello Santo, compolc 
quanto fi vede qui (otto impreflo . 

Pianto fatto al fèpofero di Chrifto *. 

A Hi che miro o Signor e> 

Tuoi fon del ferro i colpi 
E mie fono le colpe • 

Hai tu feriti il core 
E fiolfu mio l'errore ■ • 

Falli quell' alma, e tu punger ti Infici ì 
Lei fiucchìò il mete e tu V affienito p afidi 
Tu (oli ' affienito pafici ì 
Q Re del Ciel verace 
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In timido mortai campione audace . 

Ahi fmifurato ardori . 

Dunque pe r con filar mi 
Signor tu den tro a gli bermi 
Metto piangi, efilpiri 
E fil vini a martiri? 

E di lacrime filo, e difingulti 
licer paf ri ne' bofihi infra i virgulti ì 
loft tu ira i virgulti . 

Etto codardo, e lento 

Viuo a piaceri? altro non curo\o finto ? 

Ahi sfauiUante Amore • 

Tuquefia man. che eelfi 
Il pomo ,e al dente il per fi % 

Et hor fui tronco ejj angue 
La tua fi duole , e langue • 

Spiccai le Refi , e tu mieti hor le Ipim * 

JK la fronte ne cinghi l bionda crine . 

I>* ipin cinge il tuo crine 
O fot J treno ombrofi 

In fane,in carne, in ofia,e in tomba afiofe #. 
Ahi chi piange} ahi chi morti 
Volt' io la fronte a Guide 
E in fulCaluario affi fi 
Il fil languir te vide 
Vero, e non finto Alcide » 

Mheil voi di nettre carmi burnii ti vitti 
E col lacero pie Satan calpefii 
S atan col pie colpetti 
Huomo verace e Die . 

E dai te fi effe in premio aldefir mie. 

Ahi fofpiri t ahi dolore . 

Ben 
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Sen marmo , e pietra fei 
Mio cor , fé ai duri lai 
Dii tuo Fattor non piangi 
E non ti Spezzi, o frangi . 

Piangi tu, tu fo Spira, e tu, che Tempio 
loffi, piangici lui l'amaro /compio . 
Piangi l'amaro J compio 
E in pianto, oin duol conuerfo 
Sospira fompre,e mai non mutar verfo * •' • 
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In timido mortai campione audace - 
Ahi fmif arato ardore . 

Dunque pe r con filar mi 

Signor ta dentro a gli bermi 

Metto piangi , efifpiri 

E fil vitti a martirif 

E di lacrime filo, e dijingulti 

Il cor pafci ni bofcbi infra i virgulti ? 

loft tu tra i virgulti. 

Etto codardo ,e lento 

Viuo a' piaceri* altro non curo\o finto ? 

Ahi sfauiUante Amore- 
Tttquefta man che colfi 
Il pomo, e al dente ilporfi * 

Et hot fui tronco ejf angue 
La tua fi duole , e langue • 

Spiccai le Kofi , o tumieti horleipfne r 
E la fronte ne cingici bionda orine • 

Di Ifin cingevi tuo trino 
O fil J treno ombrofo 

In pantyin carne, in ofia,o jn tomba afiofo 
Ahi chi piange*, ahi chi moro ? 

Volt' io la fronte a Guido 
X in fulCaluario ajftfo 
Il fil languir te vide 
Vero, e non finto Alcide ». 

6 he il vel di nettre carmi burnii ti vitti 
E col lacero pie Satan calptfii 
Satan col pie colpetti 
Huomo verace e Dio . 

E dai te fiejfo in premio al defit mio . 

Ahi [off ire , cibi dolore • 

Ben 
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Ben marmo , e pietra fti 
Mio cor, foni duri Lai 
Dal tuo Factor non piangi 
E non ti ffrez.{i,o frangi , 

Tiangi tu, tu /offrirà. o tu, che Tempio 
TofH, piangici lui l'amaro /ampi» , 
Tiangi Tamaro f compio 
E in pianto, e in duol conutrfo 
Soffrirà fompro,i mai non mutar ver/è * • 
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Scriue (opra vna ftatua di Amore figarato in 
Tn fanciullo con il corpo pieno di ocehi , & con 
quelli della fronte velati . 

M lUe,e mitt' occhi ha nobil Argo Amori > 

E pure è talpa ancora : 

E nulla veti e, e il tutto vede, e mira» 

2 Torme a fe folo>e per altrui fojpira * 

f V ** / ■ 
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Applaude alla Mirandola Fortezza 
in Italia. 

M A D R. 147. 


Q Vtfla illustre maggio» d'inuitti Uerei y • 
Che qual ruirabil eefa 
Mirandola nel mende heggi t appella » 

Nen fuptro gtamai 

Detta penna d'altrui, Spada ergegliefa . 
Quanta Rema i Reman fero con l'armi 
Tanta ij nei Piche hor lei fan con lor carmi . 
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Errori . 

A edite 6. nel Sonetto : Alma beltà . nel 
penultimo verfo fi deue aggiungere il 
verbo è; Dolce è l'ardor . 

A cane 9. nel SonettoiVoi cke.nel quarta 
verfo fi deue leggere : 0 fomma • 

A carte 1 2 . nel Sonetto: Perno fredda fiag- 
gion . nel quinto verfo fi dee leggere 
Ghiacci , Netti. 

A carte 1 3. nel Sonetto : O Sole. nel quar- 
to verfo fi deue leggere Carro . 

A carte i+vel Sonetto:, f 'in terra: il prin* 
àpio de l'vltimo verfo è Ardo . 

A carte 1 S .nel sonetto : Era la vitailvUU 
ma parola del penultimo verfo deue efie^ 
' re toglie , e uon foglie . 

A carte 19. Nel Madrigale . Quella iUu - 
flre: l'vltimo verfo tale efierdeue: Tanta 
ifuoi Pichihor lei fan con lor carmi . 

A carte 11 .nel SonettO'.S'a chi del. nel quin 
to verfo fi deue leggere > Ma d'althe non. 
d'altri 

A carte pure 2 1 . il principio del Madri*, 
gale deue dir cofu f Non gelar, f 

A carte 2 2. nel Sonetto: Degne non fon : il‘ 
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fettimo verfo deue e fiere: fierti bonórati, 
e fempiterno nome * 

A carte 14 . ne gli argomenti fi deue legge- 
te rarità>e non vanità . 

A carte 27. nel Madrigale: Quella ma - 
flra : il teryp verfo coft fi dette conclude- 
te ’( affale bor Paradifo. ) 

A carte 2 9. nel Sonetto: Vino fuor di fofii- 
riyl'vltima voce del penultimo verfo de- 
tte e fiere ( vifo .) 

A carte pure 25). nel Madrigale: fior che 
fi parte il giorno^ nel fecondo verfo fi de- 
ue leggere orbile non orti • 

A carte 3 3 .nel Sonetto: Colmo di doglie. nel 
fello verfo in vece di deflù leggi (detti* 

A carte 3 7 .nel Sonetto: Da qual patterei 
quarto verfo leggi ond'auelenì . 

A carte 5 8. nel Madrigale . Ecco il paflor,. 
la parola reggi net quinto verfo pofta de- 
tte hauere L R. rnaiufcota . 

A carte 39. nel Sonetto.Vìuo morto, dette' 
principiare il fello verfo (Indegni.) 

A carte 40 nel Sonetto vifihe lefii y la pri- 
ma parola del ter^o verfo efi’er deue que - 
fla (Dino . 

’A carte 41 . nel Madrigale: A foco dì fo- 
fi ir. nel quarto verfo fi deue porre aureo > 

m 


Digitized by Google 



in vece di aure • 

Scarte 42. nel Sonetto: 0 del filentioinell *- 
vn de cimo verfo leggi ( Domatori ) 

A carte 43 . nel Sonetto : O de Padri.nel fi- 
condo verfo fi deue leggere Padri , e no n 
Ladri . 

A carte pure 43 . la E accentuata polla per 
verbo deue ìlare finga L’accento firuen •» 
do per copula . 

A carte .nel SonetoiSe la fama , l’ borio - 

ted'vltima parola de l’ottauo verfo ha da. 
effere Guido , £2 cofi ancora ne gli argo- 
menti fottopoHi fi legga Guido renon 
Gnido , 

-(4 carte /wre 4f . L'vltìmo verfo del Ma- 
drigale ba da effere > Pallido molìra il 
volto . 

^4 Mite 46. nel Madrigale: Gran cofi emol 
te>nel quarto verfo la voce fi ha da effere 
accentuata lignificando la per fona della 
vergine amata. sè 

A carte 47. nel Sonetto: Dio ti falui: La p ri 
ma voce del penultimo verfo ba da effe- 
re: AL arte. 

A carte pure 47 .nel Madrigale. Quefla la- 
dri -.nel ft fio verfo fi deue legger 0 t’vccì 

dc é 0 l' incarna .. 
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A carte 49 Mei Sonetto: Fe del conforteileg - 
gi nel penultimo verfo, a fofpirar me 
mena . 

A carte 5 unti Sonctto,Girano gli orbi, nel 
fettimo verfo aggiungi la copula e. dola- 
no, e il tempo . 

A carte 54 . nel Sonettojaggio Signor .ne 
l'vltimo verfo leggi Urani (ca fi feueri,) 
ma bugiardi . 

A carte 5 7 .nel Sonetto: Pochi Parnafo. nel 
fettimo verfo leggi, Permejfo con la P. 
maiufcola. 

A carte pure f 7 . nel Madrigale. Oman duo 
lumi, leggi nel quarto verfo Và,e no Vo . 
nel fello verfo leggi Hefrero guidai non 
grida . 

A carte 6 * . nel Sonetto: Diua, che fd.nel fi- 
ne del quarto verfo leggi cangi, & agiri. 

A carte pure 6.5 .nel Madrigale. A gli auan 
^ i,nel quarto verfo leggi pafco. 

A carte 6 6. nel Sonetto: Ahi fredda bocca . 
leggi nel fettimo verfo {firuggi) 

A carte pure 66. ne gli argomenti leggi vi - 
cendeuole. 

A carte 6 7 . nel Sonetto: Laura di Franca*, 
leggi, Da che [perito è il mio Sole. 

A carte 7 6. nel Sonetto : 0 di verace Iddio 
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leggi nel penultimo verfo. rivendo > e is 
fui morir . _ ! 

^ cartf 79-we/ Sonetto. Se nome. nel fecondo 
verfo legghE per le rime vncore. 

A carte 8 1 . negli argomenthloggi da ma. 

A cane 8 4 .nel Sonetto: Souente ajfifo.il fine 
del nono verfo è miti. 

A carte Q+.nel Sonetto* Morte mortai ne* 
mica ,»c l'ottauo verfo leggìi noflrialbor. 
escilo Beffo Sonetto la prima parola de . 
l'vndecimo verfo fard (legga)condueg. 

A carte 1 oo.nel Sonetto:!? iango>e fojpiro.il 
principio delqwnto verfo faràtE in fui - 
miniai il principio del * vltimo faràyDi- 
lutilo » ~ ; 

A carte io Unel Sonetto: Morta la miafe 
mcejxel fèfiò verfo leggi fofpiri i venti . 

A carte l oz. negli argomenti leggi Otta- 
; mìa Qnera. 

A cute 1 03 . nel Sonetto. Di fune.leggi nel 
fettimo verfo: Alma di Sol. 

A carte 107 . nel Sonetto:Colmo di doglie > 
leggi nel fecondo verfo ( viuo) 

A carte 1 oo.nel Sonetto: Padre del CieUleg 
gi nel nono verfo a Sol. 

A cane 1 1 i.nel Sonetto: Se ben fortunajeg 
gi ne l'ottauo verfo può.il nome. 
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4 carte i U ** Madrigale. Frombator di 
fr^teiVvltima voce del quarto verfo de- 
tte effere rìa t e no via . 

4 carte i i.S. nel Madrigale . Deh lafcia , 
nel penultimo verfo leggi eccone ♦ 

4 carte 1 1 5. nelli argomenti leggi eletto 
data. 


IL FIN e; 
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Protetta nel fine.,qu 5 i.© nc i ( 
principio di tutte quefte ri- 1 
me, e ne luochi particolari an 
cora in effe protetto l’auttore, ! 
cioè: 9 he nelle voci di Fato,' 
Nume , Dettino, Fortuna,- 
Cafo & Amili egli ha fenfo 
Cattolico, e crede come Cri- 
ftiano, fe ben parla come poe 
ca , che però poeticamente 
parlando per Paradifo inten- 
de ripolo, oluoco di piaceri, 
perinfernoluocodi trauagli, 
per Idolo oggetto degno di 
efferriuerito. 
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Frater Antonìus à Len- 
denariafandifsiinse Patauinx 
tnquifitionis VicariuSjVt im- 
primantur^licenciam conce- 
Jic. 


~Battìfla Nani Po de flit . 



4 


Digitized by Google 



I 


' Protetta nel fine^quaio nel J 
principio di tutte quefte ri- > 
me, e ne luochi particolari an ' 
cora in effe protetto l’auttore, 
cioèr^he nelle voci di Fato, j 
Nume , Dettino, Fortuna, - 
Cafo & limili egli ha fenlb 
Cattolico, e crede come Cri- 
ttiano, fe ben parla come poe 
ta , che però poeticamente 
parlando per Paradifo inten- 
de sipoiq, o luoco di piaceri, 
perinfernoluocodi trauagli, 
per Idolo oggetto degno di 

efferriuerito. 
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' Frater Antonius à Len- 
denariafan&ifsiiDcB Pacauina: 
ìnquifitionis Vicarius^vt ini- 
primanturjicentiam conce- 
di:. 


'jBattiJìa Nani Po& 
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